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AMBASCIATORI  E  MINISTRI  (Giappone). 


Traduzione  falla  per  invilo  dell'  Autore,  dal  professore  VALENZIANI. 


L'affratellarsi  delle  genti  di  ogni  parte  del  nostro  globo,  il  porre  in  comune  le  cogni- 
zioni, lo  scambio  dei  diversi  prodotti  sono  da  considerare  come  la  via  che  conduce  ad  au- 
mentare e  promuovere  la  felicità  dell'iiman  genere. 

Volgendo  indietro  Io  sguardo,  vediamo  quel  sommo  affrontare  con  animo  imperturbato 
ogni  maniera  di  ostacoli,  e,  con  la  Santa  Maria,  nave  di  appena  cinquanta  tonnellate,  tra- 
versare per  ben  dieci  mila  leghe  il  vasto  oceano  e  in  mezzo  ai  contrasti  delle  onde,  vincei'e, 
durante  sei  lunghi  mesi,  tutte  le  difficoltà  e  finalmente  scoprire  il  nuovo  mondo  dell'America 
Settentrionale,  aprendo  con  sì  grande  impresa  la  via  della  presente  prosjierità  delle  genti 
umane. 

Il  nostro  Impero,  posto  com'è  all'estremità  orientale  dell'Asia,  fu  per  ben  lungo  tempo 
privo  del  vantaggio  di  venire  a  contatto  e  stringere  vincolo  amichevole  con  le  altre  nazioni 
del  mondo;  quando,  ad  un  tratto,  un  inviato  della  terra,  scoperta  dal  grande  uomo,  giunse 
ai  nostri  lidi,  e,  conchiuso  allora,  per  la  prima  volta,  un  trattato  d'amicizia,  il  nostro  paese 
è  poscia  entrato  in  comunicazione  con  gli  altri  popoli  della  terra,  provando  cosi  la  gioia  di 
vedere  con  felice  vicenda  di  tempi,  gli  uomini  di  ogni  parte  del  mondo  tutti  divenuti  fra- 
telli. Cos'i  pertanto  i  patimenti,  i  travagli  allora  sofferti  dal  grande  navigatore  avendo  avuto 
per  effetto  la  presente  felicità  degh  abitanti  dell'Estremo  Oriente,  questi,  in  modo  più  spe- 
ciale, hanm  da  lui  ricevuto  grandissimo  benefìzio  e  gliene  serberanno  imperitura  l'iconoscenza. 

Ricorrendo,  in  questo  anno,  il  quarto  centenario  della  scoperta  del  nuovo  mondo  fatta 
dal  grande  uomo,  in  Genova,  sua  patria,  si  è  stabilito  celebrarlo  con  grandi  feste  ;  ed  aven- 
domi il  chiarissimo  signor  Professore  Conte  Angelo  De  Gubernatis  richiesto  di  uno  scritto 
in  lingua  giapponese,  per  tale  occasione,  io,  per  corrispondere  a  questa  cortese  domanda,  ho 
qui  esposto  il  mio  modesto  pensiero. 


Il  terzo  mese  del   venticinquesimo  anno  Mei-gi. 


L'inviato  dell'Impero  Giapponese 
nel  Regno  d'Italia. 
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Per  quanto  io  comprenda  eh.)  la  mia  debole  penna  non  possa  essere  sufficiente  ad  en- 
comiare in  modo  adeguato  il  grande  esploratore  Genovese,  Cristoforo  Coloinbo,  che  or  sono 
quattro  secoli,  dopo  molte  peripijzie  e  pericoli  sovrumani,  riusciva  a  scoprire  l'America,  in 
gloria  della  sua  Patria,  pur  come  figlio  delia  Grecia,  di  questa  terra  che  fu  culla  di  civiltà, 
di  lumi  e  di  marittime  gesta;  di  questa  Grecia  che  ha  comuni  le  tradizioni  colla  sorella 
Italia,  e  con  essa  trovasi  stretta  da  indissolubili  vincoli  di  inalterabile  simpatia,  sento  il  bi- 
sogno di  porre  su  questa  carta  poche  linee  di  commemorazione  e  di  omaggio  al  grande 
cittadino  italiano,  Cristoforo  Colombo,  per  il  quale  avrà  luogo  tra  breve  e  giustamente  in 
Genova,  la  decretata  solenne  festa  commémorativa. 

Rnnm.  li  18  Marzo  I?92.  2 
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Traduzione. 

Il  y  a  des  nioniiMii-f  nix  l'Iiomnie,  par  les  dt'coiivortes  et  les  cn^ations  ile  son  gènio,  se 
troiive  faco  a  face  avi-c  l)ioii. 

Il  poiit  se  consid<*ror  alors  cornino  lo  collaboraieur  de  la  pnissanco  creatrice,  ot,  tran- 
sport'i  par  un  sublimi!  orputì!nl,  il  peut,  dire:  El  inoi  aussi  j«  suis  un  Dieu. 

Co  sentiment  a  pu,  àjusto  titre,  entror  dnns  le  rmir  de  Cristoplic  rolonih,  qiiand,  le  niatin 
du  jourl2  Octohro  Ili»?,  il  mit,  lo  pied  sur  lo  sul  de  rAnn^rique,  qui  pour  iioiis  habitants 
des  ancienos  contimonts,  est  tout  autant  la  cn'ation  do  Cristopho  Colouib,  (pio  cello  de  Dieu. 
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11  nome  di  Colombo  è  uno  de"  più  memorabili  nella  storia  universale.  Esso  è  onorato 
dal  paese  che  gli  diede  i  natali,  dal  paese  che  egli  arricchì  e  dal  paese  ch'egli  ha  scoperto. 
L'umanità  e  la  scienza  lo  onorano  come  uno  de'  suoi  più  grandi  cooperatori. 
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Traduzione    dal    Snnscrito. 

I  due   Colombi. 

Apologo. 

Come  i  fratelli  Afvini,  splendidi,  due  vaghi  uccelli  compagni,  una  volta,  inioino  allo 
stesso  albero,  nel  paradiso  d' Indra,  come  due  anacoreti,  s'aggiravano.  L'uno  di  essi,  caro  al 
Sole,  chiamato  C'P''  Ki'pota  (ossia  Colombo  dalla  faccia  sporgonte)  guardava  l'Oriento  e  si 
cibava  del  soave  frutto  dt-ì  pijjpu la  (l'albero  sacro  dell'auibrosia)  ;  da  un  segreto  dolore  tor- 
mentalo, asteneniosi  dal  cibo,  l'altro  poi,  caro  alla  Luna,  Ciklii  Kapota  chiamato,  (ossia  Co- 
lombo crestato),  se  ne  stette  lungamente  guardando  1" Occidente.  Una  volta,  aldne,  avvici- 
nandosi il  tempo  della  sua  trasmigrazione,  già  desideroso  di  morire,  stendendo  le  ali,  Cikhi 
Kapota  si  sforzò  per  levare  il  volo;  il  che,  vedendo  Cipri  Ka]iota,  infinitamente  turbato,  disse: 
o  fratello,  o  caro  amico,  dove  mai,  lasciandomi  oia  qui  scio,  mediti  di  recarti?  Cosi  inter- 
pellato, Cikhi  Kapota  rispose:  Caro,  nella  Regione  Occidentale,  vi  è  un  secondo  Sin-Ashtra  o 
Paradiso,  un  paese  chiamato  Italia,  nel  qiiale  io,  fra  non  molto,  per  amoi-e  degli  uomini, 
col  nome  di  ('ristoforo  Colombo,  rinascerò  come  uomo.  Così  avendo  detto,  Cikhi  Kapota 
volò  versi)  il  cielo  occidentale,  '■,  nel  cinquantesimo  settimo  anno  dal  rinascimento  di  costui, 
con  tre  navicello  allestito  da  un  potente  gran  re  doU'IOsperia,  egli  primo  attraversò  un  oceano 
ignoto,  scoprendo  un  secondo  mondo  indiano,  nel  quale,  riconiiscondo  moltissimi  antichi  fra- 
telli che  s'erano  staccati,  li  rivelò  con  gioia  al  mondo  intiero,  come  la  lima,  nella  tenebra 
notturna,  rivela  i  paesi.  Questo  avendo  fatto  egli,  avvicinandosi  il  giorno  della  diparlila, 
verso  la  notte,  al  comparire  di  un'eclisse  di  luna,  seno  mori;  e  l'anima  di  lui,  liberata,  alla 
sacra  terra  di  Seilan  facendo  ritorno,  nella  regia  citta  di  Colombo,  si  elesse  dimora,  e  quivi 
Cikhi  Kapota  entrò  nel  nirvana,  molto  onorato,  nell' Imlia,  come  uno  degli  uomini  santi. 

RomR,  Aprile  1x92. 
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Traduzione. 

«  Colombo  >  significa  (in  amarico)  «  ngb  ».  Come  la  rìgb  (colomba)  di  Noè,  mostrò  uu; 
uovellu  terra  verdeggiante,  così  Colombo  rivelò  una  nuova  terra  ;  e,  portando  com'essa,  ut 
segno  di  pace,  (che  vi  piantò  la  croce),  ci  diede  migliaia  e  migliaia  •li  fratelli ,  perché  mu- 
tiuuaeiile  ci  amassimo. 
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Traduzione. 

Regnando  la  dinastia  dei  Min?,  Colombo,  inviato  dalla  Spacrna,  s"  imbarcò  per  cercare 
una  nuova  terra.  Della  terra  non  era  indicato  il  nome.  Si  aveva  da  molto  notizia  che  al 
di  la  del  mare  vi  erano  i  cinque  paesi  dell'  India,  e  ora  egli  voleva  andare  nello  cinque 
Indie,  \vendo  viagjriato  in  direzione  occidentale  per  qualche  mese  ,  scorse  all'  improvviso  un 
ffrujipo  di  isole,  e,  levando  alte  prrida  di  prinia,  credè  di  esser  giunto  nelle  Indie. 

I)al  Manuale  di  Geografia  di  Ilsii  Ci-iii,  pubblicato  nel  184S.  Libro  X,  pag.  16. 
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Certo  i  libri  del  passato  ricordano  molti  uomini  di  grande  ingegno  in  ogni  specie  di  ci 
e  quelli  che  vissero  sopra  la  terra  li  onorarono  di  secolo  in  secolo  fino  a  ijiiesto  giorno: 
certo  non  uno  di  essi  fece  opera  grande  come  quella  compiuta  da  Colombo  nello  scopi 
la  via  per  l'America  :  certo  vivrà  il  suo  nome  in  eterno,  in  eterno. 
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Traduzione 


Cristoforo  Colombo  sapiente,  perseverante,  energico  —  fidante  noi  suo  italo  gonio 
anelò  ad  ampliare  i  confini  del  mondo  civile  —  e  Dio  prosperò  l' opera  sua. 
Quanto  il  sole  ne  viva  la  fama. 
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Traduzione. 


La  civiltà  segue  il  cammino  del  sole,  e,  dalle  antiche  sedi,  migra  verso  occaso.  Tu,  Co- 
lombo, fosti  il  primo  antesignano  di  una  grande  migrazione  in  un  gran  paese  che  tu  in- 
dovinasti, e  non  vedesti  intero  nell'Oceano  dell'occidente.  Ma  tutti  quelli  che  andaron  là,  e 
tutti  quelli  che  ora  invadono  terre  di  antichi  popoli  barbari,  vi  portarono,  o  vi  portau  forse, 
la  pace  e  la  giustizia  come  tu  volevi? 
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Traduzione. 

Confucio  dice:  Tutti  gli  uomini  racchiusi  ne'  quattro  mari  sono  fra  di  loro  fratelli.  — 
L'Italiano  Cristoforo  Colombo,  spinto  dall'amore  dell'umanità,  pel  primo  osò  passare  l' Atlan- 
tico, e  nella  sua  scoperta  rinvenne  nuovi  fratelli  di  un  nuovo  mondo.  Esso  lieto,  augurava 
;he  tutti  gli  uomini  racchiusi  ne'  quattro  mari  fraternizzassero  in  una  sola  famiglia,  e  poi 
li  un  sol  cuore  e  d'un'aninia  sola  adorassero  il  gran  Padre  e  la  gran  Madre  di  tutti  i  po- 
poli, che  è  Dio,  si  amassero  a  vicenda. 

Verona,  li  15  Marzo  1892. 


Parte  Terza 


ITALIA 

II. 

(SCRITTORI  VARII). 


Z  T  ^  I_.  I  ^. 

II. 

Scrittori  varii. 


Nessun  uomo  ebbe  a  soffrire,  più  del  flrande  Genovese,  i  capricci  della  fortuna  e  la  ma- 
lignità degli  uomini;  ma  nessuno  più  di  lui  ha  guadagnato  le   simpatie  del  genere   umano. 


Trento,  li  15  Aprile  1S92. 


r^-  ^-^^::^.v/^y^/:^' 


Assai  povero  omaggio  può  rendere  ai  sommi,  chi  misura  lo  sconfinato  distacco  che  se- 
para il  basso,  in  cui  si  trova,  dall'alto  a  cui  volge  lo  sguardo  attonito;  e  l'omaggio  mio,  di 
nessun  conto,  alla  memoria  di  Cristoforo  Colombo,  appaghi  almeno  la  mia  coscienza,  dacché 
il  maggior  tributo  di  ammirazione  e  di  gratitudine  s'impone  a  tutti. 

Marinaro,  riandando  il  passato,  in  mezzo  alle  lotte  del  mare,  sostenute  con  gì'  istrumenti 
perfezionati  dell'oggi,  mi  apparve  sempre  immensamente  grandiosa  la  figura  di  Colui  che  , 
forte  del  proprio  sapere,  eblbe  impavido  a  solcare,  sopra  fragili  e  disadatti  scafi,  le  gravi  onde 
oceaniche,  in  cerca  di  terre,  scorte  nelle  visioni  della  vasta  e  perspicua  mente,  e  rintracciate 
ad  onta  delle  resistenze  e   delle  viltà  dei  tempi. 

Quando  lo  spirito  indagatore  del  marinaro,  dopo  che  gli  occhi  videro  il  Nuovo  Conti- 
nente, si  posa  calmo  per  riflettere  sulla  ardimentosa  concezione  di  Cristoforo  Colombo  e  sui 
prodigiosi  effetti  che  ne  emersero  a  prò  dello  incivilimento  mondiale,  scatta  irresistibile  dal- 
l'animo un  senso  di  profonda  meraviglia  inneggiante  alla  gloria  di  quel  sommo. 

Genova,  li  20  Aprile  1892 


Nell'anima  di  Cristoforo  Colombo  vibrano  all'unisono  due  corde,  splendono  due  idealità: 
Dio,  e  \eterno  femminino  regale. 

Dio,  nella  apocalittica  visione,  gli  addita  la  via  gloriosa. 

La  Regina  lo  incora  nel  sovrumano  disegno  e  lo  sostiene  sola ,  contro  le  plebi  incre- 
dule, i  cortigiani  invidi,  i  dottori  che  s'ingegnano  (antico  è  l'uso)  di  correggere  la  loro  ignn- 


ITALIA  (Scrittori  varii). 


ranza.  volgendo  il  poco  sapere  a  ragionare  degli  inconvenienti  e  delle  spese,  \vrei  ben 
10  bramato,  egl,  scrive,  liberarmi  di  tal  negozio,  se  fosse  stala  cosa  onesta  jn-esso  la 
mia  Regina.  ' 

Dio  e  la  donna.   I  due  grandi  Soli  del  Medio  Evo  che  irradiano  degli  ultin.i  baleni  la 
Ironie  del  pio,  dell  ultimo  cavaliere. 


Roma ,  li  9  Magpio  \&}i. 


jéP'^^^^^^^CcZr^it^  . 


CHRiSTOPnOKO  COLOiÈO 


ITALIA  (Scrittori  varii). 


Il  desiderio  insoddisfatto  di  scoprir  terra  miova,  irresistibilmente,  del  Sommo  Poeta,  venne 
attuato  dal  celebre  Navigatore.  Colombo  tiene  la  via  marina  indicata  per  avventura  dal- 
l'Aliighieri,  e  compie  in  circa  tre  mési  la  traversata  dell'Atlantico,  nella  quale  Ulisse  impiega 
cinque  lune. 

Dante,  persuaso  che,  specie  in  viaggi  nuovi  e  pericolosi,  provasi  il  bisogno  di  compagni 
fedeli,  da  ad  Ulisse  una  compagnia  che  non  lo  deserta.  Non  sembra  egli  presago  di  ciò  che 
•doveva  accadere  a  Colombo  in  senso  diverso  ? 

Dante  poi  manda  Ulisse  a  cercare  una  terra  nuova,  un  mondo  sema  gente;  Colombo 
•cerca  un  continente  vecchio  e  abitato:  le  Indie.  Ulisse  vede  giix  una.  montagna  bruna  per 
la  distanza  del  mondo  divinato  da  Dante  :  Colombo  vi  approda ,  ma  lo  trova  abitato.  iS'on 
era  né  il  mondo  di  Dante,  né  quello  ch'egli  cercava  (1). 

In  Dante  l'intuito  del  genio;  in  Colombo,  maturità  di  studio,  di  esperienza,  e  risolutezza 

effettiva. 

Mantova  .  li  7  Aprile  1S9?. 


..v--^^^-. 


(1)  E  neppure  il  mondo  che  cercava  Colombo.  Il  De  Gubernatis  dimostrò  che  la  Moyìlngna  bruna  di  Ulisse  è  i 
Pireo  d'Adamo  neU  Isoln  -li  Seilan.  che  alcune  cane  medioevali  mettono  al  posto  del  Giappone,  in  cui  si  riconobbe 
pure  il  Cipnngo  di  Marco  Polo.  Al  Seilan  o  al  Giappone  mirava  certamente  Colombo,  quando  cercava  Cipango 
come  a  Sellati,  girando  ad  oriente^  Dante  fa  approdare  Ulisse,  dopo  cinque  mesi  di  viaggio. 


La  logica  è  il  ritmo  della   esperienza. 


'/^^^ 


l'adova,  li  12  Maggio  1S92. 


Hanno  gli  antichi  mai  varcato  l'Oceano  Atlantico?  Grandiose  rovine  fanno  sorgere  que- 
sto dubbio  ;  ma  ogni  vita  è  scomparsa  ed  1  nomi  stessi  di  quelle  città  sono  perduti.  Nessun 
popolo  pagano  ebbe  nella  sua  espansione  la  leva  potente  della  libertà  data  da  Cristo  ;  nes- 
suno fu  degno  dell'impero  dell'Universo.  Qui  si  palesa  la  gloria  di  Cristoforo  Colombo.  Po- 
polano ,  povero ,  quasi  sconosciuto ,  egli  fu  inspirato  da  Dio  quando  1  tempi  erano  maturi. 
Volse  sccuro  ad  occidente,  e  squarciò  il  velo  delle  acque,  per  unire  al  banchetto  della  vita 
i  popoli  tutti  fino  alla  consumazione  dei  secoli. 

Può  alcun  grande  della  terra  vantarsi  di  più  nobile  conquista  ' 


Genova,  li  26  Aprile  1892. 


^fc:^  "-yz^APi/^^^ 


A.  Cristoforo   Colombo. 

A  te  fu  patria  il  mondo  —  fu  studio  l'Universo  —  il  lampo  del  Genio  divenne  convin- 
zione profonda,  e  dinanzi  alla  tua  ferrea  tempra  piegò  lo   stesso  avverso  destino. 


rALIA  ^Scrittori  vìbii). 


A.  Cristoforo  Colombo. 

Gli  alati  geni  d'Alessandro  e  Cesare 
Diero  alla  Grecia  bella  e  a  Roma  Torte 
Opime  terre.  Ma  sanguigna   morte 
Corse  con  lor  le   barbare  contrade, 
Che  conquistar  le  fulminanti  spade. 

Non  cosi  tu  ;  che  il  tuo  genio  fatidico 
Un  mondo  intero  disvelò   alle  genti, 
L'avverso  mare  guerreggiando  e  i  venti  : 
Né,  Colombo  imniortal ,  fu  la  tua  mano 
Bruttata  mai  del  sacro  sangue   umano. 


Ai  giovani  ctie  stanno  per  affrontare  le  lotte  della  vita  ,  vorrei  (è  un  voto  !)  che  fre- 
quente apparisse  l'immagine  sacra  di  Cristoforo  Colombo,  glorioso  vincitore  della  tempesta 
dell'oceano;  più  glorioso  vincitore  delle  tempeste  mossegli  incontro  dagli  uomini:  anima  di 
granito  offesa  dalla  terra ,  sorrisa  dai  cieli  ! 


Fu  grande  Italia,  nella  sua  sventura. 

Grande  nei  lutti  suoi. 

Allor  nasceano  eroi  : 

Allor  Ferruccio  fulminava  in  campo  ; 

Michelangiol   vegliava  alla  bastita  ; 

E,  mirabile  al  lampo 

Della  mente  indovina. 

Ma,  più  ancora,  all'indomita  costanza, 

VelegL'iava,  schernito,  il  Genovese 

La  paurosa,   atlantica  marina. 


/la-,.  ^.-Uo  /S 


ITALIA  (SrniTTORi  varh). 


ITALIA  (Strittori  vabiii. 


Nel  18-18,  un'Ainericana,  gentile  cosi,  quanto  l)ei!a,  ini  chiese  un  ricordo  pel  suo  albo. 
Essa  amava  l'Italia  e  pionietieva  tornarvi.  Questo  di  lei  sentimento  m'inspirò  una  ode  che, 
ora  sono  due  anni,  pubblicai  tra  le  mie  «  Poesie  scelte  *  nella  quale  si  accenna  a  Cri- 
stoforo Colombo  colla  seguente   stanza  : 

Se  la  torni,  ove  a'  primi 

Sciogliesti  le  tue   labbia   incorti    delti , 

E  la  madre  ed  i  lior  furon  gli  affetti. 

Che  in  te  gioie  destar  pure  e  sublimi. 

Ove  d'un  grande  popolo 

Queir  uom  modesto  è  vanto. 

Che  al  ciel  rapito  ha  i  fulmini, 

E  un  ferrea  scettro  infranto  , 

Il  nocchier  che  scoprì  quell'  emisfero 

Ricondurrà   l' Italia   al  tuo   pensiero. 


a^  </^au^uMiMi\ 


Riva  di  Trento,  li  IS  Aprile  1892. 


Le  Feste  Colombiane,  da  celebrarsi  in  quest'anno,  prendono,  per  noi  Italiani  più  in  ispecie, 
un  significato  che  non  è  unicamente  storico,  non  sta  tutto  e  solo  nella  commemorazione  del 
grande  genovese,  ma  acquista  oggi  più  alto  valore  da  un  fatto  di  cui  tutti  siamo  testimoni:  da 
questo  vivo  moto  d'idee,  di  sentimenti,  di  tendenze  e  di  simpatie  intellettuali,  principiato  or 
sono  alcuni  anni  e  crescente  ormai  sempre  più,  che  riavvicina  la  coltura  delle  classi  .«lupe- 
riori  degli  Stati  Un  ti  a  quella  della  vecchia  Europa  e  particolarmente  alla  nostra. 

È  un  fatto  notabile  che  non  può  sfuggire  a  ohi  osservi  i  segni  del  nostro  tempo.  La 
vecchia  teoria  d'  un'  America  che  avrabbe  dovuto  vivere  tutta  a  sé  e  per  sé  stessa,  divisa 
dal  vecchio  mondo,  può  ancora  lusingare  là  i  protezionisti  in  materia  economica  ;  non  ha 
più  seguaci  —  se  pure  li  ha  mai  avuti  —  in  t-iò  che  riguarda  il  progresso  dell'  alta  col- 
tura dello  spirilo.  Mai,  per  la  élite  intellettuale  dei  cittadini  e  delle  donne  della  grande  Re- 
pubblica;' è  stati  cosi  poco  vero,  com3  è  oggi,  il  detto  famoso  :  felice  un  popolo  che  non 
ha  storia  ! 

Essi  che  ne  hanno  già  una  gloriosa  ma  brave,  accorrono  a  stiidiara,  a  ricorcare,  a  godere 
il  grande  spettacolo  più  che  millenario  della  nostra.  Di  tutti  i  popoli  che  viaggiano,  l'ame- 
ricano è  oggi  quello  che  viaggia  di  più,  specialmente  in  Italia.  Mentre  migliaia  e  migliaia 
dei  nostri  contadini  e  dei  nostri  operai  migrano  jier  fame  e  cercano  lavoro  agli  Stali  Uniti, 
un  bisogno  più  alto,  una  specie  di  nontaìgia  della  storia  fa  riomigrar-;  intellettualmente  fra 
noi,  col  pensiero,  col  sen'iniento,  cogli  studi  eruditi  e  ai'tistici,  colla  passione  di  quanto 
è  antico,  i  più  ingegnosi,  i  più  culti,  i  più  ricchi  tra  i  nipoti  degli  antichi  emigrati  inglesi 
<;  .scozzesi.  Essi  sentono  che  un  popolo ,  per  quanto  prospero  e  temuto,  non  può  viver 
tutto  nel  presente  ,  ma  ha  bisogno  di  attingere  la  forza  dei  grandi  ideali  da  un  vivo 
sentimento  di  comunione  e  d'intimità  con  tutto  il  passato  dell'alta  coltura  umana. 

Interrogate  gli  antiquari  romani,  sopra  tutto  i  venditori  di  quadri,  di  stampe,  di  libri. 
Vi  diranno  che  a  ogni  vendita  di  gallerie  o  di  biblioteche  di  patrizi  falliti  o  di  monsignori 
<i  di  cardinali  morti,  su  dieci  stranieri,  che  ricomprano,  spesso  ail  altissimi  prezzi,  persino  gli 
enormi  in  folio  delle  opere  degli  Scolastici  più  dimeni  ioati,  nove  sono  americani.  Non  v'è 
agli  Stati  Uniti  un  Collegio,  un'Università,  un  Munioipio,  una  casa  signorile  nuova  che  non 
voglia  farsi  una  galleria,  una  biblioteca,  un  mu.seo  di  quadii.  di  opere,  di  oggetti  antichi, 
specialmente  italiani. 

Alla  corrente  gi:i  viva  di  questa  migrazione  della  parto  più  eulta  del  popolo  americano, 
verso  la  .-«tona  della  nostra  vecchia  Europa,  daranno  un  nuovo  filo  conduttore  le  Feste  Co- 
Jornhitinr.  y^  ^n 


^ 


ITALIA  (Scrittori  variiI, 


Io  aiiìiiiiro  la  grande  idea  di  Cristoforo  Colombo,  ma  molto  più  la  energia  morale  colla 
quale  la  efl'ettuò. 


Le  feste  colombiane  sono  risposta  a  chi  crede  che  il  genio  sia  follia,  a  chi  pretende  che 
il  pensiero  sia  seaiplice  fenomano  del  movimento  cerebrale,  e,  il  forte  volere,  risultato  delle 
sensazioni  muscolari. 


(yi,^     ^^^Zfc-v^- 


Redaiionc  della  Civiltà  Cattolica. 


E  opinione  di  alcuni  illustri  scrittori  delle  gesta  di  Cristoforo  Colombo,  che  la  stia  mi- 
rabile impresa  dr-llo  scoprimento  del  nuovo  Mondo,  fosse  stata  preconizzata  tanti  secoli  in- 
nanzi nelle  divino  scritture.  In  prova  di  che,  adducono  vari  testi,  segnatamente  quello  del 
capo  XL  V.  V.  8-10 ,  del  Profeta  Isaja.  Ecco  le  sue  parole,  nelle  quali  credono  veder  indi- 
cato anche  il  nome  di  Colombo  :  «  Qui  sunt  isti ,  qui  ut  nubes  volant ,  et  quasi  Columbae 
»  ad  fenestras  suas  ?  .Me  enim  insulae  expcetant  et  naves  maris  in  principio  ,  ut  adducam 
»  filios  tuos  de  longe,  etc.  ». 

Checché  sia  dell'intendimento  particolare  del  Profeta,  certo  è  che  le  parole  di  Ini  si  af- 
fanno mirabilmente  alla  grand'opera  di  Colombo.  Il  principalissimo  scopo,  pel  quale  egli  si  ac- 
cinse allo  scoprimento  d' ignote  terre,  sprezzando  gì'  immani  pericoli  a  cui  si  esponeva ,  fu 
appunto  quello  di  far  risplendere  sopra  esse  il  sole  del  Cristianesimo  :  per  questo  medesimo 
fine,  dopo  superata  la  guerra  degli  elementi,  vinse  l'altra  più  atroce  che  gli  fu  mossa  dagli 
uomini;  e  per  esso  finalmente  meritò  gli  ajuti  speciali  della  divina  Provvidenza,  in  moltis- 
sime congiunture,  evidentemente  anche  prodigiose. 


^.{^e^^A^r^^  ■  ^-  ^T'.  ^.f 


Venezia,  Il  3  Maggio  1892. 

Dacché  un  qualche  contributo  per  la  celebrazione  del  Quarto  Centenario,  lo  porgo  an- 
ch'io, occupandomi,  quale  membro  della  R.  Commissione  Colombiana,  della  raccolta  e  pub- 
blicazione delle  fonti  italiano  sincrone,  per  la  storia  della  scoperta  dell' ,\.merica,  sento  il  dovere 
di  vincere  la  naturale  modestia  e  di  aderire  al  cortese  invito  del  Conte  De  Cfubeinatis,  in- 
scrivendo in  questo  album  anche  il  mio  nome ,  per  omaggio  di  riverenza  alla  grande  me- 
moria di  Cristoforo  Colombo. 


ITALIA  (Scrittori  variO. 


Cristoforo  Colombo  ha  raddoppiato  il  mondo  geografico,  quando  appunto  il  vecchio  mondo 
civile  ne  cercava  uno  nuovo. 

La  sua  gigantesca  figura  si  pianta  nella  storia  fra  1'  antico  e  ij  moderno ,  come  fra  i 
due  emisferi  in  mezzo  all'  Oceano. 

Non  mai  una  scoperta  geografica  dischiuse  più  largo  campo  all'  avidità  delle  vecchie 
stirpi,  alla  prepotenza  degli  audaci,  alla  pietà  degli  illusi,  alla  libert-a  dei  popoli,  al  travaglio 
di  tutti. 

Colombo  non  ebbe,  né  potè  avere  intera  la  coscienza  della  sua  scoperta.  Sognò  un  mondo 
redento  appiè  della  Croce:  non  trovò  che  catene  per  sé,  non  lasciò  che  schiavi  dietro  di  sé. 

La  coscienza  di  Lui  non  valicò  i  confini  del  medio  Evo  cristiano  di  S.  Tommaso  e  di 
Dante  ;  ma  la  sua  mente,  come  la  sua  nave,  ricercò  le  vie  di  pelaghi  ignoti. 

Le  sue  svariate  osservazioni  sui  fenomeni  naturali  rivelano  in  Lui  l'intuizione  del  me- 
todo ,  lo  sguardo  esteriore  dello  spirito  che  ce  lo  fa  vivo  e  presente  fra  le  più  alte  vette 
della  scienza  moderna. 

/^ 


Roma.  Il  20  Marzo  18?2. 


/^Sv*^^c-^^^ 


Nelle  vicissitudini  della  mia  modesta  vita,  sovente  procurai  di  ispirarmi  alle  grandi  im- 
prese dei  più  celebri  iniziatori  per  riaver,  con  tali  ricordi,  qnella  forza  nel  perseverare  che 
poteva  dar  poi  il  desiderato  intento. 

Cultore  appassionato  degli  studi  storici,  quante  volte  io  mi  trovai  in  un  pelago  di  per- 
gamene, codici,  registri,  protocolli ,  cartelle,  fogli  di  carte  anneriti  dal  tempo,  che  la  tra- 
scoranza  aveva  farraginato  in  un   caos  massimo. 

Era  in  esso  l'emanazione  dello  spirito  di  migliaja  di  uomini,  eravi  la  storia  di  più  se- 
coli, la  rivendicazione  di  ingiustamente  dimenticati  ;  ma,  per  mettere  in  luce  il  vero,  erano 
necessarie  la  bussola,  pazienza  e  fatica  archivistica,  dovendosi  navigare  a  lungo  fra  scogli, 
promontori,  capi,  isole,  seni,  allagamenti  cartacei,  in  cui  regnavano  tranquilli  miriadi  di 
piccoli  mostri  rodenti. 

Talvolta  spossato,  cogli  occhi  consunti,  sotto  un  vero  incubo  morale  e  fisico,  parevami 
udire  intorno  il  beffardo  cachinno  dei  profani  per  quel  duro  faticare  ad  utilità  altrui,  e  stava 
per  mancarmi  la  lena  e  correva  rischio  di  naufragare  ;  ma  allora,  richiamando  alla  mente 
in  particolar  modo  il  grande  esploratore  Cristoforo  Colombo,  in  mari  ben  più  procellosi  e 
terre  incognite,  io  riaveva  il  coraggio  a  seguire  lo  scoprimento  di  genti  e  vicende  passate 
in  oblivione. 

E  quanto  accadevami  nella  umile  sfera  di  ricercatore  dell'ignoto,  sono  certo  che  si  sari 
presentato  a  chi  sa  quanti  altri  in  ben  più  ardue  ed  utili  impreso,  il  cui  coronamento  era 
cosi  dovuto  all'  inspirazione  dell'  eccelso  scopritore,  cui  ora  il  mondo  tributa  il  ben  dovuto 
omaggio. 

DuU'Archivio  di  Stalo  .Mantovano,  Il   16  Marzo  1S92.  ^^        ^  ^^ 


Verona,  li  15  Mano  1S9?. 


Cristoforo  Colombo,  al  quale  applaudo 
Oggi  ogni  gente,  o  a  cui  verrà  più  grato 

D'ogni  altro  quel  saluto  e  quella  laude, 
Che  a  lui  manda  la  terra  ov'egli  è  nato. 


jr^^ 


ITALIA  (Scrittori  variiV 


Soli  tredici  anni  separano  la  morte  di  Cristoforo  Colombo  (150(3)  da  quella  di  Leonardo 
da  Vinci  (1519),  l'uno  scopritore  di  un  nuovo  mondo,  l'altro  iniziatore  (quasi  un  secolo  prima 
di  Francesco  Bacone)  della  Filosofia  moderna,  precursori  entrambi  di  Galileo  Galilei,  nato 
nel  1561.  Che  secolo!  quali  uomini! 

Pari  ai  due  Toscani  nella  gloria,  il  Genovese  li  vince  nella  incomparabile  sproporzioni-, 
fra  l'immensità  del  fine  raggiunto  e  la  piccolezza  dei  mezzi  per  conseguirlo.  La  Pinta,  la 
Nina  e  la  Santa  Maria,  tre  caravelle  da  pescatori,  nella  storia  del  genere  umano,  pesano 
assai  piti  della  flotta  che  ad  Azio  e  a  Trafalgar  decisero  le  sorti  degli  imperi. 


Roma,  li  S  Aprile  1S92. 


Messinn,  li  23  Marzo  1892. 

Non  tanto  il  sentimento  del  bello,  l'immaginazione,  la  coscienza  di  sé,  possono  darci 
una  misura  dell'altissima  potenza  delle  facoltà  umane,  quanto  questo  inesauribile  spirito  d'in- 
vestigazione, davanti  al  quale  il  sacrificio  di  noi  stessi  diventa  spesso  la  reìigioue  della  nostra 
esistenza.  Certo,  le  pagine  pili  splendide  della  Storia  non  sono  quelle  dove  le  azioni  umane 
vediamo  prender  norma  dalla  considerazione  di  noi  stessi,  della  nostra  povera  persona.  In 
mezzo  al  turbine  delle  passioni  che  ci  disgiunge  e  r-igola  i  destini  dei  popoli,  è  sola  àncora 
dì  salvezza  questo  ardore  nella  ricerca,  questa  ineffabile  vaghezza  di  scrutare  nei  reconditi 
misteri  dell'ignoto,  onde  una  porzioncella  pur  infinitamente  piccola  di  protoplasma,  acquista 
grandezza  e  potenza  quanto  un'immensa  distesa  di  terre  e  di  mari  su  cui  splende  per  la 
prima  volta  il  raggio  vivificatore  della  civiltà. 


><^— *4<^-;^' 


E  quando  un  terzo  italiano,  Vittorio  Alfieri,  dedicò  la  tragedia  del  Liberatore  di 
Roma  al  Liberatore  dell'America,  stimandosi  non  indegno  di  mescere  il  nome  suo  al 
nome  del  libero  uomo  G.  Washington,  presenti  tra  le  genti  quell'unità  morale,  senza  cui 
i  popoli  finitimi  sono  lontani,  e  per  cui  le  genti  lontanissime  si  sentono  consanguinee  nel 
fine  uno  della  civiltà  universale. 

Napoli,  li  24IMarzo  1S92.  _  ^ 


ij     I    i^U  (<  ; 


18  Giugno  1892. 
Caro  Vallardi, 

Ella  pensa  che  il  mio  nome  debba  figurare  nell'  Album  Colombiano  da  Lei  iniziato.  La 
ringrazio,  e  sebbene  Ella  mi  obblighi  ad  escire  dalle  mie  abitudini  riservate,  il  che  non  faccio 
mai  volentieri,  pure  siccome  l'Album  rappresenta  una  forma  di  omaggio  alla  memoria  del 
grande  Italiano,  vi  inscrivo  il  mio  nome. 

/,^«..y^-    h'^-f'i-        '^.v."-^'--      J^   A.i/hH^    r., 


ITALIA  (SrniTTORi  varhV 


Tra  il  ferro  o  il  fuoco,  fra  strazi  e  ruiiie 
L'uoin  nel  suo  corso  fatale  s'avanza: 
Gli  brilla  in  fronte  un'eterna  speranza; 
Ha  in  cor  la  fede  di  un  grande  avvenir. 

Vanne  o  nocchiero!  S'inalberi  alfine 
Di  Cristo  il  segno  sul  vergine  suolo. 
Fa  Ji  due  popoli  un  popolo  solo, 
Fa  di  due  mondi  alfin  pago  il  desir. 

Quel  santo  segno  è  vessillo  d'amore, 
Di  libertà,  d'uguaglianza  alle  genti. 
Dal  vecchio  mondo  alle  povere  menti 
Splenda  la  luce  del  bello  e  del  ver. 

0  re  di  Spagna,  del  mondo  signore, 
Piega  la  fronte  dinanzi  a  quel  Grande: 
Per  l'universo  il  suo  nome  si  spande: 
Evviva  e  gloria  all'invitto  noccliier! 


-— :^^^—  ^^?^^^ 


De  Christoplioro  Columbo. 

Quem  mentis  aoie  terrarum  du|)licaf  orbem, 
quaerit  et  immeiisis  invenit  ille  v.idis. 

Imperio  cessit  Romae  Genuaeqne  labori 
ninndus;  sic  nonien  fama  agat  italicuni. 


Genua  Prìil.  Knl.   inaiai 
a  MDCccL\xx\n. 


Se  la  potenza  dei  Re  è  grande  e  può  essere  strumento  a  cose  grandi,  è  però  labile  e 
caduca  e  talvolta  simile  a  ne1)bia  che  dal  sol  si  doma:  ben  tutt'altra  è  la  potenza  della  mente, 
immortale  per  le  virtuose  sue  operazioni,  facondo  dell'uomo  quasi  un  Dio.  E  tale  per  lei  si 
fu  Colombo,  che  accolto  il  concetto  degli  antipodi  ipott-tjco  de'  suoi  di,  gli  die  con  le  .sue 
speculazioni  la  certezza  di  un  fatto,  nel  quale  ebbe  tanta  fede  che  non  dubitò  arrischiar  tutto 
sé  per  dimostrarlo.  E  lo  dimostrò  facendo  la  più  grande  e  fruttuosa  scoperta  dell'era  nostra, 
quella  deir.Vmcrica.  Sa  non  che,  la  itotenza  regia,  che  gli  ebbe  conceduti  i  mezzi  a  tanfopera, 
fruitone  tutto  l'utile,  soffriva  cli'l-^gli  ne  fosse  rimeritato  roi  coppi,  confermando  con  un  no- 
vello esempio  nuell'ainara  veriUi,  che  i  grandi  lienefici  sogliono  essere  ricompensati  coli" in- 
gratitudine. Ma  quella  regia  potenza  cessò;  non  cosi  la  jiotenza  della  mente  di  Colombo,  im- 
peritura per  se,  e  negli  cfl'etti  che  ne  fan  testimonio.  Ed  oggi  la  sua  natal  patria  erigo  un 
monumento  che  a  tutti  dira:  Qui  nacque  colui  che  scopriva  il  nuovo  Mondo,  e  diveniva  con 
la  sua  scoperta  benefattore  della  umanità  intera. 
Bologna,  li  24  Maggio  Ì)SJ2. 


ITALIA  (Scrittori  varii) 


L'anima  iu  lui  trasfusa  era  del  mare, 
sua  culla  e  nido, 
un  pensier  lo  strug^geva,  un  sol,  toccare 
dietro  i  raggi  del  sol  l'indico  lido. 

Sconfinato  fremeva  e  furibondo, 

triste,  insolcato 
da  innoveratc  etti,  l'avo  del  mondo, 
col  crin  candido  al  vento  —  Ei  l'ha  domato 

Su  fragil  legno,  e  fulgida  ai  navili 
l'azzurra  volta 
sorrise  e,  calmo  sovra  i  flutti  ostili, 
lo  vide  errar  l'Atlantide  sepolta. 

E  un  mondo  vasto,  arcan,  dietro  a  quell'onde 
vide,  comprese 
al  gran  hacio  solar  schiuder  lo  fronde: 
lo  raggiunse,  deriso,  e  vi  discese. 

Là  del  norrèno  e  fulvo  Eriko  il  figlio 
sul  mar  canuto, 
—  Cinque  età,  disse,  attesi  in  questo  esigilo  !  — 
ed  egli,  a  l'ombra  augusta:  —  Io  son  venuto! 

Te,  balda,  spinse  e  guida  la  procella, 

fu,  al  lido  incerto, 
sete  di  spazio  e  d'or,  me  un'altra  stella, 
la  gran  fede  nel  ver,  sul  mare  aperto. 

Tu,  lavoro  ed  oblio  su  queste  arene 

e  di  Vinlandia  il  biondo 
nettar  trovasti,  un  mondo  io,  le  catene, 
forse  un  postumo  allor,  serto  infecondo!  — 

Messina,  li  11  Marzo  1892. 


Di  Colombo  hanno  più  diritto  di  parlare  gli  storici  e  i  geografi  che  non  i  filosofi;  ma, 
come  dice  bene  il  De  Gnliernatis,  che  il  nome  di  Colombo  appartiene  a  tutto  il  mondo,  così 
io  dirò  che  esso  si  lega  ai  grandi  problemi  dell'umanità.  Mentre  per  lungo  tempo  l'America 
e  stata  riguardata  soltanto  come  un  l'attore  del  commercio  mondiale,  essa  oi'mai  sta  per 
diventare  anche  un  fattore  principale  della  scienza  e  della  civiltà  umana.  Forse  questa  è 
destinata  da  un  millenio  all'altro  a  mutare  il  suo  centro.  Forse  verrà  un  tempo  nel  quale 
l'America  vincerà,  nella  gara  eterna  dei  popoli,  l'antica  Europa,  e  quando  questa  sarà  stanca 
ed  accasciata,  una  voce  potente  traverserà  l'Atlantico  e  la  riscuoterà  colla  divina  parola: 
Excelsior. 


Pavia,  li  8  Giugno  1892. 


ITALIA  (ScRirToiu  varii). 


Ridono  a  non  poter  scrivere,  e  a  su-nto  legg-oiv,  non  posso  dimenticare  quante  e  quante 
volte  ho  parlato  di  Cristoforo  Colombo.  Ne  enumerai,  ne  chiarii,  ne  rivendicai  le  scoperte, 
le  intenzioni,  le  ingratitudini,  gli  effetti,  sebbene  non  propizi,  alle  fortune  dell'Italia,  che  come 
troppe  volle,  non  conobbe  i  meriti,  né  secondò  gli  intenti  di'i  suoi  figliuoli. 

Ora  non  posso  che  riandare  col  pensiero  quoH'odissoa  incomparabile,  unire  i  miei  senili 
applausi  a  quelli  di  tutto  il  mondo,  e  massime  alla  gioventù  raminentaie  che  Colombo  riusci: 
Perseverando. 


v^w^«f/-*    AtK^^tiiy}-      ciU  ^<t^^ 
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Fra  i  nomi  di  coloro  che  nel  congreisso  di  Salamanca  giudicarono  follia  l' impresa  di 
Cristoforo  Colombo,  leggesi  quello  di  Antonio  Blaniardo,  detto  Flaminio,  siciliano  di  Mineo. 
I  contemporanei  lo  chiamarono  latinamente  ora  Flammius,  ora  Biaxandcr,  ora  fìlaniardus  ; 
è  probabile  però  che  si  chiamasse  Bianciardi,  con  cognome  ancora  vivo. 

Fu  uomo  di  grandissima  dottrina  e  di  vita  santissima,  secondo  Lucio  Marineo  (Epistola, 
lib.  Ili,  VI,  XII).  Parlando  di  lui,  il  Valeriani  (De-litteratorum  infelicitate)  dice:  cujus  pre- 
lectionibus  Roma  longa  annorum  serte  nihil  habuit  eruditius.  Misantropo  ,  fuggi  ogni 
compagnia  di  dotti  e  d'mdotti,  e  venne  trovato  morto,  steso  per  terra  fra  i  suoi  libri ,  dal- 
l'oste romano  che  soleva  portargli  in  casa  il   frugalissimo  desinare. 

Povero  umanista  e  dottore  in  teologia  !  Chi  gii  avrebbe  mai  detto  che  il  suo  nome  di- 
menticato da  secoli,  sarebbe  stato  rammentato  da  un  compaesano  proprio  neH'.Vlbum  desti- 
nato a  celebrare  Colui,  ch'egli,  insieme  con  tanti  altri,  giudicava  visionario  ! 


Non  so  perchè  dei  molti  versi  italiani  su  Cristoforo  Colombo  il  solo  che  più  spesso  mi 
si  ripecuota  alla  memoria,  è  questo  del  Concittadino  suo  Chiabrera: 
Nudo  nocchier  promettitor   di  regni. 


ITALIA  (Scrittori  variK. 


Più  volte  ho  pensato  che  l' ardito  Ligure  scopritore  del  nuovo  Mondo,  avendo  indarno 
chiesto  il  premio  dei  suoi  servigi,  mori  povero,  pregando  di  essere  sepolto  con  le  catene  con 
le  quali  dall'America  era  stato  rimandato  in  Europa. 


Bologna,  li  5  Maggio,  189.'. 


Se  Shakespeare  avesse  potuto  considerare,  non  dico  l'epoca  meravigliosa  per  avvenimenti 
fecondi  e  per  uomini  singolari  in  cui  avvenne  la  scoperta  dell'America,  non  dico  la  vastità 
del  tema,  e  la  varietà  straordinaria  degli  ambienti,  degli  interlocutori  e  dei  costumi  in  cui 
si  svolse,  ma  l'intima  ragione  della  vittoria  di  Cristoforo  Colombo,  dopo  una  lotta  tanto  lunga, 
una  ragione  che  sta  tutta  nella  forza  del  carattere  o  nella  bontà  del  cuore  di  questo  ligure 
antico,  io  credo  che  ne  sarebbe  uscito  un  dramma  vasto  e  profondo,  un  dramma  dei  più 
eloquenti  e   civili. 


Torino,  li  1  Giugno  1S92. 


y^èjLu^fu. 


Rodrigo  di  Maldonado,  testimonio  del  colloquio  di  Salamanca,  ricordato  il  giudizio  fa- 
moso dell'Assemblea,  soggiunge  :  «  Non  ostante  l'opinione  della  maggioranza,  1'  Ammiraglio 
persistette  ostinatamente  nel  suo  disegno  d'imprendere  il  viaggio  ». 

«  Persistette  ostinatamente!  »  cioè  non  si  appartò  querulo  e  scorato;  continuò  nel  saldo 
proposito,  operoso  e  costante  fra  i  rigori  della  fortuna.  Non  basta  1'  entusiasmo,  né  la  mera 
fede  contemplativa.  Madre  delle  memorande  e  durevoli  vittorie  umane  è  la  perseveranza. 
In  essa  è  grandezza  e  virtù. 

E  mi  sembra  notabile  come  fra  i  primi  che,  non  ostante  il  disdegno  dei  dotti,  credet- 
tero nella  parola  del  Genovese,  e  sentirono  quasi  un  alito  della  fede  che  reggeva   il 

Nudo  nocchier,  promettitor  di  regni, 
furono  due  donne  :  la  regina  Isabella  e  Beatrice  BobadiUa  marchesa   di  Moya.  Tal  fiata  il 
cuore  vola  più  alto  che  l'ingegno. 


'  à  2y>-7  ^  f'^  *  ^  o 
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ITALIA  (Scrittori  variO. 


Quando  Colombo  promise  un  nuovo  mondo,  tutti  sostenevano  non  essere  possibile  eh»» 
esistesse,  anzi  molti  ritenevano  il  progetto  di  Colonit)o  come  il  sogno  di  mente  infeinia  che 
vedeva  terra  dove  non  era  e  non  poteva  essere  che  acqua  ;  quando  1'  eblie  scoperto,  tutti 
dicevano  che  si  conosceva  già  da  gran  tempo.  È  questa  la  solita  guerra  che  sorgo  sempre 
dalla  malignità  degli  tiomini,  i  quali,  sentendosi  come  umiliati  davanti  alla  potenza  del  genio, 
cercano  di  rialzare  la  propria  inferiorità  col  (iepriinere  la  grandezza  altrui.  E  nel  caso  di 
Cristoforo  Colombo  non  si  contentarono  di  voler  diminuito  il  suo  merito,  ma  tentarono  me- 
nomarlo nella  sua  vera  gloria.  E  il  maggiore  degli  sforzi  fatti  in  questo  senso  contro  di  lui 
mirava  appunto  a  dimostrare  che  tutto  il  merito  della  sua  scopjrta  ^ra  dovuto  al  caso.  Ma 
tutte  le  male  arti  dei  suoi  nemici  costituiscono  la  sua  gloria  massima,  perchè  mostrano  che 
la  sna  impresa  all'opinione  generale  appariva  concepimento  così  nuovo  e  straordinario,  da 
non  poter  indurre  a  crederlo  sorto  sjiortaneo  dalla  niente  imiana. 

Alien  .  li  22  Mupgio  1S02.  i 


L^ 


Cristoforo   Colombo. 

UN'OCCHIATA  DELL'INTELLETTO  GLI  DISVELO"  GENTI  E   TERRE   SCONOSCIUTE 

DALLA   SCIENZA  ALTRUI  NEGATE 

DALLA   PROPRIA  VISTE   DOVE  NON  ERANO 

ITALIANO  DI    GENOVA  SUPERBA 

LA  FEDE  PIÙ'  FORTE  DEL  DUBBIO 

CORAGGIOSO 

INDOMITO 

DA  NATURA  GUIDATO 

SCOPRI'  IL  NUOVO  MONDO 

DESPOTI  E  SERVI  NE  TORMENTARONO  L'INTELLETTO  GRANDE  E  L"  ANIMA  BUONA 

LE   NAZIONI   F.VTTE   LIBERE 

AUSPICE  LA  PATRIA 

LO   FESTEGGIANO  BENEFATTORE. 


dt 


—  Terra  !    '!"erra  !  —  e   garrivano 

Le  antenne  delle  ondate  caravelle, 

Nel  soffio    rapido 

Del  vento ,  eh'  ilare 

Sjiargea  1'  annunzio 

Ik'U'allia  rosea 

E,  sussultando,  le  tre  vele  empiea 

liianclie  e   quadralo  sul  deserto  pelago. 

Sparivan  fra  la   nebbia  ignoto  slolle  , 
E  la   luna ,  in  un  canto  ,  orma  splendoa. 


t.v^.  oIl.T,^r&- <^r«a<j^' 


ITALIA  (Scrittori   vakii) 


'ferra  !   Terra  !  —  e  rombavano  , 

A  tratti,  nella  stanca  aria,  i  cannoni: 

Le  tre  ciurme  acclamavano 

Ferocemente,   in  coro  ; 

E  i  mozzi  asrevoli 

S' arrampicavano 

In   frotte   sti'idulc 

Lungo   i  pennoni 

Per   mirar  la   selvaggia  isola  d'  oro. 

Sul  castello  di  poppa,  ove  tremavano 

In  pallidi   riverberi 

Le  luminose  fiamme  del  levante, 

11  genovese,   mistico  Almirante, 

Ergeva,  fra  1«3  lagrime 

Muta,   al  ciel  chiaro,  la  raggiante  faccia 

E  le  ferrate   braccia. 

Tutti,  a  quell'atto  caddero, 
Soldati  e  marinai,  giù  co'  ginocchi, 
E  il  sol  dai  flutti  uscia,  disfavillando. 

Ma  r  Almirante,  immobile. 

Nell'arme  specchieggianti  a  quando  a  quando, 

Pareva,  con  le  palme  alte  e  con  gli  occhi, 

Benedire  il  sorgente  astro  e  l' Oceano , 

Benedire  ogni  cosa. 


^^*^<^^^^ 


Cristoforo  Colombo  scoprendo  il  nuovo  continente  non  recò  danno  al  traffico  dei  porti 
italiani,  poiché  non  poteva  togliere  alle  nostre  citta  marittime  il  commercio  coll'Oriente,  per 
il  motivo  che,  non  solo  le  minori  città  ma  anche  Genova  e  Venezia,  oramai  stremate  di 
forze,  non  erano  più  da  tanto  da  mantenere  intatta  l'antica  gloria,  anche  se  non  fosse  so- 
pravvenuta la  scoperta  dell'America.  L'occaso  della  grandezza  commerciale  delle  nostre  città, 
non  senza  motivo,  può  riguardarsi  come  assai  più  antico  della  fine  del  XV  secolo.  Questo 
giudizio ,  che  sembra  essere  il  risultato  degli  studi  più  spassionati  intorno  a  Colombo , 
all'opera  sua  e  alle  conseguenze  della  medesima  ,  ci  fa  smettere  qualsiasi  preoccupazione 
nazionale ,  quando  consideriamo  la  scoperta  del  Nuovo  Mondo.  Colombo  ,  arricchendo  la 
Spagna,  non  danneggiò  la  terra  donde  aveva  tratto  i  natali. 


Verona,  li  5  Maggio  1S'J2. 


Cristoforo  Colombo  è  l'uoino  più  d'ogni  altro  simile  a  Dio,  poi  ch'egli  ha  dato  un  inondo 
al  mondo. 


ITALIA  (Scrittori  varii). 


Un    vaticinio 
(dnlìn  Medea  di  Seneca.  Atto  II,  chiusa   del  coro). 

Domato  è  il  mare,  e  ad  ogni  legge 
soggiace;.  D'Argo,  struttura  insigne 
di  Palla  e  onusta  di  regii  remi, 
uopo  non  è.  Qualunque  tiarca 
naviga  in  alto  mare.  Ogni  termine 
è  smosso.    In  nova   terra  s'alzano 
urbane  mura.  Nulla  nel  sito 
lasciò  dov'era  l'aperto  a  tutti 
Orbe  terrestre. 

Ne'  tardi  secoli,  età  verranno 

quando  i  tuoi  vincoli  fia  che  l'Oceano 
sciolga,  e  un'immensa  terra  apparisca, 

■   e  Teti  scopra   mondi   novelli  : 
né  più  fìa  Tuie  l'estrema  terra. 


Cristoforo   Colombo. 


Pesto  e  lacero  ancora  da  li  scogli, 
fra  cui  sospinto,  egli  attingoa  Lisbona, 
stringendo  al  petto  i  divinati  fogli, 
su  cui  pascea  l'alma  tenace  e  buona, 

di  Castiglia  i  regali,  audaci  orgogli , 
il  Genovese  al  gran  cimento  sprona, 
e  già  grida  :  Le  vele  al  vento   sciogli  ! . . 
mentre  fido  a  l'ignoto  s' abbandona. 

Passan  giorni  d'angoscia  e  di  terrore, 
ed  il  mar  nulla  nuova  al  cor  gli  reca; 
l'ago  inclinasi  e  i  nauti  errano  ansiosi. 

Quando  Rodrigo  di  Triana,  a  fiore 

de  l'acque,  lungi,  scovre  in  luce  bieca, 
la  selvaggia  dai  vergini  riposi. 


Nnpoli ,  Il  13  M»ggio  1892. 


ITALIA  (Scrittori  varii) 


Luoghi  della  nascita  e  della  sepoltura  dì  Colombo. 

Gareggiavano  ad  attribuirsi  la  gloi'ia  de'  natali  di  Colombo  varie  Terre  d'Italia ,  segna- 
tamente Liguri.  Ma  del  suo  nascimento  in  Genova  non  presumeremo  d'ottenere  più  credi- 
bile testimone  di  lui,  che  noi  testamento  dettato  in  Lingua  Spagnuola,  chiari  la  ragione  di 
un  Legato  alla  sua  Citta  con  queste  parole  :  Sietido  i/o  nascido  in  Genova  ;  e  più  oltre 
lo  riconferma.  Il  Tarducci  nella  Vita  di  Colomio  esaminò  la  fallacia  delle  apparenze,  che 
occasionarono  qiiel  gareggiamento  ,  certo  scusabile  (Milano  ,  Treves  1885).  Ciò  quanto  alla 
nascita. 

Egli,  poi,  dorme  ove  desiderò  lo  seppellissero,  non  altrove,  come  si  credè.  Quando  gli 
Spagnoli,  pel  Trattato  di  Basilea  del  1795,  consegnarono  ai  francesi  la  parte  che  occupa- 
vano nell"  isola  di  Haiti ,  reputarono  d'  aver  trovato  nella  Chiesa  di  San  Domingo,  in  una 
Cassa  di  pietra,  le  reliquie  di  Colombo,  e  le  recarono  all'Avana.  Ma  poi,  disfatto  il  pavi- 
mento di  detta  Chiesa,  il  Vescovo  Cocchia  ordinava  più  accurate  indagini.  Allora,  sotto  la 
Cattedra  Episcopale  si  rinvennero  altre  due  casse  di  pietra.  In  una  di  esse  leggevansi  le 
iniziali  C.  C.  ;  sul  coperchio  d'  altra  cassa  di  piombo  inchiusa ,  D.  (descobridor)  de  la  A. 
(America)  P."'  (primier)  A."  (.\lmirante)  ;  entro  il  coperchio,  11!."'"  Us.'^'"'  Vaton  D.  Cri- 
stoval  Colon;  e  in  una  lastra  d'argento,  sotto  le  ossa  e  le  ceneri,  Los  Restos  del  primier 
Almirante  Cristoval  Colon  dcscnhridor. 

Il  Cocchia,  della  Diocesi  di  Avellino,  era  delegato  Apostolico  a  San  Domingo.  Lo  sco- 
pritore d'un  nuovo  mondo  sulla  Terra,  per  mostrare  affetto  immortale  all'  Italia ,  patria  di 
Chi  scoperse  nuovi  mondi  nel  Cielo,  sembra  ottenesse  grazia,  che  il  ritrovamento  della  sua 
vera  tomba  si  facesse  da  un  Italiano.  Il  centenario  del  Nome  augurale,  Cristoforo  portatore 
«li  Cristo,  della  sua  civiltà  e  libertà,  ne  sia  documento  ed  auspicio. 

Firenze,  lì  14  Marzo  1S92.  ^^.r^,    ^^^^^^      .^ 


Christophorus   Columbus. 

Italia  extorris ,  fortunis  undique  pressus 

Mente  manet  firmus,  propositique  tenax. 
Contracta  audaci  nostrae  confìnia  stirpi 

Moeret,  et  haud  nostro  sidera  nota  polo, 
Abdita  terrarum  divino  flamine  pandit 

Et  mare  fatalis  nauta   secat  ratibus. 
Exultant,  veluti  nymphae,  nova  saecula  circum. 

Et  magnis   ausis   grandia   regna  parant. 
Libertas,  patriam  hnquens  invita,  salutat 

Surgentes  oras ,  hospitiumque  fovet. 
Arduus  in  puppi  Navarchus  idemque  Sacerdos 

Ex  imo  haec  efTert  pectore  vota,  preces  : 
Proh!  Genus  humanum  tandem  coalescat,  et  adsit 

Mens  eadem  cunctis  gentibus,  unus  amor. 


/^^     ^^^;^^n^. 


ITALIA  (Scrittori  varii). 


A.  Cristoforo  Colombo. 

In  questo  giorno  solenne  in  cui  la  Tua  virtù  di  uomo  veramente  forte  di  niente  e  di 
cuore  più  evidente  appare,  a  Te,  grande  fra  i  grandi,  volgo  sereno  lo  sguardo  un  umile, 
ina  entusiasta  studioso  di  quella  scienza,  cui  Tu  apristi  più  d'ogni  altro  si  largo  campo  di 
osservazioni  e   ricerche. 

Tu,  spezzasti  le  barriere  verso  lo  quali  s'arrestavano  la  ignoranza  ed  i  pregiudizi  de- 
gli uni,  l'indolenzii  ed  il  timore  degli  altri  ed  apertamente  volesti  che  la  Tua  opera  si  com- 
piesse secondo  il  Tuo  divisaniento  ;  un  Nuovo  Mondo  per  te  si  schiuse  all'Antico,  secondo  il 
vaticinio  del  romano  filosofo. 

Peri)  troppo  alto  ori  salito,  perchè  l'ingratitudine  umana  non  Ti  incalzasse  in  vita  e  in 
morte.  Le  infrante  barriere  Ti  valsero  le  catene,  che  al  Tuo  nome  glorioso  di  grande  sco- 
pritore, avevano  accoppiato  quello  non  meno  meritorio  di  martire  e  che  Tu  volesti  accom- 
pagnassero sempre  il  tuo  corpo,  mentre  l'invidia  personale  e  regionale  tentarono  svisare  i 
tuoi  concetti ,  i  tuoi  risultati. 

Ma  quei  lacci  d'ogni  natura,  frutti  di  tempi  immaturi  alla  vera  libertà,  si  sono  oggi  ntio- 
vamente  spezzati  e  per  sempre.  Il  soffio  immortale  che  sopravvive  alla  nostra  spoglia  ter- 
rena può  liberamente  spaziare  nel  corso  dei  secoli.  Dopo  quattrocento  anni  la  tua  anima 
eletta  rifulge  più  di  prima,  e  veramente  di  vivida  luce. 

La  nuova  civiltà  porge  a  Te  Colombo,  un  riverente  ed  entusiastico  saluto,  inneggiando 
al  Tuo  genio   imperituro.  ^^.^ 

Ben  si  conviene  l'ammirazione  delle  genti  e  dei  secoli,  a  Colui  che  ha  dato  un  mondo 
a  un  mondo. 


Pavia,  li   31  Maggio  1S92. 


^'f^      'f^^^^'f^^ 


Sulla  ligure  sponda,  mulo,  siede, 

Fisso  lo  sguardo;  e,  per  l'equoreo  plano 

Ricirculando  1"  anima ,  lontano, 

Sorgere  un  mondo,  a  tutti  ignoto,  vede. 

Il  gran  mendico  dal  presagio  arcano. 
Più  che  a  ùitui  dottori,  a  so  ])ur  crede: 
Invidia  e  povertà  .s'armano  invano: 
E"  non  si  arrende  ;  immota  è  la  sua  fede. 

Compianto  e  irriso,  notte  e  di,  selvaggia 
Aquila,  assorto  in  un  pensiero  ardito, 
Vola  e    rivola   alla  sognata  spiaggia  .  .  . 

E,  a  conforto  di  quanti  anni  ha  patito, 
L'  infallibil  trionfo  in  cor  gì"  irraggia, 
I'  i'-,,, ,,,!■,.  (](;■  jiojjoli  infinito. 


'.   iU<^(A£^  ^'^^fc^i 


ITALIA  (Scrittori  vakii). 


'       /^ 
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ITALIA  (ScRinoai  varid 


11  Geografo  tedesco  O.  Pesclitìi,  per  molti  titoli  illustre,  nella  sua  «  Storia  della  Geo- 
grafia »  pone  uno  studio  particolare  nel  mettere  in  rilievo  tutto  ciò  che,  a  parer  suo, 
può  sminuire  la  fama  di  Cristoforo  Colombo.  Dimenticando  un  canone  elenieiitarissimo  di 
critica  storica ,  egli  fa  la  peregrina  scoperta ,  che  il  grande  navigatore  era  annuato  dalle 
idee  e  dalle  tendenze  del  suo  secolo  e  non  da  quelle  che  furono  proprie  ai  migliori  esplo- 
ratori scienziati  dei  tempi  nostri.  E  corona  il  suo  processo  conchimlendo,  che  1"  andare  alla 
ventura  in  cerca  di  nuove  terre  era  professato  allora  come  un  mestiere,  e  che,  fra  quei  ventu- 
ri'jfi,  in  quelle  partite  d'azzardo.  Colombo  non  fu  che  il  più  ardito  e  il  più  fortunato  giocatore  ! 

lo  credo,  stando  a  questi  e  ad  altri  indizi,  che  se  Colombo  fosse  nato  in  Germania, 
la  rara  dottrina  e  la  niente  acuta  del  Peschel  non  si  sarebbero  perdute  in  simili  sofismi, 
che  non  starò  qui  a  confutare;  una  sola  osservazione  mi  piace  di  mettere  in  sodo,  che  cioè 
della  strana  sentenza  la  «   Storia  »  stessa  del  Pesche!  paga  ad  usura  i  danni  e  le   spese. 

Come  mai  in  un  libro  ,  che  ricerca  ,  raggruppa  ud  espone  i  successivi  progressi  della 
scienza,  non  avvertire  e  proclamare  altamente  il  profondo  mutamento  recato  da  Colombo 
nel  sistema  delle  navigazioni  di  scoperta  ? 

Quale  altro  navigatore,  se  non  Cristoforo  Colombo,  segna  distintamente  il  passaggio  dai 
navigatori  alla  ventura,  ai  navigatori  sistematici?  Si  lodano  a  cielo  R.  Bacone,  lo  Scolo, 
Alberto  Magno,  e  gli  altri  più  tardi  di  quella  splendida  schiera,  e  gli  umanisti  ed  i  novatori 
religiosi,  perchè  alla  superstizione,  alla  intellettuale  servilità  sostituirono  il  libero  esame,  la 
ragione,  1"  esperienza,  dischiudendo  cosi  sconlinati  campi  al  progresso  delle  scienze  e  delle 
lettere;  e  non  si  vorrà  concfdere  che  Colombo  va  ascritto  molto  più  giustamente  alla  classe 
di  quegli  animosi,  che  a  quella  degli  scopritori  di  ventura  ? 

Ed  in  vero,  come  possono  collocarsi  in  una  linea  gli  scopritori  portoghesi ,  che  in  set- 
tant'anni  di  tentativi  arrivano  a  grande  stento  dal  Portogallo  al  Capo  di  Buona  Speranza, 
e  Cristoforo  Colombo,  che  dallo  Canarie  arriva  in  trentaquattro  giorni  al  Golfo  del  Messico  ; 
quelli  che,  scortati  e  rassicurati  dalla  vista  della  spiaggia  africana,  sono  condotti  di  volta 
in  volta  dalla  traccia  delle  navigazioni  anteriori,  e  questi,  che,  rinunciando  a  quel  tradizionale 
cercare  a  tentoni ,  affidato  solo  nella  sua  esperienza  del  mare  e  nei  dettami  della  scienza , 
si  slancia,  risoluto  e  diritto,  verso  una  meta  non  posta  da  grossolani  concetti,  ma  da  legit- 
timo raziocinio,  e  dalla  quale  però  lo  dividevano  quasi  45011  miglia  di  un  Oceano  inesplo- 
rato ?  E  che  altro  sono  se  non  conS'jguenze  dii'ette  e  continuazione  del  Jsistcnia  inaugurato 
da  Colombo,  le  ammirabili  navigazioni  dei  Caboto,  di  Vespucci,  di  Magellano,  Torres ,  Ta- 
snian  ,  Cook,  ecc.  ? . . . 

Ma  basti  di  questo  ;  e  solo  si  vegga  come  sia  insanabile  e  sostanziabile  imperfezione , 
nella  storia  iìlosofica  di  una  scienza,  ben  più  che  l'inesattezza  di  una  citazione,  di  una  data, 
di  una  circostanza  secondaria,  il  non  mettere  nella  loro  vera  luce  i  grandi  fatti  e  le  per- 
sone che  tanto  manifestamcnti?  segnarono  una  nuova  fase,  diedero  vita  ad  un  nuovo  sistema 
ed  aprirono  i  primi  una  nuova  via  agli  incrementi  di  quella. 


f-:9^^a^^ 


(li<iluii.»i<;  dcllit  Ciriltà  Cattolica). 

Cristoforo  Colombo  donava  a'  Re  di  Spagna  le  vasto  o  ricche  torre  da  lui  con  tanti 
pericoli  scoperto,  e  si  ebbe  in  cambio  infinite  amarezze,  bando  e  catene.  I  popoli  di  quelle 
torre  donava  alla  Fede  Cristiana,  e  la  sua  memoria  durerà  cara  e  gloriosa  quanto  la  Fede. 
La  Spagna  le  mal  governate  terre  perdette,  ed  altre  ancora  con  quelle,  e  pena  della  sua 
ingratitudine  verso  il  grande  Genovese,  furono  la  scemata  potenza  e  l'ani  aro  ricordo  della 
gloria  perduta.  Il  nome  di  Cristoforo  Colombo  vivrà  rispettato  e  benedetto  da  tutte  le  genti, 
e  vivrà  altresì  quello  de'  suoi  nemici  ed  oppressori,  all'onta  e  al  disprezzo  di  tutti  i  popoli. 
.\1  fedele  si'guaco  di  Gesù  non  doveva  mancare  un  Giuda,  e  l'ebbe  in  quoU'aninia  scellerata 
del  Bobadilla,  eh  io   qui  ricordo  a  gloria  del  Colombo,  ad  infamia  del  tradilort-. 


(a^nuJ.T 


CIALIA  (Scrittori  varii. 


Non  mai  si  ampliò  tanto  la  sfei'a  delle  idee  intorno  al  mondo  esteriore ,  quanto  allora, 
che  nel  corso  di  pochi  anni,  scoprivusi  un  mondo  nuovo  non  men  esteso  deirantico,  e  Co- 
pernico, determinava  il  posto  della  terra  noi  sistema  planetario  del  sole.  Ne  corsero  soli  cin- 
quanta da  Colombo  a  Copernico,  e  in  questo  breve  periodo  si  comprende  la  storia  delle  più 
celebri  navigazioni  e  delle  grandi  scoperte  geografiche.  Per  essa,  ch'ò  a  dire  per  la  via  più 
diretta  dell'intuizione  sensibile,  fu  accertata  la  vera  forma  della  terra,  si  conobbero  le  ra- 
gioni della  varia  vita  dei  popoli ,  e  le  menti  poterono  levarsi  a  quei  concetti  ond"  e  infor- 
mata l'idea  di  una  storia  dell'umanità.  Alla  vista  d'un  nuovo  mondo  isolato  dall'antico,  e 
tuttavia  abitato  ,  all'  aspetto  della  gigantesca  natura  delie  Cordigliere  ,  in  mezzo  a  mirabili 
monumenti  e  a  misteriose  rovine,  tra  cospicui  avanzi  d'una  antichissima  civiltà ,  sorsero  in- 
fatti per  la  prima  volta  e  per  opera  dei  primi  storici  della  conquista,  Acosta,  Oviedo  e  Garzia  , 
alcune  delle  più  alte  quistioni,  di  cui  oggidì  si  onori  la  scienza:  su  l'unità  della  specie  umana  , 
su  le  cagioni  delle  sue  varietà,  su  la  diffusione  delle  specie  vegetali  ed  animali ,  su  le  migra- 
zioni de'  popoli,  su  la  parentela  delle  lingue. 


«-^VV"^ 
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La  lingua  di  Colombo. 

Cristoforo  Colombo  era  più  che  venticinquenne  quando  lasciò  definitivamente  l' Italia. 
Non  può  quindi  non  sorprendere  la  prontezza  e  la  facilità  con  cui  egli,  appena  stabilitosi 
in  terra  straniera,  rinunciò  completamente  all'uso  del  linguaggio  materno.  Poco  dopo  il  suo 
arrivo  in  Portogallo,  egli,  italiano,  scrivendo  al  Toscanelli,  italiano  pur  esso,  si  servi  della 
lingua  portoghese;  e  nella  stessa  lingua  troviamo  redatte  alcune  sue  note  intime  del  1481. 
Quand'egli  fu  passato  alla  Corte  dei  re  Cattolici,  lo  spagnuolo  divenne  d'un  tratto  la  lingua 
della  sua  corrispondenza,  anche  famigliare.  In  ispagnuolo  egli  scriveva  a  suo  fratello  Bar- 
tolomeo, nel  febbraio  del  1438,  e  a  messer  Niccolò  Oderigo,  genovese,  e  ai  signori  del  Banco 
di  S.  Giorgio,  nel  1502  e  nel  1504.  Il  suo  spagnuolo  rimase  tuttavia  sempre  un  po'  bastardo, 
e  questo  ripetutamente  rileva  il  Las  Casas,  suo  amico  ed  apologista.  Ma  più  difficoltosa- 
mente, certo,  e  peggio,  egli  genovese  del  secolo  XV,  avrebbe  scritto  l'italiano.  Giudichi  il 
lettore  dai  due  saggi  che  qui  seguono,  e  che  son  forse  anche  tutto  quello  ch'egli  scrisse  nella 
nostra  lingua. 

In  margine  ad  un  Plinio,  stampato  nel  1489,  si  legge  di  suo  pugno:  «  del  ambra  es 
»  c'.erto  nascere  in  India  soto  tierra  he  j'o  ne  ho  fato  cavare  in  molti  monti  in  la  isola  de 
»  Heyti,  vel  de  Ofir,  vel  de  Cipango,  e  la  quale  habio  posto  nome  Spagnola:  yo  ne  o  trovato 
»  pieca  grande  comò  el  capo,  ma  no  tota  chiara ,  salvo  de  chiaro,  y  farda,  y  otra  negra, 
»  y  ve  n'e  asay?  ».  E  di  suo  pugno  ancora  si  legge  nel  fol.  58.°  del  Livro  de  las  Prof'ecias 
da  lui  compilato  nel  1501:  «  dopo  el  peccato  delli  primi  parenti  cadendo  l'homo  de  male 
»  en  pegio  perdete  la  simiglianza  de  Dio,  et,  comò  dice  el  psalmlsta,  prese  similitudine  do 
»  bestia  ». 


I  Sindaci,  (ieroiamo  Cattaneo  e  Luca  Solari,  ben  vollero  dirsi  felici  di  tenermi  a  bat- 
tesimo quale  figlioccio  della  città  di  Genova.  Ma  cosa  non  avrebbe  mai  detto  se  fosse  stato 
profeta,  il  padrino  di  Colombo  !  Nuovo  Simeone  avrebbe  inneggiato  al  bambino  che  sarebbe 
—  luce  ad  illuminare  le  nazioni,  e  a  gloria  del  popol  suo  —  e  quasi  profeticamente  lo  chiamò 
Cristoforo ,  perche  doveva  portare  la  rivelazione  di  Cristo  in  un  mondo  affatto  ignaro  — 
per  risurrezione  di  molti. 


ITALIA  (Scrittori  variiì 


NEL  SKCaLO 

IN    OHK    L'ITALLi 

RESTITUIVA  ALLA  CI\  ILTÀ  UNIVERSALE 

LE   SEPOLTE   KKLIQIII-:    IiKI,   MONDu   ANTICO 

CRISTOFORO  COLOMBO 

DIVINAVA  E  ^COl•KlVA  IL  NUOVO 

MA  NON  PER  L'ITALIA  SUA 

OlA    UUINANTE    IN    SERVITÙ 

E  LE  CATENE 

CHE  IL  GRANDE  AMMIRAGLIO  VOLLE  SECO  NEL  SEPOLCRO 

FURONO  ANCHE  SIMBOLO  DI  QUELLE 

CHE  PER  PIÙ  DI  TRE  SECOLI  MANNO  AGGRAVATA  LA  PATRIA 

DEGNA  OGGI  EINALMENTE 

ESPIATE  LE  COLPE  CON  LUNGHI  DOLORI 

DI  COMMEMORARE  I  SUOI   GRANDI 

SOTTO  I  SANTI  AUSPICI! 

DELLA  LIBERTÀ  E  DELL'UNITÀ  DI  NAZIONE 


^^.„^2>*^    ""^7* 


Cristoforo  Colombo  apre  l'èra  moderna,  scoprendo  l'altro  emisfero,  inizia  l'opera  lunga 
e  faticosa  della  conoscenza  intera  del  globo,  e  portando  ai  nuovi  popoli  i  frutti  del  Yangeìo 
come  della  civiltà,  prelude  ai  futuri  apostoli,  i  quali  noi  doppio  ordine  della  religione  e  della 
scienza  descriveranno  a  fondo  la  bellezza,  lo  splendore  dell'Universo,  promoveranno  la  pace 
fra  gli  uomini  di  buona  volontà,  e  la  gloi'ificazioiie  di  Dio  in  un  solo  ovile  e  un  solo  pastore. 

Ma  le  doti  privilegiate  non  si  ottengono  che  attraverso  i  dolori  del  parto,  o  dolori  tanto 
più  grandi,  quanto  maggiore  di  portata  è  la  scintilla  creatrice.  La  leggenda  greca  raffigurò 
Prometeo  immobile  sopra  ima  rupe  del  Caucaso  colle  viscere  in  eterno  pasciute  da  un  av- 
voltojo.  Della  scena  orrenda  fu  accagionata  la  vendetta  degli  Dei  gelosi  del  fuoco  e  del  genio 
da  lui  rapito  agli  immortali  e  comunicato  alla  Umanità.  Il  concetto  per  mio  avviso  era  pro- 
fondo, ma  errato  nella  ricerca  di-Ila  cagione. 

Colombo  è  il  vero,  l' incarnato  Prometeo  che  soffri  in  vita  quanto  si  può  soffrire,  o 
in  morte;  ed  oggi  ancora  è  bersaglio  a  calunnie  ed  indulti,  ad  invidie  ed  iriMiie,  a  ci'iticlio 
e  rivendicazioni  le  più  strane  ed  audeci.  Ma  chi  lo  abbandona  a  tali  agitazioni  non  è  il  Dio 
della  vendetta,  si  il  Dio  geloso  della  giustizia  fino  all'ultimo  quadrante:  il  Dio  che  nei  sonmii 
punisce  l'errore  loro  e  delle  nazioni;  attraverso  alla  comunicazione  del  sangue  o  delle  ge- 
nerazioni adegua  col  decorso  dei  secoli  le  responsabilità  dei  reati,  atterra  e  suscita,  rattrista 
e  consola,  riserba  premii  ineffabili  in  una  vita  migliore;  il  tutto  con  peso  e  misura  che  dob- 
J  iamo  adorare,  non  perscrutare. 


Illa  che  la  terra  e  nula  roii'isciiiia.  non  smu)  più  da  temere  invasioni  di  orde  barbaro 
ignoranti  e  fi'i'oci,  che  prorompano  da  rfgioni  ignoto  a  soffocare  la  vecchia  civiltà  di  questa 
Europa,  agirata  da  tanto  male  passioni  iiullulanti  nei  Imssi  fondi  sociali.  Ma  pur  tro|i(>o  il 
pericolo  esiste,  e  una  crisi  tremenda  la  minaccia.  I  barbari  vivono  in  mezzo  a  noi.  Stmliano 
allo  scuole  politecniche,  professano  l'anarchia  e  la  distruzione,  e  preparano  una  catastrofe, 
di  cui  la  comune  di  Parigi  fu  mi  preludio.  Non  e  impossibile  che  si  abliia  ad  adblare  tem- 
poraneainonto  alla  giovano  America  il  deposito  di  ((uella  civiltà  che  non  abliiamo  più  forza 
per  difendere,  onde  co  lo  conservi  intatto,  o  ce  lo  renda  quando  la  ragiono  o  la  morale 
avraiuio  ripreso  il  loro  impero.  Sara  un  nuovo  beneficio  che  dovrà  l'Umanità  alla  grande 
scoperta  di'll'immortalo  Colombo. 


ITALIA  (Scrittori  varii) 


Predicate  Tamore;  e  vi  crocifigerannn ,  come  il  Nazareno.  Vincete  cento  battaglie  e 
«ortate  civiltà  nuova  sulla  punta  delle  vostre  baionette:  e  morrete  esule  u  SanfElena.  Date 
ultimo  ful-ore  di  grandezza  trionfatrice  alla  patria,  gettando  le  basi  d'istituri  nuovi  ciuando 
i  vecchi  c'ì'ollano-  e  tr-vereto  nella  famiglia  vostra  un  Bruto  che  vi  pugnalerà.  Liberate  il 
vostro  paese  dall'invasione  straniera;  e,  dichiarato  eretico,  sarete  come  C.:ova_nna  d  Arco 
dmnato  al  wo  Concedete  ai  popoli  la  libertà  ch'essi  domandano;  ed  il  patibolo  di  Luigi  XA  I 
vi  -nVetta-  Scovrite  un  Nuovo  Mondo;  e  ne  tornerete  m  catene,  che  vorrete  vostre  compagne 
fin  nel  •sepólcro,  in  memrria  dell'istinto  umano  di  gratitudine,  e  morrete  di  miseria  a  Valladolid, 
né  altri  vi  accompagnerà  salmodiando  che  cpialche  frate  Francescano. 


Il  nome  di  Cristoforo  Colombo  confonde  la  mente,  stupita  innanzi  a  tanta  figura.  Credo 
non  possa  far  meglio  che  ripetere  il  verso  bellissimo  di  Q.  Despuches: 
E  valse  un  mondo  l'italo  pensiero. 
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Dai,  car.\ie  CRISTOFORO  COLOMBO  m  Antonio  G.vzzoletti. 

—  Tempo 

Verrà,  quando  sul  pianto  e  sul  delitto 

Incomberà  di  secoli  l'oblio, 

Che  sul  nuovo  consorzio  all'universo 

Tanto  ben  cresca,  quanto  male  in  pria 

Ne  derivò.  Sia  benedetto  allora 

Tra  i  posteri  remoti  il  nome  mio, 

E  glorioso  più,  quanf  è  più  tardo. 

Premio  d'onor  le  stanche  ossa  consoli. 
Questi  versi  dell'illustre  poeta  trentino,  e  mio  sempre  compianto  amico,  valgano  a  mo- 
strare come  anche  in  questo  estremo  lembo  di  patria  terra  sia  sempre  stata  viva  la  rive- 
renza e  l'affetto  per  le  grandi  imprese  del  genio  italiano. 

Trento,  li  14  .\prile  1892. 


Cristoforo  Colombo  sperava  che  da'  suoi  viaggi  tutti  ;  cristiani  avrebbero  ricavato  vfiìità 
e  refrigerio:  quale  e  quanta  parte  ebbe  la  scoperta  delle  terre  immense  dell'occidente  nello 
svolgimento  della  questione  sociale? 


ITALIA  (Scrittori  varii). 


Ciò  che  mi  desta  la  maggiore  ammirazione  nel  genio  di  Cristoforo  Colombo,  non  è  la 
fede  in  sé  stesso  ma  lo  sviluppo  di  una  facoltà  intellettuale,  che  egli  ebbe  comune  con  altri 
uomini  grandi.  Questa  facoltà  permette  di  proseguire  nella  ricerca  di  una  verità  razionale- 
anche  quando  mancano  gli  elementi  per  avere  la  certezza  logica  che  la  verità  esiste. 

L'uomo  di  genio  può  con  la  sola  dottrina  dei  propri  tempi,  anticipare  come  Colombo,  la 
scienza  sperimentale  dei  fatti,  con  la  previsione  del  fatto  stesso.  I  posteri  sapranno,  poi,  ot- 
tenere la  prova  induttiva  che  egli  non  si  era  ingannato  nel  fine  mentre  errava  nei  mezzi 
per  conseguirlo.  Ciò  dovrebbe  essere  ricordato  a  coloro  che,  come  Barros,  Oviedo,  Gomara, 
Garcilasso  de  la  Vega,  Otto  (nei  secoli  scorsi)  e  Sophus  Kuge  (1892)  scrissero,  non  sempre 
imparzialmente,  su  Cristoforo  Colombo. 


Venezia,  li  11  Mgtgio  1892. 

Qui  all'Istituto,  nella  stanza  dell'amico  Berchet,  attigua  alla  mia,  non  c"è  più  da  tre  mesi 
posto  da  sedere.  Che  dico  da  sedere?  nemmeno  da  posare  il  capjieilo  senza  pericolo  che- 
ruzzoli  dall'alto  di  certe  ripide  montagne  arcaiche  di  libri,  libroni,  libracci  stampati  e  ma- 
noscritti, atlanti  stesi,  o  piegati,  o  rotolati,  incisioni,  miniature,  cìmelii,  tutta  roba  irreperibil© 
oramai  e  impagabile  che  egli  per  fas,  e  fors'anco  per  nefas,  (un  collettore  è  capace  di  tutto) 
ammassò  per  la  compilazione  critica  di  una  bibliografia  delle  fonti  di  Storia,  geografia,  cro- 
nologia, ecc ,  checchessia  insomma  riguardi  in  qualche  modo  la  scoperta  Colombiana. 

È  precisamente  questa,  e  non  meno,  la  terribile  gatta  che  s'è  presa  a  pelare  il  mio  coraggioso 
collega.  Questa  sua  nuova  uitrasgobboua  fatica,  costituirà  il  terzo  e  quarto  volume  di  quel 
colosso  che  sarà  la  nostra  monografia  Colombiana,  roba  da  valere  un  appunto  di  prodiga- 
lità al  cancelliere  dello  scacchiere,  che  da  cinque  mesi  studia  quale  imposta  scemare  per  li- 
berarsi dall'avanzo. 

Ma  noi  pensiamo  al  proverbio  che  a  barca  vota  no  ghe  voi  sessola  e  seguitiamo  ad 
avere,  per  dirla  con  Goldoni,  piU  cuor  che  bezzi. 

Torno  al  caos  columbio-berchettiano  della  stanza  adiacente  dove  io  passo  frugando  e 
spiando  i  cinque  minuti  che,  chi  non  vogUa  adoperare  né  quell'infamia  che  è  la  rena,  nè- 
quella  sciupa  scritti  che  é  la  carta  bibula,  deve  sempre  aspettare  perché  asciughi  la  facciata 
e  resti  possibile  voltarla  senza  pericoli. 

In  una  di  queste  illecite,  ma  dilettevoli  fazioni  di  avamscoperta,  gettai  l'occhio  sopra 
una  inedita  lettera  di  Michele  da  Cuneo  a  Girolamo  Annasi.  Non  essendoci  violazione  del 
secreto  epistolare,  perchè  la  lettera  è  del  1495,  la  lessi. 

Michele  da  Cuneo  fu  un  compagno  di  viaggio  di  Cristoforo  Colombo. 

Ecco  un  passo  di  quella  lettera,  della  quale  religiosamente  conservo  l'orlograCa  e  i  cu- 
riosi spostamenti,  die  somigliano  a  certe  indicazioni  algebriche  nelle  qtiali,  non  essendocene 
abbastanza  degli  api'-i,  *\  prestano  alle  formole  delle  cantine,  per  collocarvi  delle  cifre  o  delle 
lettere. 

«« 

Per  esempio  quest'originale  non  scrivo  mica  tanto  ma  tato;  non  questo  ma  qsto;  non 
quando  ma  (/Tir. do. 

liceo  il  passo  che  mi  fermò:  •« ». 

Un'altra  originalità  ancora  bisogna  che  noti,  perché  il  lettore  non  resti  perplesso.  L'amico 
adopera  il  condizionale  in  lungo  dol  passato  o  dico  fossiino,  trovassimo  inveie  che  siamo 
itati,  atihiauio  trovalo. 
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E  finalmente  la  parola  è  u  lui: 

«  Fussimo  nel  iepio  de  dicti  cabulli,  nel  quale  trovassimo  due  statue  di  legno  garbo 
»  che  pareano  la  pietà,  habiamo  inteso  come  guado  el  padre  de  qualcuno  è  malato   lo    fi- 

n  m 

»  gliolo  va  al  tempio  et  dice  a  lo  idolo  come  suo  padre  sta  male;  et  che  li  dica  se   capare 
»  o  non;  et  tanto  li  sta  che  lo  idolo  li  rispode  di  si  o  di  no,  se  dice  di  no,  lo  figliolo  va  a 

li  n 

»  casa  et  li  taglia  la  testa  et  poi  la  coce;  non  credo  magino ». 

Letto  quest'affare  mi  pareva  niill'anni  di  trovare  un  qualche  furibondo  antidarwiniano 
e  dettogli,  anzi  lettogli  ogni  cosa,  fargli  a  bruciapelo  la  seguente  domanda:  che  cosa  preferiresti 
in  fatto  d'antenati,  un  innocuo  antropoide  od  uno  di  codesti  buoni  figlioli  dell'isola  e  di  Zeso  ? 

Lo  trovai  e  dotto.  Non  fece  il  menomo  atto  d'incredulità,  non  seppe  negare  che  su  per 
giù  le  prime  pagine  della  storia  dell'antropo  son  queste.  0  allora,  soggiunsi,  che  c'è  da  im- 
permalirsene  dell'  oide  finale?  È  un'ipotesi  quella  dell'origine,  e  potrà  essere  condannabile 
come  una  falsità,  ma  come  un'offesa,  no.  Piuttosto  potrebbe  parere  un'attenuante.  Fece  un 
risolino  qual  chi  nega  il  vero. 
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«  Colombo  dei  Cielo  »  fu  salutato  Galileo,  quando  il  «  Sidereus  Nuncins  »  ebbe  parte- 
cipate ai  mortali  le  prime  novità  celesti,  scoperte  mediante  il  cannocchiale.  E  il  filosofo  sommo, 
che  av'?va  compiuto  d'un  tratto  così  .sterminato  conquiste  nel  campo  de'  cieli,  era  ben  degno 
di  venir  paragonato  allo  scopritore  del  nuovo  mondo.  Cosi  non  avesse  egli  avuti  altri  punti 
di  contatto  col  grande  ed  infelice  genovese! 

Così  fiacchezze  di  regnanti  e  rabbia  di  emuli  impotenti  non  avessero  tanto  contristata 
la  vita  dell'uno  e  dell'altro,  pagando  di  tanta  nera  ingratitudine  due  grandi  fra  i  più  grandi 
benefattori  dell'umanità. 


Se  si  misura  il  genio  dai  risultati  delle  sue  imprese,  quale  grande  scopritore  è  superiore 
a  Colombo?  Due  parti  dell'umana  famiglia,  che  l'Oceano  separava,  rivelate  l'una  all'altra 
e  congiunte;  un  continente  immenso  dischiuso  alle  conquiste  della  Scienza  e  della  Civiltà; 
la  vita  del  vecchio  mondo  rinnovata  dalla  scoperta  del  nuovo!  Fatti  maravigliosi,  per  cui 
il  sommo  italiano  non  è  secondo  ad  alcuno  dei  maggiori  benefattori  del  genere  umano!  Ma 
il  successo  non  dà  tutta  la  misura  del  genio.  11  successo  dipende  in  gran  parte  da  mezzi 
che  la  sorte,  ora  liberalmente  gli  concede,  e  ora  ostinatamente  gli  nega.  La  vita  di  Colombo 
dimostra  quanta  parte  ha  la  forza  morale  nella  grandezza  del  genio.  Egli  respinto  dai  go- 
verni, schernito  dai  falsi  sapienti,  osteggiato  in  mille  modi  dagli  uomini  e  dalle  cose,  resiste 
indomito,  opera  instancabile,  combatte  coraggioso  e  vince. 

La  fede  incrollaMIc  nella  verità,  l'amore  intenso  a  un  alto  ideale,  ecco  finalmente  la 
leva  del  genio.  Nelle  ansie  e  nei  travagli  di  un  grande  pensiero,  esso  trova  pure  la  forza 
che  lo  sorregge  e  lo  rende  vittorioso.  La  sua  volontà  è  mossa  e  animata  dalla  intelligenza 
che  trasforma  le  sue  divinazioni  in  convinzioni  scientifiche.  La  scoperta  dell'America  è  do- 
vuta alla  potenza  del  pensiero  non  meno  di  quella  del  movimento  della  terra.  Cristoforo 
Colombo,  come  Galileo  Galilei,  porta  nella  sua  mente  un  concetto  innovatore,  lo  elabora,  lo 
dimostra  e  difende  eoa  valide  argomentazioni,  e  l'apparizione  del  nuovo  mondo  giustifica  o 
oltrepassa  le  sue  previsioni. 

Roma,  li  23  Aprile  1892.  j2-^^^      <5''&^^'^ 
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Colombo,  per  l'Atlantico,  ha  cercato  le  Indie  Orientali,  personificando  la  civiltà  umana 
che  tratta  da  un  istinto  e  dal  destino,  navig-a,  naviga  verso  ponente  onde  licondursi  alle 
rive  di  levante,  sua  patria. 

Mnrzo  18i)2. 


11  nome  degli  uomini  grandi  fa  C'infusione  nella  mente  degli  ucraini  minori.  Per  ciò  è 
diiTìcilo  di  ]iarlare  d'gnanientJ  di  quelli.  Non  di  meno  è  osservabile  da  tutti,  che  mentre 
Cristoforo  Colombo  si  ado|>erava  ad  aggrandire  lo  spazio,  alti'i  che  seguirono  si  adoperarono 
ad  abbreviare  il  tempo.  E  questa  l'orse  la  più  antica  origine  delle  polenti  macchine  a  va- 
iiore,  marittime  prima,  terrestri  dopo. 


Che  ci  valse  il  tuo  don?  Le  perle  e  Toro 
Fruttar  delitti,  e  angoscie  vere,  e  vane 
Speranze:  restan  le  miserie  umane. 
Come  anche  erano  pria  senza  listerò. 


liaduziune  delti  Ciriltà  Cattolica). 
Perchè  la  società  civile  s'inchina  a  Cristoforo  Colombo? 

Perché  il  Ligure  navigatore  in  sé  solo  adunò  le  vere  grandezze  di  due  civiltà,  morente 
l'ima,  nascente  l'altra.  Dalla  prima  raccolse  il  vaticinio  dell' Allighieri,  d'una  gente  che  di 
là  aspetta  il  soie;  e  con  entusiasmo  di  apostolo  bramò  rivelare  la  fede  di  Cristo  al  mondo 
fratello.  Dalla  seconda  fu  scorto  a  divinarne  le  vie,  e  con  genio  di  eroe,  rovesciando  ostacoli 
infinite  le  percorse. 

Lasciò  dietro  sé  compiuta  la  geografia  del  nostro  pianeta,  iniziato  l'incivilimento  della 
seconda  metà  del  genere  umano,  ampliata  la  potenza  degli  Stati  europei,  vantaggiata  la 
fortuna  di  tutte  le  nazioni. 

Unico  fra  i  conquistatori,  tanti  allori  non  macchiò  pur  d'una  lacrima  de'  suoi   simili. 

Ben  meritava  di  toccare  l'ultima  cima,  e  d'ogni  gloria  umana.  Vi  giunse  quando,  tra  le 
ingratitudini  dell'universo  beneficato,  stette  impavido  e  sereno,  dando  di  sé  quella  prova, 
che  al  dire  di  Platone,  rende  il  mortale  ammirando  ai  celesti. 

Ecco  perché  la  civile  società  s'inchina  a  Cristoforo  Colombo. 


Roma,  li  7  Maggio  1S92. 
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La  statua  della  Libeità.  la  quale  torreggia  gigante  sul  faro  di  New  York,  attesta  che 
il  genere  umano  inerito  da  C.  Colombo  il  retago-io  del  nuovo  emisfero. 


ITALIA  (Scrittori  vabii). 


Vi  mare 

Se  volgo  rocchio  e  penso  al  Genovese, 

Sfidatore  di  nembi  e  dell'ignoto, 

E  trovator  di  un  mondo,  un  allo  senso 

Provo  d'orgoglio  e  un  gran  dolor  mi  turba; 

Lui,  come  il  vento  libero  ed  il  mare, 

In  ceppi  stretto;  lui  di  terre  e  d'oro 

Donatore  all'Europa,  senza  tetto, 

Senza  pane,  ed  ai  lidi  profetati 

Altro  nome  che  il  suo,  troppo  era  il  nome! 

Né  alla  straniera  tomba,  ove  a  sua  gloria, 

E  ad  onta  umana,  stette  la  catena. 

Lo  tolse  Europa.  Ahi  non  avea  pel  Grande 

Una  povera  fossa!  Oh  più  felice 

Se  il  mar,  pietoso  nelle  sue  tempeste, 

Schiuso  gli  avesse  nei  turbati  abissi 

Misteriosa  tomba! 


Carme  gìovaoile). 
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Cristoforo  Colombo,  nato  nel  Genovesato  da  famiglia  oriunda  Lombarda,  fu  piimo,  ma 
non  solo  esempio  di  fecondo  connubio  fra  il  genio  ligure  e  il  genio  lombardo,  .\ffratellati 
nelle  civili  tradizioni  e  nell'amore  della  comune  patria,  i  popoli  della  nostra  penisola,  hanno, 
non  di  meno  caratteri  e  pregi  che  li  contraddistinguono,  e  questa  varietà  di  tipi  italiani, 
mentre  non  costituisce  un  pericolo  per  l'unità,  rende  più  ricca  e  più  potente  la  vita  della 
nazione.  Operosi ,  arditi  e  tenaci  del  pari  liguri  e  lombardi  nei  loro  propositi  ,  aggiungono 
i  primi  a  questa  qualità  una  più  forte  dose  di  idealità:  e  il  concorso  di  tutti  questi  fattori  mo- 
rali, spicca  nell'individuaUtà  di  Cristoforo  Colombo.  Mosso  da  un  ideale,  anzi  da  molti  ideali 
ad  un  tempo,  filosofici,  religiosi,  umanitari,  egli  osò  quanto  nessuno  aveva  osato  prima,  né 
osò  di  poi,  0  indomito  protrasse  l'ardore  e  l'operosità  giovanile  fino  ad  un'età  in  cui  quasi 
tutti  gh  altri  uomini  incominciano  ad  invecchiare  ;  salpò  per  la  prima  volta  per  l'.^merica 
a  56  anni!  A  circa  quattro  secoli  di  distanza,  il  genio  ligure  o  il  lombardo  furono  tra  i  più 
potenti  fattori  di  un'altra  opera  non  meno  grande  della  scoperta  dell'America,  ma  questa 
volta  a  tutto  profitto  della  patria  italiana.  Il  ligure  Giuseppe  Garibaldi  compose,  per  la  mag- 
gior parte  di  liguri  e  lomliardi,  l'immortale  schiera  dei  Mille,  e  i  lombardi  Cairoli,  Medici, 
Sirtori,  Missori,  furono  tra  i  più  gloriosi  suoi  compagni  nella  gigantesca  impresa  dell'  uni- 
ficazione politica  d' Italia. 

Aetheriae   raptor   fl:\mmae  de  rupe  Promethous 

Pendet  et  immitem  viscere  pascit  avem 
Dum  format  inores  iusti  sancliqne  magister, 

Cecropium  perimit  dira  cicuta  senem. 
Te  tribuento  novas  terras  Europa  recepii , 

Quae  tibi  prò  meritis  vincla,  Columbe,  dedit. 
Scilicet  hoc  deo  cus  ingeniis,   haec  fata  reservaui 

Praeniia  virtuti   supplicia  et  lacrimas. 


Liononia#,  Kal.  Jun. 

■      MDCCCXCII. 
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ITALIA  (Scrittori  varii). 


ITALIA  (Scrittori  variO. 


Quando  l'Italia  era  un'espressione  geografica,  i  suoi  stati  'lisconobbero,  o  jiLrs.jruiiaii no 
spesso  i  cittadini  più  illustri.  Firtnz'-  esiliò  Dante,  creutore  di  una  lingua  efficaci  e  potente, 
ed  IH  essa,  de'la  prima  ttnificazionc  italiana.  Cristoforo  Colombo,  respinto  e  sconosciuto 
da  Genova,  era  costretto  ad  offrire  alla  Spagna  il  nuovo  Emix/'ero  annunziato  dal  Tosca- 
iielli,  ed  intuito  da  lui  ;  e  volgeva  a  prenderne  possesso,  meravigiiando  il  mondo,  e  prepa- 
rando a  due  altii  italiani,  il  Vespucci  ed  il  Vcrazzano  il  complemento  della  scoperta.  I  con- 
temporanei lo  compensarono  con  processi  e  con  cc/i/jì  .' 

Strana  vicenda  delle  cose  umane!  I  monumenti  ai  due  geni  del  Risorgimento,  furono 
desiderio  di  secoli  —  oggi  si  elevano  (quando  le  loro  ceneri  sono  ancor  calde;  ad  uomini 
di  poemi  indeguissimi  e  di   storia  — . 

Il  concorso  mon.iiale  della  scienza,  nei  tardi  ricordi  di  quest'  .■Ubuni,  attesti  allo  Spi- 
rito del  famoso  Ammiraijlio  Genovese,  la  calda  ed  affettuosa  rieonos^conza  di  tutta  la  po- 
sterità che  durerà  viva  se  l'Universo  pria  non   si  dissolva. 

Firenze,  li  21  Marzo  \i9ì. 

lu  ognuno  dei  campi  del  sapere  umano,  dove  il  progresso  traccia  i  suoi  solchi  luminosi, 
di  tratto  in  tratto  si  personifica  in  un  nome  l'opera  di  molti  che,  insieme  o  separati,  la- 
vorano ad  un  fine.  Ed  e  così  che,  in  Colombo,  vod  ■  l'Italia  la  scintesi  gloriosa  di  due  secoli 
di  peregrinazioni   feconde. 


^Aa.'c»     ^l\Lyiqi'tt' 


li  Peschel  e  il  Sophus  Ruge,  mossi  da  non  so  quale  spirito  antipelasgico,  si  affaimano 
a  porre  in  rilievo  le  contraddizioni  e  gli  errori  di  calcolo  e  le  scarse  conoscenze  fisico-astro- 
nomiche e  cartografiche  di  Cristoforo  Colombo.  Ma  non  si  avvedono  essi  chd ,  anche  am- 
mettendo per  vere  e  per  provate  le  loro  accuse,  queste  non  ad  altro  fine  riescono  che  a  met^ 
tere  in  maggior  luce  l' intuizione  meravigliosa,  la  fede  incrollabile  e  1'  audacia  sagacissima 
dell'immortale  Genovese?  Quanto  minori  erano  le  sue  cognizioni,  quanto  più  scarsi  erano  i 
mezzi  di  cui  egli  disponeva,  e  tanto  più  grande  apparra  il  genio  dello  scopritore  e  tanto 
più  prodigio,--.!   Il  -ni  s.-operia. 


OX^y^ou^^^^^^^fc^t'^:x^p--«-^ 


.Mes&ina,  li  24  Marzo  1S92. 


E  Stato  osservato,  che  un<i  dei  tratti  fondamentali  che  distinguono  l'uomo  dagli  aiiiniali, 
consiste  nel  fatto,  che  l'animale,  legato  ai  bisogni  immediati,  non  vede  che  il  dolore  presento 
da  evitare,  mentre  l'uomo  calcola  il  dolor-i  futuro  :  se  guardiamo  ora  alla  stoi'ia  dei  dolori, 
eli'.'  aci'.'inipap'iia  ogni  grande  azione,  dobbiamo  distinguere,  dalla  comune  degli  uomini,  l'uomo, 
ih-  V(  d  •  il  i|..l..ii.,  che  l'aspetta  e  lo  affronta  sereno,  siiing'-ndo  lo  sguardo  più  in  fondo,  nei 
d.,--liiii   il..-ir  iiiiiaiiilà. 


^■/■/"J^ 


ITALIA  (Scrittori  varii)- 
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Mifi.iPO'i. 


ITALIA  (Scrittori  varii). 


Plausi  e  gloria,  o  Genio  Italico, 
Da  ogni  terra  oggi  riscuoti 
E  noi  pur,  tardi  nepoti, 
Ti  veniamo  a   festeggiar. 

Ma  un  pensier  ci  punge  1'  anima 

E  ci  turba  il  di  giocondo 

Non  bastava  il  vecchio  mondo 
Per  lasciarci  bastonar? 


Cristoforo  Colombo  incarna  la^intellettualità  indagatrice  dei  popoli  mediterranei,  maturata 
nelle  franchigie  comunali,  frenata  dal  fervore  religioso.  Mistico  e  positivo  ad  un  tempo,  al 
pari  di  Caterina  Benincasa  da  Siena,  egli  cibavasi  della  Scrittura  e  dell'  opere  de*  SS.  Padri, 
pur  prestando  intento  l'orecchio  ai  racconti  di  Messor  Marco  Polo.  E  la  chiesa  inspiratrice, 
e  la  Scienza  guidatrice  rispettivanientu  lo  vogliono  figlio. 

Democrata,  aspira  a  privilegi  feudali.  Ligure,  sdegna  la  culla,  pur  non  mostrando  ve- 
runa caratteristica  del  venturiero.  Principe  di  navigatori,  mira  ad  imbrancarsi  tra  i  politici: 
d'onde  il  martirio,  del  quale  evangelicamente   si  compiace. 

Fervente  cattolico,  asserisce  che  ci  oro  es  earceìentisimo  anche  per  trar  l'anime  fuor 
del  Purgatorio. 

Colombo  chiude  il  Medio  Evo  dirigendo  inconscio  le  stirpi  europee  verso  ambiti  a  mala 
pena  intraveduti  dalla  classica  antichità.  Nel  cielo  ristretto  degli  eroi  supera  .Alessandro 
Macedone  ;  nello  stuolo  degli  scienziati  uguaglia  Galileo.  Tra  i  marinari  egli  è  il  gran  pen- 
sieroso che  il  ceruleo  Mediterraneo  neo-Latino,  man  siccdaome  maestro  e  donno  alle  teuto- 
niche stirpi  litoranee  del  verde  oceano. 

Firente,  11  1  Maggio  1S92. 


La  patria  del  Pigafetta ,  che  non  fu  tarda  a  rendere  onore  alla  scoperta  d'  America 
tanto  più  di  buon  animo  si  associa  alle  feste  pel  quarto  centenario. 

«  Paesi  nuovamente  trovati  et  Mondo  novo  di  .•Mmorico   Vesputio  >. 

È  questo  il  titolo  di  una  fra  le  prime  raccolte  di  viaggi  pubblicata  nel  1507  da  Fra- 
oanzio  da  Montalboddo,  della  Marca  d'.\ncona,  che  a  Vicenza  professava   le   umane  lettere. 

«  Stampato  in  Vircntia  cum  la  impensa  del  magistro  Henrico  Vigentino  et  diligente 
cura  et  industria  de  Zamaria  suo  fiol   nel  Mrcrccvii  a  iii  de  Novembre  >. 

Ed  ivi  è  riprodotto  colla  data  del  1504,  ma  forse  è  del  150'J,  il  libretto  già  stampato 
a  Venezia  da  .Mbertino  Vercellese  da  Lisena,  dei  viaggi  di  Colombo,  .\lonzo  Nino,  e  Vicen- 
tino Pinzon. 


Virenia  .    Il    14    Marra   lf92 
NniRliiìo  del  Ke  H'  llalia. 


-T^Ct^^j^  o-^^^-t^^  a^  c-t. 


ITALIA  (ScRiTToni  varii). 


(lìedazione  della  Civiltà  Cattolica) 

Cristoforo  Colombo  non  si  spiega  naturalmento.  Egli,  senz'alcun  dubbio,  fu  inteso  dalla 
divina  Provvidenza  e  diretto,  in  maniera  del  tutto  prodigiosa,  alla  scoperta  del  nuovo  mondo. 
Iddio  volle  ciò,  affinchè  tra  quelle  genti  altresì  risonasse  la  parola  evangelica  e  fosse  loro 
dischiusa  la  via  del  Cielo,  l'atti  i  fatti   delia  vita  di  lui  ne  sono  prova. 


Posso  dire  di  avere  conosciuto  Cristoforo  Colombo  sino  dalla  mia  infanzia.  Infatti  nel 
Museo  di  Vicenza  vi  è  un  ritratto  d'antico  pittore  spagnuolo,  che  si  crede  sia  del  grande 
navigatore.  Quel  ritratto  esercitò  su  me,  quando  ero  bambino,  una  suggestione  profonda  :  me 
ne  sognavo  quasi  ogni  notte.  Adesso  si  dice  che  Cristoforo  sarà  proclamato  santo.  Sarà  un 
santo  che  pregherò  anch'io  raccomandandogli  di  proteggere  tutti  i  contadini,  le  contadine, 
i  vecchi  e  i  fanciulli  che  vedo  pui'tire  in  folla  a  cercare  sussistenza  di  la  dell'oceano,  nella 
terra  ch'egli  ha  scoperta. 

Vicenza,  li  17  Msrzo  1892.  ^/s     '  ^'  ' 


CRISTOFORO  COLOMBO 

NAVIGATuRK  SAl'lENTK  AKDITISiSlMO 

DIVINO'   E    CONQUISTO' 

UN  NUOVO  MONDO  ALLO  ANTICO 

ESEMPIO  PIUTTOSTO   UNICO  CHE  RARO 

DI  QUANTO  POSSA 

LA  INVITTA  COSTANZA   DEL  GENIO 

CUI  GLI  OSTACOLI  NON  ABBATTONO  MA  PIÙ'  RENDON  GAGLIARDO 

COME  IN  VITA  FU   MARTIRE   DELLA  PROPRIA  GRANDEZZA 

COSI'  ESTINTO  DIVENNE  L'IDOLO  DELL' -VTTONITA  UMANITÀ' 

MA   L'  UNANIME   PLAUSO  DEL  MONDO 

NON   POTRÀ*  ESPIARE  LA  INGRATITUDINE  E  LA   PERFIDIA 

CHE   VIVENTE   EI  -SOFFERSE! 

Roma,  li  2  Maggio  1892. 


0  Colombo,  grande  fosti  per  la  intelligenza,  più  grande  per  la  infaticata,  tranquilla  energia 
del  volere  ,  per  la  rettitudine  e  nobiltà  del  sentimento.  Possa  l'ent  isia?im,  su';citato  nagl  i 
animi  di  tutto  il  mondo  dal  ricordo  della  magnanima  impresa  da  Te  compiuta,  quattro 
secoli  or  sono,  essere  germe  fecondo  di  numerosi  caratteri  al  Tuo  somiglianti ,  che  valgano 
si  a  svelare  le  incognite,  tuttora  innumerevoli,  della  natura,  ma  più  ancora  a  migliorare  le 
condizioni  morali  della  umana   convivenza  ! 

Padova,  Il  12  Maggio  1892. 


ITALIA  (Scrittori  variiI. 


Valgra  il  ricordo  del  jirande  e  generoso  Ligure  a  dis|>erdere  i  l'alali  germi  dell'egoismo 
di  individui,  (Kipoli,  stati,  il  quale  ogni  forza  che  non  siegiie  disgrega,  la  \ita  coutiista,  il 
progresso  arresta,  e  a  lungo  andare  apporta  rovina  peilino  ai  non  iiisidiabili  fattori  dell'utile 
privato  o  nazionale,  niaiionietieudo  i'oni'sto  e  il  ;:iuslo.  Valga  a  rinvigtriie  il  sciitimeuto 
delle  coninni  origini  dei  due  mondi,  e  a  lare  di  (iue>ti  >;n  solo  e  glande  emporio,  dove 
lavoro  e  riocliezza,  moralità  i-  sapere,  lilierta  e  fiatellan/a,  a  servigio  dell' nnivei sale,  col 
miniuio  dispendio,  sieu  prodotti,  scamijiaii,  dilTii.vj. 
Cittni».  li  11  Mxrzo  1S9». 


-  o^'  ocyCd^ 
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La  vita  di  Cristoforo  Colombo,  meglio  forse  di  ogni  altra,  insegna  che  le  opere  grandi 
e  durature  non  si  compiono  se  l'animo,  disprezzauJo  le  diffidenze  ed  i  sarcasmi  del  volgo, 
non  trova,  nel  più  fervido  entusiasmo  di  una  \ìix,  il  coraggio  e  la  tenacità  di  propositi  che 
occorrono  per  affrontare  ogni  pericolo  e  vincere  ogni  contrasto .... 


Napoli,  li  30  .Marzo  1892. 


*^^ ^Uc^^^/^^97 ^  ^'-- 


Perch'i  non  m'é  dato  di  volger  la  mente  a  Cristoforo  Colombo  senza  risentirne  proA>nda 
e  sùbita  lommozione  ? 

Proviene  dessa  forse,  dalla  coscienza  della  grandiosa  rivoluzione  d'ordine  economico, 
civile,  religioso ,  sociale,  che  la  sua  scoperta  produsse  necessariamente  nel  mondo  ? 

Noi  credo. 

Ciò  che  mi  colpisce  e  mi  agita,  allora,  gli  è  piuttosto  il  pensiero  del  dramma  epico,  nel 
quale  si  svolge  l'iuiera  vita  di-l  Orande,  dal  mistero' della  sua  nascila  alle  l'ul)liri  dall'anima 
audace  e  profetica,  ai  tormenti  dei  primi  dubbi,  alle  ansie  inelfabili  dd  non  essere  né  cre- 
d\ito,  nò  compreso,  alla  [laiirosa  e  rinnovata  battaglia  cogli  uoun'ni  e  cogli  elementi,  all'in- 
tensa e  fugace  gioia  della  riescila,   allo  strazio  intlitlogli  dalla  sujirenia  delle  ingraliludinL 

Sotto  nuova  forma  è  sempre  la  triste  leggenda  di  Prometeo  che  afTerma  l' rterno 
connubio  del  genio  col  dolore. 


l'«.lova  .  M»?«io  \^^ì 
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a/»v*vi.    1^1  •L/vt*«X/^<j_ 


Se  la  scoperta  dell' Anieriea,  ampliando  il  campo  di  lavoro  dell'iniianita.  è  stala  la  sor- 
gente più  chiara  del  miglioramento  delle  classi  disagiate  del  mondo  inliem,  e  una  ragione 
anche  questa  di  venerazione  e  graiitudino  !> '1  grande  Colombo  che  primo  la  divini. 


ITAIJA  (Scrittori  varii). 


Di.'ygtv^^ 


ITALIA  (Scrittori  variiì. 


Da  un'Ode  inedita. 


Quando  Oriente  d'  afferrar  ti  piacque 

Giù  da  l'occaso,  o  niariuiero  audace, 

Perchè  il  fato  rapace 

A  te  contese  di  materne  vele 

Correr  libero  1'  acque , 

E  cólta  per  le  chiome 

Là  dell'italo  nome 

Kon  inesperta,  ritornar  fedele , 

Fortuna,  a'  tristi  amica,  a  noi  crudele  ? 

Non  avria  l'Indo   un  tanto   scempio,  e  il  regno 
De'  magnanimi  Incassi  improba  tanto 
Saputa  èra  di  pianto, 
E  del  calice  reo  vuotato   il  fondo  : 
Tuo  non  era  disegno. 
Colombo  padre  ;  e  in  quella 
Tua  candida  favella 
Ben  di  cambii  auguravi  aitar  giocondo, 
Non  d'ostie  e  d'  armi  insanguinato  il  mondo. 


£^^^^^^ 


Cristoforo  Colombo  che,  giunto  com'egli  credeva,  nelle  contrade  d'Oriente,  destina  a 
una  crociata  i  tesori  raccolti  (ed  una  crociata  era  stato  il  viaggio  suo  fino  a  quei  popoli,  che 
voleva  convertire  nella  fede  di  Cristo),  ci  mostra  viva  e  in  azione,  sulla  fine  del  Quattro- 
cento, la  grande  epopea  onde  erano  già  state  cantate  le  imprese  di  Carlo  Magno ,  impera- 
tore romano,  contro  ai  Saracini.  Al  tipo  epico  dell'  Iliade  ecco  succedere  nei  fatti  quello  del- 
l'Odissea Per  ciò  fu  più  accorto  il  Camoens  del  Tasso  quando  si  avvide  che  la  poesia  epica, 
celebrando  i  viaggi,  potevasi  fare  su'  modelli  antichi  con  rispondenza  piena  al  sentimento 
del  secolo  XVI. 


-v:;^ 


Ignota  immensa  terra  al  tuo  viaggio 

In  gloria,  e  del  ritorno 

.\i  rischi.  Ahi  ahi,  ma  conosciuto  il  n)ondo 

Non  cresce,  anzi  si  scema  e  assai  più  vasto 

I/otra  sonante  e  l'alma  terra  e  il  mare 

.VI  fanciuHin,  che  non  al  saggio  appare. 

(Leopardi   ad   Angelo   MaiJ. 

Ed  6  vero  per  il  n.ondo  ti-rra  ;  ma  non  ò  appunto  il  contrario  por  il  mondo  universo, 
come  per  il  mondo  morale?  <•  «inesti  duo  mondi,  non  che  essere  scemati,  furono  anzi  ac- 
rrosciiiti  dalla  scoperta  e  dalla  \ita  di  Colombo. 


K  nin,  li  18  Moggio  1892. 


^       r^y^c^t^% 


ITALIA    (SrRlTTORI    VARIO. 


ITALIA  (Scrittori  varih 


Culla  Italia  ti  fu,  che  ti  concesse 

A  nazion  sorella,  ahi  sempre   cieca 

De'  suoi  grandi  alla  luce,  —  monumento 

Il  nuovo  mondo,  —  patria  eterna  il  Cielo, 

Eroe  del  pari  e  santo.  La  promessa 

Della  scienza  antica  ecco  adempiesti: 

«  Apparirà  ne'  secoli  venturi, 

DalPocean  levantesi  nel  puro 

Etra,  lina  nuova  regione  ingente; 

Né  sarà  delle  terre  ultima  Tul^  ». 

T>A  mare  tuo  la  palpitante,  azzurra 

(ìuatando  ampia  distosa,  col  iH'ofimdo 

Sguardo  tu  la  lontana,  ignota  terra 

Presentisci,  e  a  lei  muovi  arditamente; 

E  questa  terra  presentisce  anch'olla 

La  tua  venuta,  e,  salutando,  incontro 

A  te  l'aure,  gli  augei,  le  piante  invia. 

Nunzi  felici.  —  Il  mondo  raddop|jiasti, 

Dandi>  all'audace  stirpe  di  Giapeto 

Un  nuovo  mondo,  un  nuovo  mondo  a  Dio 

Qual  dall'arca  noetica  il  Colombo, 

Con  la  rama  d'olivo  a  noi  tornasti. 

Ma  di  guerre  segnai  ne  fero  i  tristi, 

Di  sangue  macular  la  nuova  terra. 

Te  di  Ceppi  grav;ir,  sì  ch'ambo  i  mondi 

Di  tue  innocenti  lagrime  bagnavi. 

Da  te  solenni  di  virtute  esempi. 

Lincoln  ereditammo  e  Vascintono. 

De"  nostri  vati  al  canto  il  ti'ansatlantico 

Canto  ispirato  rispondea.  Del   sommo 

Fiorentino  schiudea  gli  inferi    regni 

Longfellow  a'  suoi  concittadini;  con  lui 

Li  fé'  salir  ne  la  celeste  rosa. 

Sotto  la  luce  dell'eterno  Sole: 

E  su  ])el  monte  santo  ognor  pHi   alto 

ÌA  chiama  dalla  bassa  regione 

Dove,  scavando  l'or,  gittano   il  Cuore.  — 

Ora  volgiam  lo  sguardo  all'occidente; 

E  la  ci  appare  altìn  splendida  traccia 

Della  tua  gloria  immacolata.  Espia 

l'manita  la  colpa.  .\d  una  voce 

Un  inno  leva  a  te  l'un  mondo  e  l'altro. 


Rom»,  li   16  Aprile  1S92. 


Il  periodo  che  corre  dalla  metà  del  secolo  XV,  agli  albori  del  secolo  XVI,  è  forse  il  mo- 
mento storico  in  cui  l'Italia  ha  esercitalo  la  più  forte  influenza  sulla  civiltà  d'Europa  e  ha 
pittato  (piel  seme  da  cui  poi  si  è  svolto  lentamente  lo  spirito  moderno.  Il  nome  di  Rinasci- 
mento esprimo  esattamente  lo  cimdizioni  di  un'epoca  in  cui  l'umanità  rinasceva  alla  gio- 
condità della  vita,  alla  libertà  del  pensiero,  all'intelligenza  dell"  antichità.  A  me  pare  che 
/]ueir«por:i  meravigliosa,  durante  la  «pialo  l'Italia  e  stata  il  furo  della  civiltà,  abbia  avuto 
<lue  nomini  tipici  rhc  l'hanno,  direi  quasi,  riassunta  nello  spirito  e  nell'opera  loro,  Leonardo 
<l.i  \  11.  I  ,.  Crigioforo  Colombo. 


ITALIA  (ScRiTToar  varti). 
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ITALIA  (Scrittori  varid. 


Leonardo  da  Vinci  nell'arte  e  nelle  scienze,  ci  ha  diniojtrato  come  lo  spirito  umano, 
iinascendo  a  nuova  vita  si  accingesse  a  studiare  la  natura  in  se  stessa,  al!"infuori  di  ogni 
|ireconcettc  scolastico  e  mistico.  Leonardo  ha  inaugurato,  come  metodi  d'arte  e  di  scienza, 
l'osservazione  e  l'esperienza. 

Cristoforo  Colombo  con  l'audacia  sicura  della  sua  grande  impresa,  ha  dato  alle  norme 
della  ragione  umana,  la  sanzione  dell'eroismo  e  della  vittoria.  L'ardimento  razionale  e  su- 
lilime  del  grande  italiano  ha  impresso  il  suggello  della  gloria  finale  a  quel  secolo  XV  che, 
ilopo  aver  largito  all'umanità,  la  rivelazione  incomparabile  della  sapienza  e  della  bellezza 
antica,  scioglieva  i  vincoli  che  inceppavano  la  niente  e  l'attività  dell'uomo,  e  le  chiamava 
;i  esercitarsi  spilla  n.itura  guardata  in  faccia,  e  sulla  terra  p2rcorsa  nel  suo  giro. 


/'■ 


r/. 


A.  Cristoforo  Colombo. 

Povero  fisti  e  non  creduto.  È  tale 

pur  d'Italia  ora  il  fato,  e  l'onta  egjale. 

S'Ella  avesse  gli  onori,  a  le  poi  dati, 
sariano  i  casi  tuoi  rinnovellati. 


De  Chris  tophoro   Columbo. 

Qui  iiovus  immensus  tcrranini  paiidilur  orbis 
.\rtii)us  exsuporat  viribus  alque  opibus. 

Orbe  tamen  major  mens  ipiae  conceperat  illui'i 
Pulchrior  et  virtus  qua  radiavit  opus. 


Uomae  Ajir.  mix-ccxcii. 


Il  iiibuio  d'onore  e  di  gloria,  che  il  mondo  civile  innalza  a  Cristoforo  Colonilio,  è  un 
tributo  al  genio  umano. 

Ma  per  noi  Italiani,  Colombo,  oltre  essere  uno  dei  nostri  grandi,  è  il  nome  che  porta  con 
sé  quattro  secoli  di  pojjolarità  proverbiale. 

Questa  popolarità  dimostra  che  è  semjvre  vivo  negl'Italiani  il  sentimento  che  nel  seni- 
jilice  ftanno  il  bello,  il  grande,  il  vero,  nel  semplice  sta  la  scintila  del  genio. 

li  certamente  non  vi  fu  scintilla  di  genio  umano  ispiiata  a  concetto  più  sempliee,  di 
«iui.'lla  che  coudusiia  Cristoforo  r<i|i)mlii>  alla  sco[)iT(a  di  un  n'iovo  mondd. 


//{uMC  ^^^vx^nU^  '/ y    6^^« 


ITALIA    (Scrittori  varii). 


Allorché  Cristoforo  Colombo  prometteva  la  scoperta  del  Nuovo  Mondo,  i  suoi  contem- 
poranei lo  reputarono  pazzo.  E  Colombo  a  sua  volta  avrebbe  dato  del  pazzo  a  chi  gli  avesse 
predetto  che  un  giorno  il  vecchio  ed  il  nuovo  mondo  potrebbero  conversare  tra  loro  come 
se  non  fossero  separati  dalla  immensità  dell'Atlantico.  Se  potesse  ora  sorgere  dalla  tomba 
vedrebbe  il  presagio  verificato  per  opera  di  un  altro  ItaHano,  l'inventore  della  pila. 

Napoli,  li  IS  Marzo  1892  ,,  ^      , 


Il  Genio  della  civiltà  (1). 

Quando,  fìsso  il  tuo  pensiero 
Nei  reami  dell'Aurora, 
Tu  lasciasti  il  lido  ibero. 
Forte  e  pio  navigator. 

Io  volai  su  la  tua  prora 
Invisibile  pilota, 
Io  sfidai  per  l'onda  ignota 
Tutti  i  vohi  del   Terror. 


(1)  Frammenlo  d'un  inno  che  si  canterà  a  New-Yorli  per  le  feste  Coloratiiane 


L'umanità  dei  due  emisferi,  unificata  in  Colombo,  compie  la  sua  apoteosi. 


questo  Istituto  ha  tuttavia  un  gran  debito  (1)  da  soddisfare  verso  l'Uomo  da 

cui  s'intitola,  e  pel  cui  nome  va  distinto  fra  tutti  gli  altri  d'Italia.  Fra  queste  mura  deve 
sorgere  un  ricordo  a  Cristoforo  Colombo  che,  cittadino  del  mondo  intiero,  al  vecchio  mondo 
rese  il  più  grande  beneficio  che  si  potesse,  aprendogli  novello  campo  di  azione  e  di  rin- 
novazione di  vita,  il  mondo  nuovo. 

Non  è  lontana  l'epoca  nella  quale  si  celebrerà  solennemente  il  IV  centenario  della  gran- 
dissima scoperta,  e  tale  solenne  ricorrenza  non  deve  passare  senza  che  noi  abbiamo  pagato 
il  nostro  debito  verso  di  Lui  che  colla  grandezza  del  suo  genio,  a  questa  terra  in  particolare, 
e  a  tutta  Italia,  procacciò  singoiar  gloria  e  onore  dalle  altre  genti  invidiato 

Genova.  R.  I.ireo  C.  Colombo 
li  21  Aprile  18^7. 
(1)  \\  debito  è  prossimo  ad  essere  pagalo,  e  la  solenne  ricorrenza  sia  auspicio  di  tempi  migliori. 


ITALIA  (Scrittori  variiì. 


Si  è  afTiTiiialo  più  volte  che  la  scoperta  di  Cristoforo  Colouibo  fu  la  conseguenza  di 
nn  trrave  errore  nel  computo  delia  grandezza  del  globo  ierraqueo,  errore  che  nel  secolo  de- 
cinioquinto  era ,  del  resto,  legittimato  dall'  assentimento  dei  più  insigni  cosmografi  e  dalla 
indiscutibile  autorità  di  Claudio  Tolomeo. 

«  El  mundo  es  poco  »  andava  dunque  ripetendo  l'imniortaU'  esploratore  anche  nel  corso 
de'  suoi  viaggi,  e  invece  la  storia  della  geografìa  ebbe  di  poi  a  riconoscere  com'egli  riu- 
scisse a  dimostrare  precisamete  il  contrario  di  quanto  credeva  e  sosteneva.  Ciò  è  a  dire  che 
colla  sua  intrapresa  egli,  senza  nemmeno  accorgersene,  raddoppiò  quasi  la  grandezza  della 
terra;  cosicché  gh  annaU  della  scienza  e  dell'umanità,  almeno  per  rispetto  alle  nazioni  eu- 
ropee, son  costretti  a  registrare  il  fatto  che,  per  quanto  grande,  per  quanto  feconda,  nes- 
suna vei-ità  condusse  mai  a  risultati  più  felici  di  quelli  conseguiti  da  un  errore  e  dalla  osti- 
nazione di  chi  lo  fece  suo  nel  gittare  l'audacissima  sfida  alle  tenebre  dell'emisfero  occidentale. 


L'uomo,  che  oggi  tutto  il  mondo  civile  festeggia,  è  il  medesimo  che  quattro  secoli  fa 
venne  deriso,  disgustato,  rigettato  per  sei  anni  intieri 

Ma  l'apoteosi  d'oggi  ritrae  dalla  coscienza  universale  che  Cristoforo  Colombo  fu  uomo 
superiore  a  tutti  gli  uomini  del  suo  tempo,  ed  il  più  grande  genio  col  quale  si  chiuse  il 
medio  evo. 


Palermo,  li  30  Mano  1392. 


^       /--^^^^ 


Sulla  Terra  due  erano  i  mondi  separati  ed  ignoti  l'uno  all'altro,  con  ciascuno  una  propria 
Umanità.  Colombo,  recandosi  da  un  mondo  all'altro  li  congiunse,  li  fé'  scambievolmente  co- 
noscere, e  della  duplice  Umanità  ne  fece  una  sola. 


^^'^iZ^è/C^^        '^^^^-. 
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I  grandi  uomini  che  segnano  una  data  memorabile  o  luminosa  nella  storia  dell'umanità, 
attratti  irresistibilmente  verso  alti  ideali,  si  sentono  giganti,  si  elevano  al  di  sopra  delle  pas- 
.sioni  privale,  perdono  di  vista  l'uomo,  il  paese,  che  li  vide  nascere,  la  nazione  cui  appar- 
tengono: il  loro  genio  cosmopolita  li  trasporta  in  cima  alle  più  alto  sfero,  e  da  quelle  al- 
lezzo  insuperate  trionfando  mirano  a'I'umanità  tutta  quanta.  E  Colombo,  con  la  i>otenza  del 
suo  insegn.i  divinatore,  allargò  i  confini  della  terra  fino  allora  conosciuta,  compiendo  la  più 
grande  riroinrione  del  ntondo. 

La  scoperta  dell'America  chiudo  il  Medio  evo  e  inaugura  il  Kinasciniento.  Circoscritti 
'•osi  i  contini  della  terra,  la  civiltà  si  propaga,  i  popoli  si  afTrat.'llano ,  s'equilibra  il  eom- 
niercio  mondiale,  pro-spera  l'umanità  nella  via  del  progrosso. 


ITALIA  (Scrittori  varii). 


L'Italia,  i  natali;  l'America,  le  ceneri.  Alla  Spagna  il  merito  degli  aiuti  necessari  pe' 
divinati  viaggi  d'esplorazione. 

Il  vecchio  e  il  nuovo  Mondo  festeggiano  concordi  il  grande  avvenimento,  e  dopo  quattro 
secoli,  con  le  feste  centenarie  decretate  dall'unanime  voto  di  tutto  il  mondo  civile,  i  posteri 
tributano  a  Colombo  gli  onori  dec^li  immortali. 


A^  ^^^  (g/^,^^ 


Nel  Polesine. 


L'inverno,  il  triste  inverno 

sta  del  cielo  alle  porte  ; 
sopra  il  livido  piano 

passa  un  soffio  di  morte. 
Tremula,  all'orizzonte 

punge  la  riga  scialba 
dell' acqua,  che  confondesi 

nei  bagliori  dell'alba. 
Gravan  nel  cielo  torbide 

minacce  ;  dai  fossati 
lanciano  braccia  supplici 
i  salici  schiomati. 
Ombra  muta,  una  greggia 

sulla  mesta  pianura 
vagola;  sta  il  pastore, 
solitaria  figura. 
Scruta  per  l'aer  lento, 

laggiù,  lungo  il  fangoso 
argine  scalpiceiante, 

un  treno  faticoso 

il  contadin  che  affretta 

la  scalza  famigliola, 
tutta  la  casa  portasi , 

stridendo  la  carriola. 
Rizzan  trepide,  tendono 

le  agnello  il  viso  immote, 
al  saluto  il  guardiano, 

pigramente  si  scuote. 

—  «  .Addio,  pastore;  immemore 

volge  il  tuo  giorno  a  sera  ; 
sui  campi  ove  tu  spazii 

non  torna  primavera. 


La  conosco  l'avara 

terra  e  '1  duro  signore, 
che  dei  padri  han  succhiato 
il  pianto  ed  il  sudore. 
Te  li  abbandono,  i  campi 

a  sopportar  dannati 
sempre  il  vecchio  signore, 

sempre  i  nuovi  affamati. 
Noi  fuggiamo  la  terra 

che  i  suol  cultori  caccia; 
per  altri,  ad  altre  patrie 

portiam  le  nostre  braccia  : 
Quelle  che  un  italiano 

nei  secoli  ha  insegnate, 
per  la  gloria  di  genti, 

più  forti  e  avventurate. 
Quella,  ch'ei  non  sperava 

pei  fratelli  avvenire, 
nuova  terra  scoperta 

a  servire  ....  a  morire. 
.\ vanti  sempre!  »  — 

Incalza 
muta  la  famigliola  ; 
Già  lontano  pel  fosco 

cigola  la  carriola. 


Passarono.  —  Nel  panno 

più  stretto  l'uom  si  serra; 
lento  ondeggiando  piega 

la  greggia  il  muso  a  terra. 


,^^of«  /.   /L/e^, 


Nequicquam  deus  abscidit  Oceano  dissociabili  terras;  audax  omnia  porpeti  huniana  gens 
ingentia  transilit  vada  oniuosciue  orbis  regioues  sororio  veluti  vinculo  coniungit.  Xil  mor- 
talibus  ardui  est. 


éoéJtrr    ùJTn^  )lbUt/r^    ^^Cà^c^ 


ìTALIA  (ScRmoRi  VARii). 


(Dai,  lucifero.  Canto  IX). 


Cosi  luoscendo  valicinj   e  voti, 

Varca  i  mari  d'Aliante,  ospiti  al  gregge 
Degli  ondivaghi  mostri  e  airimprovviso 
Dall'uoni  domato  imperversar  di  neiiilà, 
li  tu  dritto  alla  prora,  in  siniiglianza 
Di  grandissima  fiamma,  eri,  o  Colombo. 
Fuggon  sconQtte  al  cenno  suo  le  ruote 
De'  fiammanti  uragani  ;  urlano  indarno 
I  segati  cicloni,  e  nei  profondi 
Baratri  incatenate,  a  Lui  che  passa 
Le  procelle  del  mar  piegano  il  dorso. 

Salvete,  inclite  rive,  e  tu  gagliarda 
Libertà,  salve!  0  sia  che  dell'aereo 
Ande  selvose  ami  la  vetta,  asilo 
Del  superbo  condoro;  o  che  ti  piaccia 
Spaziar  le  insegnate  acque,  o  fra  l'ombre 
Di  vergini  foreste  errar  sul  dorso 
Del  corrente  giaguaro,  il  cui  ruggito 
Quando  sorgo  o  tramonta  il  Sol  saluta; 
Grande  ognor,  se  dal  doppio  istmo  le  schiv( 
Genti  ne'  sociali  ordini  aduni; 
Grande,  se  per  deserti  orridi  il  grido 
Al  perpetuo  ulular  mesci  dei  venti, 
0  più  ti  aggrada  perigliarti  al  balzo 
Di  sonanti  cascate  e  dar  concento 
Di  selvagge  parole  a*  boschi  e  al  cielo. 

Te  di  Boston  il  saggio  e  te  l'eroe 

Di  Virginia  coniprese;  a  te  le  braccia 

Degl'industri  coloni  e  le  concordi 

Gesta  fur  sacre  e  gli  olocausti  e  il  sangue; 

Per  che  dal  ferreo  giogo  alfin  disciolti, 

Nuova  nel  tuo  gran  petto  i;bber  la  vita. 


Colombo,  chiuso  tra  i  ceppi,  in  una  prigioni",  fa  ricoidare  Galileo  divenuto  cieco,  Beethoven 
divenuto  .sordo.  Galileo  avoa  troppo  scrutato  nei  Cieli;  Beethoven  uvea  sentito  troppo  del- 
l'armonia diffusa  [>er  l'universo;  Colombo  avea  troppo  ardito  noll'imnionsitA  delia  terra. 


Ck 


ITALIA    (SrKlTTOIll    VARIlV 


Ai  tempi  di  Cristoforo  Colombo  tutte  le  menti  illuminate  ammettevano  in  teoria  la  forma 
sferica  della  terra.  Ma  il  grande  navigatore  ebbe  il  merito  sommo  di  porre  in  atto  quella 
teoria,  intraprendendo  l'arditissimo  viaggio  per  arrivare  all'India,  col  navigare  verso  occi- 
dente per  l'oceano  ignoto 

«  Buscar  el  levante  por  el  ponente  ». 

Le  quali  parole  del  Colombo  indicano  l'idea  del  viaggio  di  circonnavigazione  che  egli 
intendeva  di  fare.  Ma,  percorso  meno  di  un  quarto  del  giro  del  globo,  incontrò  una  grande 
regione,  che  mentre  gli  sbarrava  la  via  alle  Indie,  gli  dischiudeva  un  Nuovo  Mondo  da  sco- 
prire. Dopo  di  lui  altri  navigatori  compirono  il  giro  della  sfera  terrestre,  e  così  divenne 
verità  di  fatto  che  la  terra  è  una  sfera  librata  nello  spazio.  Fatto  fondamentale  dell'astro- 
nomia moderna  per  cui  il  nome  di  Cristoforo  Colombo  brilla  con  quelli  dei  sonimi  a.stronomi 
Copernico  e  Galileo. 

Catania,  li  20  Marzo  IS'Ji. 


(^y^^fyz^\c4^ 


«  Venient  annis 

Saecula  seris,  quibus  Oceanus 
Vincula  rerum  laxet,  et  ingens 
Pateat  tellus,  Tiphysque  novos 
Detegat  orbes  ». 

Se  questi  versi  non  si  leggessero  neir.\tto  II  della  Medea  di  Seneca,  si  crederebbero 
composti  dopo  la  scoperta  dell'America:  tanto  profondo  era  negli  antichi  il  presentimento 
di  \m  nuovo  Continente. 


Verso  gli  uomini  grandi,  i  quali  colle  loro  opere  beneficarono  Fumanità,  la  gratitudine 
si  fece  sempre  attendere.  Non  mi  rammento  dopo  quanto  tempo  la  di  lui  morte  avvenuta 
in  Valladolid,  al  20  di  Maggio  del  1506,  fu  incisa  sulla  sua  tomba  in  lingua  Castigliana  : 

A   Castillia  y   à    Leon 
Nuevo   Mundo   dio  Colon 


Nell'oro  di  cui  egli  aperse  le  remote  sorgenti ,  nuotò  Europa ,  Spagna  gavazzò  (come 
scrisse  il  Poeta  trentino  D.  Gazzoletti,  troppo  presto  mancato  alla  italiana  poesia). 

A  frusto  a  frusto  mendicò  la  vita,  né  un  tetto  ebbe  ove  morir  tranquillo,  lo  sco- 
pritor  di  un  mondo!  e  sul  campo  istesso  de' suoi  trionfi  imprigionato  visse. 


ITALIA    (j>CRITTnRI    VArl.l. 


A.  Cristoforo  Colombo. 

Nell'Università  Pavese  dove  Colombo  studiò,  onorandola,  nella  itnagine  del  grande  Ligure 
lio  raccolto  la  scintilla  eccitatrice  delie  mie  esplorazioni  Africane. 

A  Colombo  è  monumento  l'America  che  nel  suo  IV  Centt-nario  si  palesa  oggi  all'Europa 
attonita,  in  una  civiltà  che  sembra  già  antica.  Ricordando  Colombo,  io  faccio  augurio  che 
tra  quattro  secoli,  non  potendosi  festeggiare  per  l'Africa  il  suo  scopritore,  si  ricordino  i 
suoi  esploratori  per  aver  aperta  all'Kuropa  un'America  più  vasta,  più  varia,  più  bella  e  non 
meno  debitrice  all'Italia  della  sua  civiltà. 

E  un  superbo  ideale  quello  d'un  vasto  impero  coloniale  italiano  che  fondi  ed  abbracci 
le  tre  razze  Abissina,  Galla  e  Somali.  Quando  tutti  avessero  la  fede  che  animò  i  nostri 
grandi,  a  faro  e  pazientare,  quando  tutti  rivolgessero  le  loro  forze  alla  grande  meta,  il  bel 
so-rno  sarebbe  realta;  nuovi  campi  fecondi  s'aprirebbero  alle  primavere  d'Italia,  s'aprii-eb- 
bero  a  confortare  gli  ultimi  giorni  dei  pensatoi'i,  dei  generatori  della  patria  italiana. 

L'Africa  non  è  più  il  continente  nero,  il  misterioso  suolo  di  cruenti,  fugaci  vittorie. 
L'Africa  è  il  nuovo  mercato  dell'Europa  esploratrice.  La  dove  Roma  fondò  collarmi  la  gloria 
imperitura  d'Italia,  l'Italia  ricrea  la  gloria  di  Roma  colle  missioni  commerciali  di  civiltà. 
I  nuovi  missionari  sono  gli  esploratori;  la  loro  croce  non  muove  a  conquista  ma  a  fra- 
ternità, le  loro  armi  sono  la  bussola  ed  il  metro,  le  merci,  i  prodotti  e  le  leggi  morali. 

L'.\frica  sarà  il  campo  fecondo  di  nuova  fratellanza  fra  :  popoli  della  terra. 
ll.jma.  li  29  Febbraio  1S92. 


L'Italia  diede  alla  Spagna  Cristoioro  Colombo;  che  cosa  diede  questa,  in  ricamliio,  al- 
l'Italia e  all'Umanità?  Ignazio  di  Loj-ola.  Cosi  sovente  i  popoli  praticano  la  virtn  d.-lla  ri- 
conoscenza. 


Pavia,  li  4  Giugno  1.92. 


Z^  O'tiJ-^J-t-e»-*»-» 


Roma,  li  12  Mafrgìo  I9P2. 
Signor  Conte  , 
lyC  occupazioni  dogli  scorsi  giorni  mi  hanno  impedito  di  risponderai  prontamente  alla 
sua  lettera:  ora,  lasciato  l'ufficio  di  Presidente  del  Consiglio  de'  Ministri,  panni  sia  cessata 
in  me  la  sola  ragione  per  la  quale  avrei  dovuto  ubbidire  all'invito  di  cui  Ella  mi  ha  ono- 
rato ;  e  però  La  prego  di  acconsentire  che  io  Lo  rimandi  il  foglio  elio  Ella  mi  aveva  fa- 
vorito. 

Le  sono  egualmente  tenuto  del  suo  pensiero,  e  La  prego  di  accogliere,  con  molte  grazie, 
r  expressione  della  mia  singolare  stima  e  osservanza. 
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ITALIA  (Scrittori  vari 
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ITALIA  (Scrittor:  varii) 


Fra  non  pochi  scrittori  e  poeti  siciliani  del  secolo  XVI,  che  ricordarono  ed  esaltarono 
la  gloriosa  scoperta  di  Colombo,  Vespucci ,  Magellano,  piacerai  di  segnar  ijui  uno  che  è  ce- 
lebraiissinio  come  matematico  e  storico,  ma  pressoché  ignoto  come  poeta,  Francesco  Mau- 
rolico.  Nel  volumetto ,  estremamente  raro,  delle  Rime  del  Maiirolico ,  impresso  in  Messina 
da  Pelruccio  Spira  al  mdlii,  a  pag.  125  leggesi  un  sonetto  nel  quale  1'  A. ,  menzionate  le 
navigazioni  antiche  di  Giasone,  Uhsse,  Icaro,  che  parvero  mirabili  per  ardire  «  a  le  novitie 
genti  et  inesperte  »  conclude: 

«  Ma  ve'  quant'oggi  più  leta  moderna, 

»  Quant'incognite  terre,  quant' oceano 

»  Con  più  m  raudo   assai  rischio  discerna. 
»  0  cieca  vetustà,  l'honore  è  vano  , 

»  Che  dasti  a  quelli  :  et  haiìo  lior  fama  eterna 

»  Vespucio,  Colombo  et  Magagliano  ». 


Palermo,  li  28  Marzo  1892. 


-^y^^^^^y-^^^y-v-.^y^xjt^y-:^ 


Cristoi".>rc  Colombo  nacque,  come  a  tutti  e  noto,  nel  secolo  decimoquinio ,  secolo,  nel 
quale  più  che  in  ogni  altro,  si  coltivavano  le  scienze  e  le  lettere,  si  proteggevano  le  arti, 
s'incoraggiavano  la  guerresche  imprese. 

Ma  l'Italia,  in  quel  tempo  era  troppo  divisa;  e  fu  sventura  che  in  special  modo  ^'e- 
nezia  e  Genova,  allora  potenti  sul  mare,  non  ascoltassero  la  sublime  e  ispirata  proposta  del 
veggente  esploratore.  Vana  speranza  che  potessero  accoglierla,  dacché  sembrava  insana ,  e 
il  povero  postulante,  pur  certo  dell'impresa,  ramingando  di  Stato  in  Stato,  l'offriva  a  vii 
prezzo  per  averne  rifiuto  e  derisione.  Offeso,  ma  noji  avvilito,  emigro  dalla  patria ,  e  giunto 
nella  Spagna  comunicò  il  suo  progetto  ad  un  sapiente  sacerdote.  Priore  del  Convento  della 
Rabida  in  .\.ndalusia,  dal  quale  fu  accolto,  incoraggiato  e  protetto.  Questi  presentò  Colombo 
alla  Corte  dei  regnanti  Isabella  e  Ferdinando  che  lo  inviarono  all' Università  di  Salamanca 
ad  esporre  il  suo  progetto,  che  venne  rigettato.  Per  sei  anni  perdurò  e  per  sei  anni  anche 
in  paese  straniero,  fu  vilipeso,  respinto  e  deriso.  Xon  potendo  convincere  gli  uomini  incre- 
duli, caparbi  ed  invidiosi,  si  affidò  alla  mente  ed  al  cuore  della  donna,  e  fu  Isabella  la  Cat- 
tolica, vincitrice  dei  Mori,  ch'ebbe  l'intuito  di  credere  e  fidarsi  nell'ardito  esploratore,  coa- 
diuvandolo coi  mezzi  ne>essari  all'impresa.  Sia  benedetto  il  suo  nome  !  .\  Lei  si  deve,  se,  oggi 
possiamo  esaltare  uno  dei  più  grandi  ingegni  italiani.  Cristoforo  Colombo  era  di  quella  fa- 
lange d'uomini  di  Genio  de'  quali  fu  si  ricco  e  generoso  il  secolo  XV.  Non  v'è  da  meravi- 
gliarsi, se  in  quel  secolo  videro  la  lu<;e,  Michelangelo,  Donatello,  Brunelleschi,  il  Ghirlandaio, 
Leonardo  da  Vinci,  r.\riosto,  il  Bramante,  Tiziano,  il  Perugino,  Raffaello  ed  altri  molti,  se 
non  più  grandi,  almeno  celebri!  L'aureola  dei  Genio  illuminò  quelle  fronti  e  la  sua  luce  cir- 
condo pur  quella  di  Ci'loinbo.  Mercé  sua  si  scopri  un  nuovo  contuiente,  fonte  all'Europa  di 
perenne  ricchezza.  Con  qual  arma  soggiogò  la  ferocia  di  quei  popoli  barbari?  Con  la  Croce! 
Qual  mezzo  adoprò  [)er  ridurli  mansueti?  La  persuasione!  Con  qual  via  s'insinuò  nell'animo 
di  «juell»!  turbe  da  farsi  amare  e  idolatrare  da  esse?  Con  la  dolcezza!  Sei  pur  divino  o  Co- 
lombo! H  ne  avesti  il  premio  che  gli  uomini  retribuiscono  alla  Divinità:  il  martirio!  Se,  per 
redìmere  il  Mondo,  Cristo  fu  martirizzato  nel  corpo.  Colombo  per  scoprirne  uno  ignoto  ebbe 
martirizzata  l'anima.  1  suoi  contemporanei  lo  compiansero;  ma  i  posteri,  ma  noi,  ma  i 
futuri,  che  dal  suo  immenso  concetto  e  dal  sacrifizio  sofferto  n'ebbero,  no  abbiamo  e  ne  avranno 
eternamente  tutti  i  popoli  dell'Universo,  l'immensa  soddisfazione  di  ricordarlo,  di  glorificarlo 
e  di  citarlo  come  supremo  Vanto  del  genere  umano  ! 


ITALIA  (Scrittori  varii> 


In  Colombo  non  sai  qual  più  ammirare,  se  l'acume  della  mente  nell'intuire  una  cosa  non 
pure  a  tutti  occulta,  ma  universalmente  creduta  favola,  o  1'  audacia  e  la  costanza  incrolla- 
bili ad  ogni  difficoltà  e  dileggio  nel  tentare  un'impresa  oltremodo  pericolosa  ;  ovvero  il  co- 
raggio nel  compierla  in  nKJzzo  a  tant>3  avversioni  ed  impedimenti  d'  uomini  e  di  cose.  Ma 
ciò  che  più  ci  riempie  di  stupore  e  quasi  di  sgomento ,  si  è ,  che  la  più  grande  scoperta 
dovuta  all'ingegno  umano,  la  quale  fruttò  potenza  e  ricchezza  ad  un  regno,  a  Lui  procacciò 
povertà  e  dura  prigionia,  senza  elio  nemmeno  Gli  toccasse  in  sorte  ciò  che  talora  è  pur 
riservato  in  unica  ricompensa  agli  uomini  insigni  e  sventurati ,  dico  la  postuma  gloria  di 
dare  il  nome  a  quella  terra  che  Egli  pel  primo  calcò  e  su  cui  piantò  il  vessillo  della  croce 
e  della  civiltà.  Nel  festeggiare  dunque  il  Grande  Genovese  non  solo  onoriamo  un  uomo  de- 
gnissimo d'essere  celebrato  nei  secoli,  ma  in  parte  Gli  restituiamo  ciò  che  l'ingiustizia  e  l'in- 
gratitudine in  passato  Gli    negarono. 


Ieri  il  torrente  era  gonfio  e  impetuoso  ;  scese  dalla  montagna,  trascinando  seco  i  macigni, 
che  dovettero  cedere  alla  sua  violenza.  Oggi  e  tornato  all'usata  povertà  d'acque  ;  ma  i  ma- 
cigni rompono  il  filo  del  suo  corso  modesto.  Lo  stesso  accade  della  passione  ;  trascina  seco 
e  vince  ogni  ostacolo ,  ma  poi  1'  oggetto  stesso  della  vittoria  disturba  1'  animo  tornato  alla 
quiete  consueta. 

Chi  pensa  un  po'  diversamente  degli  altri,  trovasi  sposso  isolato,  come  quegli  che  va 
errando  in  ore  e  per  luoghi  insoliti,  trova  raramente  alcuno  lungo  la  sua  via. 

Pietro  Gutierez,  nei  «  Dialogo  di  Cristoforo  Colombo  e  di  P.  Gutierez  »,  (di  Giacomo 
LeopardiJ  dice  al  grande  navigatore:  «tu  in  sostanza,  hai  posto  la  tua  vita  e  quella  de'  tuoi 
»  coni:  agni,  in  sul  fondamento  di  una  semplice  cpin  one  speculativa  ».  Ma  1  semplice  opi- 
nione speculativa  è  sempre  quella  che  governa  il  mondo,  e  non  è  meraviglia,  se  per  essa 
il  grande  Italiano  ne  scopriva  uno  nuovo  e  lo  donava  al  vecchio. 
Pisa,  li  2  Giugno   lii92. 


-t-^ 


Ligure  ardito,  che  su  picciol  legno , 

Degli  uomini  e  del  mar  l'ire  sprezzando, 

Per  non  tentate  vie  corri  cercando 

Terre  non  viste  fuor  che  dal  tuo  ingegno; 

Genti  infinite,  al  sacrosanto  segno 
Dell'umano  riscatto  e  al  divin  bando. 
La  tua  mercè  da  stato  miserando 
Risorgeranno    a   jjìù  felice  e  degno. 

E  l'alta  impresa  imperio  nuovo  ed  oro 
A  non  tuo  sire  acquisterà  ;  ed  avrai 
Tu   ceppi  invece  e  cocente  martore. 

Strazio  più  crudo,  con  più  vii  catena, 
Poi  Italia   affliggerà  :  ma  gli  aspri  guai 
Almen  le  fien  di  sue  discordie  in  pena. 


/ 
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ITALIA  (Scrittori  varii). 


Non  sol  dalla  sua  patria  e  dal  paese 
Iniinenso,  ch'ei  donava  a  un  prence  infido. 
Oggi  s'applaude  al  Sommo  Genovese, 
Ma  da  ogni  terra  e  villa  e  da  ogni  lido: 
Che  sua     mercè,  il  nuovo  è  al  mondo  antico 
Maestro  e  donno  ed  ospite  ed  amico. 


Veron»,  li  1  Maggio  1892. 
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Il  Giigiielmini  e  il  Libri ,  trovando  Leonardo  Fibronacci,  soprannominato  in  parecchi 
codici  e  documenti,  higollo  e  higoUoso,  ossia,  come  essi  interpretano:  bighellone,  rimpro- 
verano ai  suoi  contemporanei  l'indebito  scherno  per  chi  aveva  preferito  la  scienza  al  com- 
mercio ,  e  li  accusano  d' ingratitudine  verso  l' illustre  viaggiatoi-e  e  il  glorioso  introduttore 
dell'algebra  in  Eui'opa. 

Il  nome  di  bigoUo,  o  pigolio,  si  ritrova  in  quello  di  pigolotto  o  pegolotto,  il  quale,  come 
appare  da  statuti  dei  secoli  XIV  e  XV  ,  era  dato  ai  mereiai  ambulanti  —  i  colporteurs 
dei  francesi  —  e  quindi  venne  esteso  dal  popolo  ai  viaggiatori  in  genere.  Nel  suo  vero 
e  proprio  significato,  bigello  o  pigolio,  è  sinonimo  di  trottola,  e  da  esso  ebbe  pure  origine  il 
vocabolo  pigolare,  che  accenna  al  moto  incessante  e  all'andare  attorno  del  pulcino. 

Comunque  sia,  la  gloriosa  storia  passata,  degli  Italiani,  non  li  rende  certo  meritevoli  di 
epiteti  eh'-  indicano  poca  attivila  politica  e  commerciale.  Essi  furono  i  pigolotti  del  medio  evo, 
come  gl'inglesi  sono  i  pigolotti  per  eccellenza  dei  tempi  moderni.  Invero  gli  stranieri  sem- 
brano talora  ritenerci  dei  bighelloni,  come  se  l'Italia  non  fosse  il  paese  classico  dei  pigolotti, 
di  Marco  Polo,  di  Francesco  Balducci  Pegolotti,  di  Niccolò  de'  Conti ,  di  .Vnierigo  Vespucci, 
ed  infine  del  più  grande  di  essi,  di  Cristoforo  Colombo,  che  apre  un'era  novella  alla  storia 
del  mondo. 
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ITALIA    (SrRITTORI    VARII). 


Tutto  quanto  era  divenuto  scientificamente  vero  nella  mente  di  Cristoforo  Colombo,  circa 
l'esistenza  dell'Atlantide,  congetturata  da  Platone,  sembrò  affatto  assurdo  al  volgo  contem- 
poraneo, male  istruito  sulla  configurazione  della  terra. 


Sia  gloria  eterna  a  Te,  genio  intrepido  e  sublime,  che  sfidando  gli  ostacoli  incessanti, 
le  ripulse  de'  Grandi ,  la  derisione,  i  motteggi  del  volgo,  fino  la  rivolta  de'  tuoi  marinari , 
fidente  in  Dio,  che  ti  die  il  coraggio,  nell'amor  della  Scienza,  che  ti  additava  l'ambita  ricom- 
pensa alle  tue  immense  fatiche,  alfin  toccasti  la  sospirata  Terra  da  nessun  Europeo  conosciuta. 

E  come  la  tua  commossa  e  pentita  ciurma  a  Te  si  prostrava  ,  riverenti  noi  pure  ci 
inchiniamo  alla  memoria  delle  tue  gesta  valorose  e  proficue ,  acclamandoti  origine  e  principio 
di  vita  novella  a  questo  vecchio  continente ,  dal  quale  il  tuo  sembrò  sorgere  più  meravi- 
glioso e   gagliardo. 

E  che  il  frutto  delle  tue  dolorose  catene,  sia  per  noi  perenne  vincolo  di  alleanza   pa- 
cifica con  le  varie  Nazioni  a  cui  apristi  una  via  di  risorse  inesauribili,  di  splendore,  di  be- 
nessere materiale  e  morale,  di  forza,  di  ricchezza,  di  luce. 
Firenze,  Aprile  1S02. 
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Parte  Quarta 


STATI  EUROPEI 


STATI  EUROPEI 


ALBANIA. 
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STATI  EUROPEI  (Albania). 
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STATI  ECROPEI  (Albania). 
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AUSTRIA. 


-STATI  KLKOPEl  (Aostria). 


1i.>^^       Af.^^    /6-^L, 

Traduction  de  l'Aiifeur. 

C'est  avec  emprossement  quo  jc  premis  part  a  la  fóto  do  Colorab.  Non  seiiloment  par- 
coqu'oUe  noui>  donno  l'occasion  do  glonfler  Ics  grandes  consóqiiencos  d'un  grand  <3vèiieineiit  ; 
mais  aussi  parcequ'elle  riunirà  toutes  les  nulions,  toutes  les  religions,  tons  les  partis  politiques; 
vrai  bicMifait  dans  un  tornps,  dan»  lo  quel  des  petitos  querelies  vienneut  si  souvent  obscuroir  lo 
re.splondissant  souvenir  des  grandours  passc'e.". 


STATI  EUROPEI  (Austria). 
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UNIVERSITÀ  DI  VIENNA. 
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STATI  EUROPEI  (Austria). 


Traduzione  del  Conte  SECCO-SUARUO. 


Cristoforo    Colombo. 


Mare,  il  suon  dell'ira  tua,  come  il  genio  guida,  avviva! 

Salve,  0  culla  d'ogni  vita,  d'ogni  forza  primitiva! 

Come  invaso  da  quel  soffio,  onde  usc'i  '1  potente  sia! 

Nuovi  spazii,  nuove  terre  al  pensier  Colombo  offria. 

Te,  l'enimma  dell'ignoto,  ch'è  pei  deboli  sgomento. 

Spinga!  Fuor  delle  Colonne  spiegar  vuoi  tue  vele  al  vento, 

Perchè,  vinto  il  non  plus  ultra  dogma  d'alme  fiacche,  incerti, 

Al  progresso  pei  venturi  mai  non  manchin  varchi  aperti  ! 

Parve  angusto  il  mondo  antico;  tu  cercasti  altre  regioni. 

Altri  cieli,  ove  intuonasse  Libertà  le  sue  canzoni. 

Nella  voce  del  Niagàra  lo  scrosciare  dei  torrenti 

I  lugubri  canti  udisti  delle  vinte,  oppresse  genti. 

Cadea  il  sol  sovr'Ande  intatte,  soglia  a  nubi  d'or  sublime, 

Ardean  faci  di  trionfo  per  la  nuova  età  le  cime. 

Gloria  a  te,  riconoscenza!  Il  saluto  che  t'inneggia, 

E  lo  spazio  non  conosce,  sopra  mari  ed  Alpi  aleggia! 

Galileo  sull'orme  istesse,  nel  mar  d'etra  il  ver  scovria, 

Trovò  Dante,  nelle  sfere,  luce  d'alta  poesia. 

Dello  Spirto,  mare  immenso,  da' i noi  veli  ognor  Timago 

Cara  uscì  della  Bellezza  che  il  desio  nostro  fa  pago. 

Oh!  veder,  chi  l'Ideale  discovri,  ci  fosse  dato 

E  dall'iri  sua  far  ponte  sull'abisso  inesplorato  ; 

Duci  sovente  è  la  mercede  di  chi  il  ver  disvela  a  noi. 

Pensa  Italia  genitrice  d'eroi,  pensa  a'  grandi  tuoi! 


STATI  EUROPEI  (Austriai. 


^ 


>^>— 


_>-^v.^,  ^, 


^• 


^ 


ZfC^J^  ^<f^^    ^2. 


j 


STATI  KITROPEI  (Austria). 


'7nit*<    ec^    *^      'C^t**ytt^    c^       ■*C/e£/'l.ó^*f^  -'^ty^ObtC^  c/in. 


STATI  EUROPEI  (Austria). 


(Università  di  Graz). 

Der  Stanim  der  Ligurer  hat  einen  glànzenden  Beitrag  zu  den  Heroen  der  Menschheit 
in  Christoph  Columbus  geslellt.  Er  ist  einer  der  Marksteine  im  Lebeii  der  Menschheit,  zìi 
dem  wir  bewundernd  aufschauen,  und  der  uns  den  Anbnich  einer  neuon  Zc-it  andeutst.  Mit 
dem  2  Ottobre  1192  beginnt  die  noue  Zìit,  der  Gegensatz  der  beiden  Heinisphàren,  wàhrend 
Alterthum  und  Mittelalter  nur  den  Gegensatz  von  Asien  und  Europa  kenneu,  Columbus  ist 
ein  Befreier:  er  befreite  die  Menschheit  von  der  Angst  vor  den  Schrecken  des  Oceans, 
von  der  falschen  Ansiclit  von  Erdkòrper,  er  nahni  di  Binde  von  ihren  Augen  und  zeigte 
neue  Lànder,  ungeahnt^  Volker,  Pflanzen,  Heilmittel.  Schiitze  des  Mineralreiches. 

Er  gliihte  fUr  die  Befreiung  der  Volker  von  der  Nach  des  Gòtzendienstes  und  der  Scla- 
verei,  und  pflanzte  daruni  iiberall  das  Kreuz  auf  als  Zeichen  des  lichten  Gottes,  des  Geistes  und 
der  Wahrheit  und  Bruderliebe.  Fiir  die  neue  Zeit  ist  er  ein  Vorbild  in  feiner  Beobachtung 
der  Erscheinungen  der  Nalur,  und  im  Erlauschcn  ihrer  Gesetze.  Seine  Entdeckung  zeigt, 
dass  dio  Natur  vor  dem  Demiithigen  und  ernsten  Forscher  keine  Geheimnisse  mehr  hat. 

Welch'  riesige  Folgen  hat  seiu  Ijcben  !  Nord-America  wetteifert  schon  mit  Europa  in 
Riesenstadten,  in  Eisenbahnen,  in  grossartigen  Schulen,  in  klassischen  Schriftstellcrn,  wio 
W.  Jricing  Prescott  Wallace,  in  Sternwarten,  Franklin  hat  dem  Himmel  den  Blitz  ent- 
wunden,  und  Eddison  uberrascht  die  Welt  jedes  Jahr  mit  einer  neuen  Entdeckimg! 

Das  Sternenbanner  weht  glorreich  zu  Land  und  zur  Seè.  Taylor  hat  1843  Cinajind 
.iapan  dem  Weltverkehr  eròffnet. 

Millionen  und  Millionen  erfreuen  sich  seiner  Leistung.  Wenn  sie  heuer  dankar  zunib 
blassen  und  tugendiiaften  llelden  emporscliauen  ehren  sie  auch  sich  selber. 

Graz.  28  Màrz  1892. 


STATI  EUROPEI  (Austria). 


Jacve  -Oin.  taieOLt^ 
C^iel&A  anurufvutrji 
J'uie  MuneJa  meiù  cosa 

IP  JuouìLauaa  Jìoii  O^nq  ^  on. 
Hiuviuttaft    T'ufiMyt  J  0  itz... 


u? 


STATI  KUROPEI  (Adstuia, 


"■^^^^f-C^  ^aX.fL 


-^--^^i-^  -^'^WTt^W.ii^^ 


<7 


STATI  EUROPKI  (Alstsu 


erywvcia^ 


■  j 


3/./2a-     e; 


i^^. 


«A  "3^- 


<«r»^»|J»</  V  i  o  «Jj  >    R .  u 


STATI  EUROPEI  (Adstria). 


/e-«x»»v^    «^«,-n,*/^     yojlCr^y^       ^C*cV~^ 

'/ÌLst;t~'  ^y  in^e^c^  AaJf*^'  ^cUi^^^ 
yc/Alu^<jt  rtex^c-r-  dt^t^  ót^ó*^ 
^'c^   yW^  -/e44*,r"    <ifc.^;irvi»L«     yxteYc    /'c/c*tct^  7 

6'   Àu^U*A^ 


STATI  EUROPEI  (Austria 


^^_^1^^^  /^'^ 


(Unitersitì  tedesca  di  Praga). 

In  sich  gekehrt  war  die  W'elt,  vertieft  in  vergangenes  AVerden; 
Da  erstand  ilir  der  Mann,  welcher  die'Ziikimft  entdeckt 
Ueber  die  Meere  trug  er  den  Geist  der  altnn  Gesetze; 
Uebef  die  Meere  drang  Jugend  und  Freiheit  zuriick, 
Wo  seine  Wiege  stand,  erneute  sich  einstige  Biiithe, 
Wo  sein  Schiff  sich  gcwiegt,  Idiithe  die  alternde  Kr.ift. 
Zweifach  warst  Du  bestimmt,  die  alte  AVelt  zìi  erne;ier  i, 
Gottgesegnetes  Land  doppelter  Wiodergehiirt! 


STATI  EUROPEI  (Austria). 


(UnivbusitX  tedesca  ui  I'kaoa). 

An    Christoph   Columbus. 

Kamst  Dm,  dor  AVolmass  Riegei  zn  zerbrechen? 

Kanist  I»ii,  dor  Mcii.«clilicit  grosse  Scluild  za  rachen, 

Nachdem,  obwohl  Jahrtaiisende  vergangen, 

Der  W'esten  keiiien  Liclit.etrahl  noch  einpfangen? 

/.wei  Weltc-n  batte  es  ziigleich  gegi'ben  ; 

In  Eineni  mir  pnlsirte  wahres  Lobcn; 

Und  als  Dein  Schifi"  dami  kani  herangeschwoniiiieii, 

W'ie  fandest  Du  die  .\.ndere  verkoiiiinen  !  ? 

Wer  konnte  dieses  Ebend's  Mass  erfassen, 

Dem  endios  schieri  der  \Vcstcii  iiberlassen  ?  ? 

Italia' s  Sohn!  gednlgig,  nnverdrosscii , 

Auch  diese  Welt  hast  Du  iins  anfgeschlossen  ! 

Wetteifenid  nuigeii  beide  siiih  aiu^gleichen  ; 

Ein  zweifach  Ziel  gelaiig  Dir  zu  erreichen! 

Du  -warf  ist  nuihvoUster  For.^chiing  Siegeszeichen, 

Ein  Standbild  der  Geschiclite  nlme  Gleichen  ! 

Prag.  2  Aprii  1892 


(Università  di  Piiaia). 

Terrao  inveì  riconi  vetus,  en,  vehit  arca  coliinjbaiiT. 
Arca,  Colunibe,  nova  est,  Sancta  Maria,  libi. 


/%/Jr  /?.  Pyf//> 


(USIVfcRSn.V    TliDKSCA    DI    PkAi^aV 

Altorius  Victor  quondam  stetit  Italns  urbis. 
lUiliis  alteriiis  clariis  inisse  viaiii. 


£ 


Cv/-  ^  ^t/'>ìnk 


STATI  EUROPEI  (Beloio). 


BELGIO 


Aucune  oeuvre  huraaine,  mieux'que  celle  de  Christophe  Colomb  ne  répresente  le  triomplie 
do  la  science  soutenue  par  un  grand  caractère.  Inspiré  par  la  conviction  scientifique,  il  osa 
ce  qui  ferait  reculer  les  plus  audacieus.  —  La  science  le  récompensa  au  delà  de  ses  espé- 
rances.  Il  cherchait  à  connaìtre  un  monde,  et,  suivant  la  belle  expression  de  Humboldt ,  il 
doubla  la  Création. 


iii-fr*-*'^- 


L'Amérique  a  été  pendant  quatre  siècles  l'expertoire  du  vieux  monde,  le  creuset  où  toutes 
les  races  humaines  se  sont  rencontrées  pour  s' unir,  se  combiner  et  se  transformer  en  un 
type  supérieur.  Gioire  au  héros  prédestiné  qui  a  donne  ce  vaste  Contiuent  à  l'humanité,  pour 
qu'elle  pùt  atteindre  un  jour  son  complet  développenient. 


Je  ne  vois  qu'un  honime  dont  la  gioire  pourra  óclipser  celle  de  Colomb.  Ce  sera  le  na- 
vigateur  aérien,  qui,  le  premier,  franchira,  autrement  qu'en  rève,  l'océau  celeste,  pour  nous 
mettre  en  coramunication  avec  d'autres  astres.  Qui  suit,  si,  — à  l'instar  de  Colomb  et  de 
ses  émules  —  il  ne  retrouvera  pas,  dans  ce  nouveau  monde,  un  équivalent  de  l'ancien  ?  Espé- 
rons,  cependant,  qu'il  trouvera  mieux. 


4^rt;^^J>''/2^^rù^ 


STATI  la'ROPEF  (BeloioK 


L'importance  d'un  livCnenient  historique  se  mesur<ì  d'api'ès  se  résnltats.  A  ce  point  de 
Tue,  la  gioire  de  Christ.  Coloinb  reste  sans  rivale.  Des  navigateurs  normans  ont  pu  aborder 
avant  lui  aux  cotes  du  «  Vinland  ».  —  Leiirs  exploits  sont  restés  slériles.  Seul  l'illustre  Gè- 
nois  a  donne  a  l'huniauité  un  monde  nouveau. 

Pour  élever  un  nionument  à  sa  nu'moire,  il  faudrait  s'adresser  non  seulment  au  ciseau 
des  sculpteur,  au  crayon  des  architcctes,  a  la  piume  des  penseurs,  mais  aussi  a  l'obolo  re- 
connaissante  de  ces  multitudes  inuombraWes  qui,  grace  a  lui,  ont  pu  fuir  l'oppression,  l'in- 
toUérance,  les  prejugés  de  leur  semblables  et  les  misèi-es  écononiiques  qu'elle  engendrent, 
pour  aUer  fonder  des  palries  nouvelles,  plus  libros  et  plus  heureuses,  au  delà  de  ces  mers, 
doni  il  a  le  premier  franchi  les  terrifiantes  solituJes. 


4^  dc^ t/c<:c^'  (^cJ,  ^ 


La  civilisation  européenne,  dans  sa  marche  vers  l'occideiit,  se  butait  à  l'immense  Océan. 
Colomb  vint  et  osa  lancer  ses  frèles  caravelles  à  la  reclierche  d'un  monde  nouveau.  Sa  sa- 
vante  audace  ouvrit  à  l'activité  humaine  une  carrière  digne  de  sa  puissance  et  qu'elle  n'auraii 
pu  trouver  dans  la  vieille  Europe. 


Jtx      X*-»      /*&— /     / 


t-a»*^ 


u. 


% 


u^y^^ 


STATI  EUROPRI  (Belgio). 


Souvent  je  me  sui  deniandé  à  quel  point  serait  ù.  ce  jour  la  civilisation  de  l' ancien 
monde,  si  le  genie  et  l'audace  de  Christophe  Colonib  ne  lui  avaìent  ouvert,  il  y  a  quatre 
5Ìècles,  les  portes  du  nouveau  continent. 


Je  n'ai  vraiment  aucun  titre  à  ce  qu'un  autographe  de  moi  figure  dans  un  Album  forme 
a  l'occasion  du  quatrième  centenaire  de  la  découverte  de  l'Amerique  par  Christophe  Colomb, 
-à  moins  que  je  ne  rappelle,  non  pour  justifier  aucuue  prétention  de  ma  part,  mai  pour 
•céder  à  la  domande  obiigeante  qui  m'est  faite,  que  la  Bibliothèque  royale  de  Belgique  pos- 
sedè une  édition  de  l'Epistola  Christophori  Coioti,  imprimée  en  1493  par  Thierry  Martin 
•d'Alost. 


Bruxelles,  6  Avril  WM. 


/S*<C6iór- 


120  STATI  EUROPKI  (Boemia) 


BOEMIA. 


^^5>t^'*<t  t/z'/JT'  .^ii^^?*-»— '-€-^  XA»*^*.-»^ 

Ccshà  cisafsha  hralopsha  unipcrsita  Karic-  Fcrdinandora- r 
Trazc 

fjdoilnè  SDÙj  hU3s  pripojujc   t»  soctoocmu  a  oclc.'aslouzcnemu  jubilcu 

Kristofa  Kolumba 

VPr»2£  20  br,::na    189J 
^    ^/(if'^^^.Cz^U)      d^^To^     ..«c<:^r«*M,    y/^l^irtiÙ      4^<:4kJ^^ 


Uniocrsitas  cacsarca  rc^ia  Carolina  Fcrdinandca  Bohiccni.ca 
Pragcnsis 

Istlo    urnmn    jolli-mni.i    SBCCulana 

ChrÌ5tophori  Colombi, 

Jin  immorl.ln  in^nii    maiinwrum  in  omnrm  Icrrarum  ortxm  meriloruin  laude   fiorenti», 
Pra^XIU  Kat    Apnlis  iSg: 


STATI  EUROPEI  (Boemia). 


rn  4  Atcri/O/rtA^ , 


V^  <^r/\Z(3.Aiem<!liAKX'(692. 


S 


,-iC-cc.>t<'<Jn' 


'XI/l.«rtMU^   ^o*    ttioU. 


STATI  KIROPKI  (Bokmia 


ttjAcL  e  'T,Acn./^iivfi>-  C^-Cl'C^    tJ^Z^CZH<^ ''^  /é-^^-  -JCc-^}  r/-CZ. — . 


,/fr* 


^    ètri    ^<iy~-^ 
Jj      aJcJiU]!  iCVtf  ■ 


^^yf      '^0^         y7-io't  ay(^ ,  Ti.    JiC^-^^^^i. 

^Clcddfmixv  i&Ciictmca/  J^y-ijìt^aÀcn^  cM'aircòci^  cT-o^e^UVi/ 
ad.  ^ctnUcu?  ,  iit+cVoo  tx^À£^qux^  cctu^'daò  ^  co^xA^ia^ 


STATI  KUROrri  (Boemia). 


Ì'»-mJL>*    /A/  C4/KA*/  ;    iC^ic/*»/  .-*^<a.mX  /-n-*^»^ ,/<)»«£,  ^  ei/l/tv/U^   /tl^. 
V  J^*^    cc*<*     v«U*«.  'HAA^e'.witv    Juvtvv«.«v.f*:è^ 

Aa4«/c  /<uec</»vtf-«<    ;    C^-W^^^-^^ué    ,/»v<n*"«/rn^  ÀeÀtxu.  ^p^OL/Ui/yrt ,  - 

yHOcccxci . 


>'1ATI   laROPKI  (HiuMlAi. 


«-  . 


r«t*<* 


STATI  RUROPEI  (Croazia). 


CROAZIA. 


STATI  EUROPEF  (Croazia) 


(7 


t^ry/^^s.   /^«<y^^^  y*^/;i>y<'  jC^ <:f^  <^4  ^c 
/^/U    4^u^Affy^   >r.yrvu*^*' -a^^^^e 


STATI  EUROPEI  (Croazia) 


!iv\M^<^    £0i^s>»jU*y«,     J|'OWlt■^(^  i^^jtfo'^^  KocTewvju. 
7i«uvM.     A^fvjtu.  ,  ■j-to    *>^'»^  "j^  "t^lù^»»-  pv^ittL*  NooUeAiIi»  "-  lvti^^ 

w^-UamlaM»*»^^'    y^cjflU    <|^Mui»c».  vA*j,^  i   'Wi'c.iv,^,yv:i  Hvì^ml^ 

Krf'^^   i<    ^'^*^''    '^♦^ovl.»^    VA.     P*^^    ^tviwvu,  ^  ^-^wvvto 
>,^A^f{.    "ti-     ''-  Ua*«^aA^  ,    '^MA    ''^ /^    '>"^'U/w<\.    ««t- routi>>^- 

OtVr^ON       ^       "M     «-^^««^V^WvvAVÌ;       llAX^lf^tA;       lv*MX   ^^'t-R/l^K^Ar- 
v^M^».  w'.A«^  iaxj^  -^^    %   ^ouTiUi. 


STA  ri  lOI'KOPKI  (Croazia). 


._,. 


i^     ^rn.'it.T  «-^  <ao 


^tr? 


•^^-o-i^c 


-T-I-VV 
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c-^     cy'c 


€^4rr~ 


STATI  KIIROPEI  (Croazia). 


■^    e.</tyc^ 


y 


i^cL-c-uf   <;^ 


^ 


I 
-&  ve/ti'  ^'  'c^ci-^  ,  »-  /e-^  e<t^^i;>        «xl,»-,^^     a^,»»i< 


STATI  EUROPEI  (Croazi.O. 


-»5-   ■n.'&tf—^, 


^^--Z^ 


"«^ 


^^^^^^ 


-^^ 


'«v'4 


--«2^    fy**^ 


STATI  EUROPEI  (Croazia). 


y'CC        ?l  O-iTZ. 


i^e^^^rvct^^J.  ^     À    /'^a^r/^^     Ce  /^ 


STATI  EUROPEI  (Cboa/uI. 


V.(?cna    Ofavo. 
noui  suyer 

creo  . 


STATI  EUROPEI  (Danimarca). 


DANIMARCA. 


(,-^ta-»-'^t<-«i<.-» 


tf-t-'    - 


^  6  /T  ^ 


ext 


ri^-evL^      o-,      ^o-^       è^r^re^       >-t*Vt-^       c^^X.,^^ 


A^d^^   y^'i^t-^     ^x.««,        ,d^^y>^  4^       -/C^/oy^ii^     -y-i      -y^-a-oJ-J!^'  fiiu.1^    ■  ■ 


Noi  secoli,  nei  quali  i  Greci  meditavano  e  scolpivano,  quando  i  Romani  conquistavano 
e  davano  leggi,  quando  i  monaci  pr-egavano  e  si  maceravano  le  carni,  tu.  America,  ])ro- 
tendevi  il  corpo  smisurato,  tranquilla  e  non  disturbata  da  polo  a  polo. 

Finalmente  un  semplice  marinaio  lanciò  un  giorno  sull'oceano  il  suo  naviglio.  Senza  \\x\ 
gran  corredo  di  scienza,  ma  ispirato  da  una  sola  idea  e  da  una  volontà  d'acciaio,  fece  volta 
verso  spiagge  sconosciute  e  le  laggiunse. 

Ecco,  a  poco  a  poco,  disegnarsi,  innanzi  ad  una  folla  attonita  e  stupefatta,  il  rovescio 
della  gran  medaglia  terrestre. 

Aliimò!  poveri  eroi  del  progresso  umano!  La  vostra  sorte  è  sempre  stata  eguale:  ri- 
condotto in  catene,  fu  lasciato  morire  nella  miseria  e  nell'oblio,  e  il  mondo  ch'egli  aveva 
scoperto  prese  nome  da  un  altro. 


STATI  EUROPEI  (Frasci.O. 


FRANCIA. 


V^  --HoM^  ^  ClAyxJA 


UX) 


'r^^' 


mfp^ms^ 


ff 


^^ 


Atei    |«M-    '^t  yrjlo     ftJlo  ,     4  (»-  VwlJw,  e     u. 


OuM        /. 


1M4       iol    Vvvt/vy\e 


Jty  -U  j  juJU   ittonli'a-C*^    .  J'CAvtcx. 


VUtA. 


^^^^^^r^iRM^'^^=^^?^ìtfe^^ 


i 


^ 


STATI  EUROPEI  (FRANctAV 


136  STATI  FUROPEI  (FIlANCIA^. 


A.    Cristòu    Coulonmb.    La    Provengo  (1). 

(KroLF.   D"Avinsos). 

Mistral  Pan  Maric^ton 

Koiiiiianilio  Aubarièn 

Matlii<«n  Felix  Gras 

Favaii  A.  de  riagnami 

Brunot  Don  Savie  de  Fourviero  A.  Blavet 

Pan  Areno  Folco  de  Baroiicelle  lavoiin 

Charle  Manrras 

(li  Tutti  questi  notiti  di  poeti  trovansi  scritti  a  Ietterà  d'oro  in  una  stupenda  miniatura,  lavoro  della  Marrhesina 
Haronr,-lIi  lavoun,  che  rappresenta  la  l'rovenfa  poetica  offrente  una  corona  d'alloro  alla  tneraoria  del  grande  Genovea*»- 
l^a  difricolia  de*  colori  net  ne  permise  ona  riproduzione  sodisfacente. 

,-—7—  ^       •  r        ""^ 

,^Òu.       t»7j«.t<V       ■^,j>^\,       «^'5/     c>7C,l->x«-         V^-t-y'X' 

;y^/c/-..vx_  (:^oo.^^  -^^-/zx^-^j 


->./        ^o-t     ^C««^     .^w.X^     -^^.^X.^    ,     C-f^^V^o^K^    Cf^-^-^, 


C.^ft^^<Ìvt.     Jc^     UiiJU/1^     Lo'iJcau/ii'>J^ 


iA^iJl^       G'.tJcJMyf'-'^     <^<'r»t*^*'»S*^-    »*c**Ì^*»<''" -^ 

^t-w^* — ':eti/Ìitx^    ^LfiA&i     4^<i«-a^     -la*-:^?       ^»f^^ 


STATI  KdRuPEI  (FranpiaK 


yy\  o  1*.-%^  j <.    o^^uu^ti,^   «-tX^-e  c^'f 


7 


/«-«<«  <^*^''' 


^  -/^^C^C'i,***^       ^^   ^-^^^       -^^   ^'^^     '^^^ 


V- 


(^A 


Ci»w»«  •  «ritto  d'<n  (U  («u  Mi.  ì>.»«Aonf«Ju ,  fo^«m«  Uut'ia  i:^itt  PhI»  j»»<«».»r  om  ir»wì«jVrtv«>,  , 

Oul  t»  llCtt*    «  (?*uto>Mxt ,  )<m,1f  >t«>hW U&i«  ,  dU>W>  >MI  CCu  t>«>L»l>'  }<Uf  U^4Wul    «/l^tAA^<k-n^u^ 


STATI  EUROPEI  (FranciaK 


Ti-adìizioììi. 


(Ecole  d'Avignon). 


(1).  Christophe  Colomb,  noni  pri^desfiné-,  tu  portas  la  greffe  du  sang  latin  un  monde  égaré 
au  milieu  des  mers  et  oublié  de  Dieu  depuis  le  commencement  des  siècles. 


(Ecole  d'Avionon). 

(2).  O  Colomb,  c'est  avee  les  yeux  de  ta  foi,  plus  qu'avec  la  lumière  de  fa  science,  qn 
tu  as  entrevn  un  monde  ignoré;  c'est  avee  la  force  de  ton  àme  ,  plus  qu'avec  Ics  arme 
<le  ton  roi  que  tu  donnas  un  monde  à  ton  pays. 


(Ecole   d'Avionon). 

Le  soleil  se  lève!  C'est  le  matin. 

Nous  sommes  les  fils  de  la  eause  sainte! 
.  Fr<^res,  le  Féhbrige  chaate  la  Marseiliaise  des  Latins! 


(Ecole  d'  Avignon). 

(4).  Maintenant  que  par  tes  éeoliers,  ò  Colomb,  notre  terre  est  de  partout  conuue,  ap- 
prend-nous.  Maitre  audaeieux  ,  quel  sera  ton  rivai  qui  va  montrer  le  chemin  des  planètcs 
soeurs  à  la  débordante  hunianité. 


(Ec.jLE  d'Avignon). 

(•').  Toi,  qui  de  l'ancien  monde  as  éloigné  les  frontières,  et  qui  d'un  monde  nouveau  as 
trouvé  le  chemin,  que  dans  vingt  siècles  et  plus  ton  noni  soit  florissant  comme  la  rose  belle 
et  le  bleu  jasniin.  Comme  l'étoile  d'or  au  ciel  bleu  suspendue,  commo  tout  ce  qui  brille  la- 
haut  au  fìrmamcnt,  que  ta  gioire,  ó  Colomb,  toujours  renouvelée,  dans  un  ciel  toujours  pur 
brille  eternellenient. 


STATI  EUROPEI  (Francia). 


u -!-^ 


^«£A^  ^^  «W*<_>  I 
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ili-* 


STATI  EUROPEI  (Fra-^ciaì. 


(1).  Fib  de  tisseranJ,  sur  la  carte  dii  monde,  tu  as  tissé  des  fils  d'or,  et  (le  confonde 
Dieu!)  l'enlevant  de  la  bouche  le  pain  et  le  sei,  un  roi  fa  fait  mourir  de  faiml 


(2).  Ton  destin  me  fait  envie,  il  fut  beau,  en  véritt^.  Tu  as  vu,  avant  la  mort,  quclque 
chose  de  nouveau. 


(3).  Quand  ta  voile  filait  vers  l'horizon,  où  a  lumière  so  cachait,  savais-tu  ce  que  roce- 
laient  les  flancs  de  ton  navire? 

Il  y  avait,  ó  Christophe,  de  l'or  à.  monceaux  pour  le  vieux  monde,  pour  le  nouveau 
rien  que  du  mal! 


(4).  Initiatif,  ambassadeur  de  notre  empire  ensoleillt',  tu  allimias,  ò  Christophe,  le  vrai 
soleil  pour  les  adorateurs  du  grand  Fanal,  en  leur  portaut  la  lumière  de  notro  civilisation 
provencale  et  chrétienne. 


(5).  Non,  ce  n'est  pas  un  monde  nouveau  qu'il  dècouvrit.  C'est  un  vieux  monde,  jumeau 
de  celui-ci,  sorti  comme  lui  de  la  còte  d'Adam.  Meme  argile,  mème  àme,  pareli  élan  vers 
le  progrès  et  le  divin.  Daus  l'unite  de  l'espece  j'entrevois  l'unite  finale  des  croyances  et 
des  coeurs. 


(6K  Quel  est  tonétat?  Je  suis  niarin.  Ton  sang?  Latin.  As-tu  la  foi?  Je  l'ai  abondaii.- 
ment.  Quel  est  ton  rcuvre?  C"est  un  monde. 


(7).  Tu  découvris  un  monde  nouveau  et  ta  gioire  en  revint  a  un  antro.  C'est  ainsi  que 
vous  ne  faites  pas  le  miei  pour  vous  mèmes,  ò  abeilles! 


(8).  Missions  pareilles  et  mènie  nom  que  la  colombe  do  l'Arche,  Dieu  t'en  a  égaloment 
donne  les  ailes  pour  voler  à  l'imniortalité. 


STATI  EUROPEI  (Francia) 
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ù 


'aoin  ^ttsffe  e/fiS  duo,  o  ^aiira/a^is  VìOJrht 
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/  a  ut-  n  aiutati  peìon/,dun.43mt  Ltouit.  acùui^ 
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STATI  KUROPEI  (Fruscia). 


y^'*--'  vi/,  f — ^  ^ 


y» '♦•  -r 


AC-i  -^,t<4,         7#wuv,       «^rV«  «i     ~tZi  f 


^    ^^a^jutlt^r^      «•'•e«y     -i.«-d«o^ 


<t,    « 
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/^.^     CfX   Uv.U   ;:uAt«   v'rav  fit»u.(«u»i<t,  iujfél  w.a/u  , 
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STATI  EUROPEI  (FRAvri*«. 


TradiiZinni. 
(ScioLA  DI  Marsiglia). 

(1)  Ton  g<?nie,  Colonib,  d(?couvre  l'Aniérique;  a  ta  coiironne  d'or  tu  ajoiites  ce  rayon,  mais 
sur  ta  dCcouverte  un  aiitre  noni  est  applique,  car  «  sic  vos  non  nobis  »  sera  tovijoiirs  vrai. 

(Scuola  di  Marsiglia). 

(2)  Rè  ver  un  monde;  tous  nous  avons  fait  ce  réve,  poète  ;  mais  avoir  vu  resplendir  ce 
rève  dans  la  realità  de  nos  désirs  atteints ,  c'est  l'oeuvre  dii  tìdnie  condnit  par  Dieu.... 
Et  ce  fut  là  ton  opuvre,  6  sublime  Colombi 

(Scuola  di  Marsi'-.i.ia). 
(;{)  Qu'a-i-i!  nianqut^  il  ta  gioire?  Rien ;  pas  niònie  l'ingratitude  iGujours  lìdéle  au  genie! 

(Scuola  di  Marsiulu). 
(1)  Apre?  que  le  monde  l'ut  dote  par  toi  d'un  aulre  monde,  les  inst-n>Os,  grands  et  petits, 
ripent  d<>  ton  oeuvre  grandiose,  et,  les  incttant  à  leur  portile,  tu  leur  parie?  d'un  or^uf  mignon  !  . .  . 
R'  depiiis  cet  onif  mignon,  génèse  de  tous  les  mondes,  fait  comprendre  ton  travail  gigantesque! 

(Sri  OLA  DI  Marsiglia). 

(.5)  Découvrir  un  monde,  en  faire  don,  pour  tout  gain  ètre  entouré  de  jaloux,  jet(*  en 
prison  et  enfin  mourir  misdrable,  ce  fut  ton  sort,  illustre  Mort  ! 

(Scuola  di  Marsiglia). 
(6)  lls  vont  a  tout   hazard  !   Tempète  sur  l'Océan,  tempète   dan*   le  cfpur,  ils   crieni  : 
que  tout  s'approfondisse  avant  que  d'aller  encore   en  avant.  —  Taiscz-vous,   mat-elots;  toi 
ausai,  goiilTre  amen;  Imìssbz  passer  Colomb,  son  eerveau  porte  un  monde! 

(Scuola  di  M\RsiriLiA). 
(7i  Culomb,  voyantses  rèves  s'évanouir  sur  terre,  chei'clia  dans  le  ciol  une  iMoile, et  t'apercut 
toi,  6  Isabelle  de  Castille,  la  Reine  des  Ueines  qu'ont  rCgné;  Toi,  toi  seule,  sontis  le  poids 
de  sa  pens(?e,  toi,  tu  mesuras  aiissitót  ses  projets  profonds,  et  ton  front  s'irradia  de  la 
damme  de  son  front  quand  a  tes  pieds  il  s'écriait:  «  Grande  souveraine,  donnez-n^.oi,  je 
vous  prie,  des  navires,  et  bientót  je  vous  les  rendrai  avec  un  inond.-   aniaiTt*  a  sa   proue. 

(Scuola  di  Marsioi.i»). 
(8j  Les  peuples  de  Colomb  conserveront  la  mémoire;  car  lui  nous  d(^couvrit  tout  un  monde 
notiveaii  et  n'eut  comine  prìx  qiie  prison  et  toinbuau,  mais  son  noni  glorioux  resterà  dans 
riiistoire. 

(Scuola  di  Marsiglia). 
(9)  Colombi  Ta  trloire  est  iinmortelle  et  tu  seras  toujours   1" imago    v(«ritable   dii    góoìe 
8an«  C'isi'  poiirsiiivj  par  la  jaloiisie. 

(Scucila  di  Marsiglia). 

(10).  Qui  l'a  dècouverte?  C'est  toi,  Colomb.  Cetto  gioire  est  ton  partage:  Si  un    autr« 
\    a  donnf"  smu  nom  c'est  a  tof  seni  que  nous  en  renions  1'  homniage. 

(Scuola  di  Marsiglia). 
(11).  Lo  nouveaii  monde  du  Paradis,  oii    tos  doulcnrs  ont  su   te  conqm'iir    une    placa 
te  donna  la  véritablf  postcriti*;  celle  des  Saints. 

(.'Scuola  di  Marsiglia). 
(VJ).  ('omiii<>  les  Mago-,  tu  suivis  ton  étoile  ([ilo  du  lojntain  des  mers  te  conduisit  aiix 
pieds  de  I)ieu. 


STATI  EUROPEI  (Francia 
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A.;,.^  5.  ^^f<.-4i_j, 


i-t^'^ 


7- 
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'cf' 


-.,'^ 
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STATI  EUROPEI  iFrascias 


^^l^^cf7^^(  ^^<^tn*^**i'^ 
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STATI  EUROPEI  (Francia). 
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STATI  HUROI-'Kl  (Krancia) 


Traiìiizioni. 

(1)  Des  guerriers  qui  oiit  tout  bris(5,  cjue  la  race  se  cache!  —  Par  le  ter  et  le  feu  ils 
ont  couquis  un  noni.  —  Par  ton  genie  seul,  ò  grand  Christophe  Colonib,  tu  as  conquis  le 
nouveau  monde  ! 

(2)  A  Tei,  Colomb,  victime  mortelle  de  cette  mauvaise  colere  immortellc  —  qui  a  noni 
ingratitude,  et  que  sur  ton  front  —  ton  front  plus  resplendissant  qu'une  aubc  piirpurine,  — 
ia  nii'gére  noircit  de  la  fango  de  l'affront  ! 

Tu  étais  grand  pour  avoir  l'ait  don  du  Nouveau-Monde  —  a  ton  pays,  qui,  vieux,  allait 
chancelant;  tu  étais  grand  surtout  par  ton  creur  niilitant  —  contro  d'affreus  embarras 
t'abreuvant  avec  abondance. 

A  Toi ,  Colomb ,  ces  vers  allant  ensemble  —  avec  la  grande  voix  du  peuple  qui 
aujourd'hui  te  crie  ta  gioire  pure  et  sa  ine  ainsi  que  l'encens,  —  au  monde  qui  te  volt  glo- 
rieux  et  plein  de  vie! 

AIaìs,  28  Avril  1892. 

(3)  Le  genie  surhumain,  lorsque  Diou  lui  a  marqué  le  but,  il  va,  et  rien  ne  peut  l'entraver. 
Dans  le  temps,  de  son  nom  il  faut  qu'il  tallio  l'encoche;  —  et  d'un  monde  nouveau  V Eu- 
reka ne  lui  est  pas  plus  —  que  de  faire  tenir  un  oeuf  droit  en  lui  écrasant  la  coque. 

Montpellier,  le  28  Avril  1892. 

(4)  Après  quatre  cent  ans,  ò  Christophe  Colomb  —  ton  oeuvre  sans  pareille  est  géanto  de 
gioire  —  et  Tunivers  entier,  dans  un  seul  (5lan  de  joie,  pour  plus  de  dix  mille  ans  compare 
ton  noni  ! 

C'est  toi,  navigateur,  qu'as  arrendi  la  terre  —  en  donnaut  au  vieux  monde  \iu  monde  tout 
nouveau,  corame  du  plus  bel  astro  enlnisant  ton  ciel  —  Italie,  de  ton  enfant  niontre-toi  fière! 
Monlpellier,   1   Mai  1892. 

La    Cloche    de    Maguelone    à    Christophe    Colomb. 

(5)  Dans  le  concert  qu'aujourd'luii  le  monde  entier  deride,  en  l'honneur  de  Colomb, 
sonne,  sonne,  ó  Cloche! 

LWtLANTIDA    de    HvACINTHK    VeRD.'VGLER. 

(tonclusion,  Colomb,  2."  avant-dernière  strophe). 

(6)  L'humanité  traite  d'insensé  —  Tinspiré  qui,  dans  sa  course  ardente,  comme  Moise 
traversant  la  Mer  Rouge  —  terre  promise,  à  toi  va  la  conduire. 

Monipellier.  1  Mai  1892. 

(7)  L'Italie  Tonfante;  son  navire  aux  blanches  ailes,  parcourut  ton  rivage,  ó  Franco  pro- 
vencale;  son  genie  fut  ensuite,  dans  la  plénitude  de  sa  maturité  conquis  par  les  Espagnes. 
Aujourd'hui  le  chantent  en  chogur  les  trois  soeurs  voisines  —  car  sa  gioire  est  le  lien  de  la 
race  latine. 

(8)  Provencaux  et  catholiques  —  notre  foi  n'a  point  fallii;  —  chantons  tous  en  tressaillant; 
—  provencaux  et  catholiques. 


STATI  EUROPEI  (Francia» 
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STATI  KCRUPEI  (Francia). 


f^MÌ'£4Ca4      a«<<.      !acÌi    Sa-  ÌBin4T3A_.-.CivaJ.   ownJt  lanuti  d    /<*- 


?7 


Jm,  ttu't^tJhi^iAit-  t7iM  /i*^£>-<-  f««<     ==       Tlmt^ 


«^ ^a^O/Mi'^o.  e /tota.    _  (jM<'Ma)tt   iu«   /*.*»«.  -tluVóut***   ;_    ^.m<«. 
">/>M  ^..    Co)    L.«.  o«>»^u.     —   tX-F'oJa^    -u'*»  (<IM   Ult^jtv,.    L.  Vi)*. 


STATI  EUROPEI  (Francia). 


,  4t  r  1   ^      -4      1 


<  <'  j  ^ 


V-^'    3  sili 


n-yf 


,.^'^^  r 


,7^       *-«=    ^^ 


yivfJ'J' 


STATI  EUROPl':i  (Francia! 
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STATI  EIROPEI  (Francia). 
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(Scuola  di  Tolosa). 

(1)  Ce  qu'il  faut  le  plus  louer  en  Christophe  Colomb,  c'est  sa  confìanoe  et  sa  constanoe. 
L'admirable  Tétu,  a  fait  voir,  qu'avec  ces  deux  ailes,  l'hoiiime  peiit  allei'  aussi  loin  et  aussi 
haut  qiril  veut. 

(Scuola  di  Tolosa). 

(2)  Brave  pigeon  (colomb),  il  vola  fpar  dessus)  la  nier  larga  et  profonde.  Brave  Cl.ristophe, 
il  porta  Itì  Christ  dans  un  autre  monde. 

(Scuola  di  Tolosa). 

(3)  Trois  méchants  navii'cs,  quelques  matelots  révoltés.  Avec  cela  Christophe  Colomb  a  dé- 
couvert  la  nioiiié  de  la  terre.  Voyez,  gens  d'dpde  et  lettrés  !  et  que'est-ce  dono  votre  pauvre 
terre  dans  toute  l'oMivre  du  bon  Dieu? 

(Scuola  di  Tolosa). 

(4)  Brave,  Christophe  Colomb!  Oh  qua  nous  serions  heuraiix  de  te  voir  revenir  sur  la  terre 
])our  d^couvrir  un  monde  nouveaxi,  car,  à  tout  ce  qui  se  passe  aiijourd'hui  dans  X ancien, 
nous  sommes  beau?oup  qui  le  quitteraient  volontiers  pour  aller  chercher  quelque  pays  du 
iijiix  et  de  vraie  liberté. 


STATI  EUROPEI  (Francia». 
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Tradiiclìon. 
La  Legende  de   Christophe  Colomb. 

(Poème  en  provenQal). 

On  dit  que  je  rève!  C'est  bien  vrai!  .  , 

Il  est  un  songe  que  je  fais  avec  effroi, 

depuis  tant  d' années  cruelles 

qu'aux  Gènois  et  aux  Venitiens, 

aux  Portugais  et  aux  Castillans 

je  demando  a  augmenter  la  terre. 

Je  rève  qu'au  jour  du  Jngement , 

s'élève  dans  le  Ciel 

une  sorte  de  nuée  aux  pieds  du  Très-IIant! 

C'est  l'essaim  des  pauvres  humains 

qui.  durant  des  siècles,  sont  morts 

sans  avoir  connu  le  baptème. 

Et  de  cette  effrayante  nuée 

sortent,  menacants  corame  des  dards  de  guèpes, 

des  milliers  de  doigts  couleur  de  la  ciré. 

Ils  dé.siguent  certains  rois, 

et  quand  le  Grand  Juge  parait, 

la  nuée  toute  entière  lui  cria: 

«  L'eau  et  le  sang  da  Golgotha 

»  la  bas;  do  notre  coté, 

»  jamais  le  jaillissement  n'est  venu  ! 

»  Notre  part  de  sang  et  d'eau, 

»  toujours,  ces  rois  puissants 

»  Font  retenue  et  laissée  perdre  !  ...  » 

Exirait  du  Chante  II. 


STATI   KtjRUPKI  (Kranpia» 


Les   trois  jours    de    Qolomb. 


Jadis,  sur  les  plaines  uinides 
Lorsque   les   soldats  de  Colomb 
Furent  brùlés  par  les  Torrides, 
Oii  le  soleil  tombait  à  ploinb: 
«  Qu'il  nieure,  dirent-ils,  qu'il  meuro 
«  Celili  qui  de  notre  deineure 
«  Viiit  noiis  arraclier  pour  totijoars! 
«  C'est  l'abinie,  rien  qne  l'abinie  !  » 
Alors,  par  un  instinct  sublime, 
Colomb  leur  demande  trois  jours. 

Quand  cette  parole  feconde 
Reteutit  sur  les  flots  amers, 
Olì  eùt  cru  voir  jaillir  un  monde 
T)u  sein  vierge  encor  de  ces  niers. 
En  face  de  ce  grand  géme 
L'émeute  tremble  et  se  renie: 
Le  poignard  échappe  a  sa  niain, 
Mais  lui  jìardonne,  et,  sur  un  signe. 
Le  vaisseau,  niajestueux  cygne, 
Poursuit  son  glorieux  chemin. 

Trois  fois  l'aurore  reconinience: 
«Qu'il  nieure!  Colomb  a  nienti!  » 
Donipti'  par  sa  douleur  immense, 
Son  regard  s'est  appesanti. 
Le  veiit  siffle  daus  les  cordages; 
La  nier  se  couvre  de  nuages 
Que  dans  son  sein  elle  enserrait; 
Le  niàt  s'agite  dans  le  vide. 
Et  le  Tomps,  de  débris  avide, 
Debout  sur  un  gouffre  apparait. 

Colomb,  au  fort  do  la  tcmpòte, 
Vii  en  songe,  sur  l'eau  glissant, 
Deux  serpents  qui  montraient  leur  tète 
Noire  de  venin  et  de  sang. 
Sur  lui  tout  ù  coup  ils  s'<Mancent, 
Et  les  traits  ardents  qu'  ils  lui  lancent 
Contre  eux  se  retournent  toujours; 
l)e  leur  gueuie  rouge  et  nieurlrie 
T'ne  voix  sort  qui  siffle  et  cric: 
«  Voici  le  dernier  des  trois  jours!  > 

Mais  un  aiglo  aux  serres  pnissantes. 
Qui  lentement  traversait  l'air, 
Sur  les  coulouvres  frt'missantes 
Fondit  soiidain  cornine  un   l'elair. 
Kn  vain  leur  cri'te  su  relóve 
Et  do  leur  giieiilu  sort  le  glaivo 
Quo  dirige  un  regard  sanglant; 
Lo  roi  des  airs  saisit  sa  proie  ; 
Ivntro  ses  serres  il  la  broie, 
l'nis  la  reietto  on   s'envolant. 


STATI   KUKOI'KI  (KRANriA'. 


Poassant  du  pied  le  sol  perfido, 
Alors  le  Temps,  ceint  d'un   lamboau, 
Un  combat  spectateur  rapide, 
Dans  l'ombre  apparait  de  nouveau. 
De  soli  flanc  entouré  da  voiles, 
11  sort  deus  vierges,  deus  étoiles, 
Qu'il  abandonne  eii  s'enfiiyant. 
Sur  les  vagues  (jui  les  balaiicent, 
Vers  les  héros  elles  s'avancent, 
L'uue  sur  l'autre  s"appuyant, 

«  Je  suis,  dit  alors  la  première, 
«  L'Histoirc,  une  lille  du  Temps; 
«  L'homme  se  guido  a  la  lumière 
«  De  mes  oracles  éclatauts. 
«  La  baine  a  sur  ta  noble  vie 
«  Distil!é  son  venin  mortel. 
«  Moi,  sur  les  eendres  de  l'envie 
«  Je  veux  t'élever  un  autel  ». 

«  Du  Temps  je  suis  aussi  la  fille, 
«  Je  suis  l'auguste  Yérité, 
«  Dit  la  seconde;  quand  je  brille, 
«  Je  fais  tren;bler  liniquité. 
«  La  Verité  guidant  l'Histoire, 
«  Touts  deus,  par  un  soin  si  doux, 
«  'Nous  travaillerons  à  ta  gioire, 
«  Gomme  tu  travailles  pour  nous  ». 

EUeJdit  —  et  sous  un  nuage 
Gomme  un  rayon  elles  ont  fui. 
Colomb  s'éveille,  et  leur  image 
"Voltige  encore  devant  lui. 
Tout  à  coup  un  matelot  crie: 
«  Terre!  »  —  Non,  gioire  a  la  patrie! 
Dit  Golomb;  et,  dans  son  transport. 
Il  leur  montrait  le  Xouveau  Monde 
Qui  sélevait  du  sein  de  l'onde, 
Entouré  d'un  nuage  d'or! 

Ainsi,  qiiand  l'oiseau  du  tonnerre, 
Malgié  les  orages  grondants,. 
S'envole  éperdu  de  son  aire, 
Suivi  de  ses  aiglons  ardents , 
Leur  troupe  un  instant  tourbillonne; 
Bieniót  l'éclair  les  eiivironne 
De  ses  foudroyantes  clartés. 
Mai;:,  pieins  de  leur  force  première, 
Tous  s  élancent  vers  la  lumière. 
Par  l'orage  mème  emportés.' 
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STATI  EUROPEI  (Francia). 


Fel   centenario   di  Cristoforo   Colombo. 

1. 

Regna  il  terrore  della  fonda  notte 
Sull'incognito  lido  americano, 
A  tratti  i  venti  con  voce  interrotte 
Sin  dall'imo  sconvolgoii  l'Oceano. 

Gli  squali  immani  dalle  tetre  grotte 
Sbiican,  guatando  con  desire  insano 
Come  anelanti  alle  selvagge  lotte 
Ond'è  vittima  l'uom,  non  più  sovrano. 

Ecco  da  lunge  in  mezzo  al  fortunale 
Un  naviglio  s'avanza  in  aspra  guerra 
Contro  il  cieco  furor  degli  elementi; 

Sul  ponte  un  uom  dallo  sguardo  fatale 
Ritto  sogguarda  la  lontana  t3rra, 
E  guizzan  lampi  gli  neolii  su«ii  .splendenti. 

11. 

Chi  fia  costui,  che  in  mezzo  ai  fluiti  amari 
Spinge  ardito  la  fi'agil  caravella, 
E  lungi  tanto  dai  paterni  lari 
Innalza  lo  stendardo  d'Isabella? 

Soi'gH  la  sua  natia  città  sui  mari 
Di  Liguria  gentil,  d'Italia  bella 
È  tìglio,  e  son  d'Italia  i  suoi  più  cari 
Che  gli  appreser  la  dolce  alma  favella. 
Voce  arcana  lo  spinse,  e  nuove  arene 
Gli  dipingea  l'accesa  fantasia, 
Ed  ei  si  volse  all'immortal  viaggio; 

Più  di  vagò  senza  compir  sua  spene, 
E  nei  compagni  suoi  la  fé  svania 
Ma  alfin  rifulse  il  sovrumano  raggio. 

111. 
Salve,  Iberia,  il  segnacol  tuo  fulgente 

Sventolò  primo  sulla  vergln  riva, 

E  di  Colombo  la  virtù  possente 

Di  stranie  terre  ti  facea  la  diva. 
Oggi  si  leva  a  te  1"  inno  plaudente 

Ed  alla  tua  Sovrana  un  caldo  evviva, 

Nel  celebrar  colui  che  la  fiorente 

Of;cidental  regione  discopriva. 
In  nobii  gara  le  città  latine, 

Volto  lo  sguardo  al  Manzanare  e  airEt)ro, 

Inchinan  reverenti  il  tuo   vessillo. 
E  alla  più  santa  fra  le  pie  Regine, 

Da  Lutezia  e  dal  biondo  italo  Tebro, 

Di  laude  or  suona  un  glorioso~squillo. 


r  il«rmo.  Aprile  mdco-xcii. 


^  „/r^\,'-Gi^ 


STATI  EUROPEI  (Francia). 


(Scuola  di  Tolosa). 
A.  Christophe   Colomb. 

Fout  un  monde  naqiiit  par  tes  soins,  ó  Colomb! 
L'Univers  te  dècerne  un  beau  launer  de  gioire. 
Nous  venons  saluer  et  bénir  ta  mémoire; 
D'un  póle  ù.  l'autre  pòle  on  redira  ton  nom. 

Car  rien  n'est  aussi  pur   que  ton  brillant  renom  ; 
L' Eglise  reconnait  ta  clarté  daiis  1'  histoire, 
Rois  des  navigateurs,  comme  tu  nous  fais  croin 
En  ce  Dieu  qui  donna  ton  sublime  i-ayon! 

Sois  à  jamais  l'orgueil  de  la  race  latine: 

Devant  toi  notre  luth  est  heureux  et  s'indine, 
Noble  martjT  du  vrai,  qui  connus  les  douleurs! 


Ecoute,  ami,  dis-moi:  l'Italie  est  ta  mère. 

Si  c'est  elle  toujours  que  ton  grand  cceur  préfere, 
N'appartiens-tu  dono  pas  aux  trois  nations  sreurs? 


Valenoe,  24  Mars  1892. 


.^.Z^-^^^A.^^ 
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STATI  EUROPEI  (Kran.-u) 


UATI  EmOPEI  (FRAUriAÌ, 


.^..^   ^.I^.^    ^^^  ^^     y^    ^   J^   /^u.^y 

^l^t^^     ,.^^M-    ..^^  <-^  ^-      ^- 

U^  '^^Tfe^  '^/^-  ^  *"  A^^-^^  *"  /^//;^w^,^ 


STATI  EIROPKI  (Fravcia" 


€?m   et  CtiL   et  ìtpt.k.  Joiunnt  OMi.  (U  Jinf/mJ    ai/A-tt<i(-     £^„nu- 
' /fltttUéUi^  btei-^t\éìJ tìùO<.anJ  a^at,f?imiJfC/--f</n.^  .V7»/iy<    C</fe 

Cj  Jruno   P<^»//>fe,,  /kcn.  «J'Ujnk  ttat  jl  {«'it  /»?/V«r<..7<  /#*.   **i't  , 

^  (ItjaujL-  zAa^'Au 4  èJi  U-J36.  (Ùlti-ùHi.  2.. /  A.  aLc  Jt  Si ìf/n.  ^>^5^ 

/[1J^n.'2>'i7>Ct\Jì^  atO^  ^ui.  £j  <jn\tfinMÌn^    it.A^    rAtmi/tnS   Kairltfimnt 
h*U  7^  U!m»u  VJiiàt.uU.,*ÌUt-«>'aii  ttìii   tìaaCViietvti     A.  iin»/t««,   JxìnFi.^  an. 

Jj  nm'amt    ■A^J»   *?/  ìt'Jttl   rMiiJiannfb  .  ^  tmfrint'^n.    àttu't  fTìtn^    "ìicfcnnc 

Ìl  >Kiì,-ii,,,Uc.    fUU^^icJ,^t^^^  Ùx\theis,.    att(,t't  Uu   f  <jfft\^n<.    Lui  f>ùn^   J^  m^fl 
J'/cn   S  ojih^   ^»iÙ  ,/i.«  itrii-  f,nt  pf^^t  fy/nìu^  iu  ^»féOt'l  .dtucjc  JìiuiU 

ITIaH  ifn   l»J-  ♦>/«.  ^ ttl,  ».ftllt.    ■<?*■'» un.    fB't\.   •riAe'/o/'i    Jumuirnti.  f>   nf^fith'inf 

cy;,.,.^/-»  /T4ut'i^  f'oc.'m»  /»./H..y«.  ^.y^y»»»-  /"i-u-^f  «^  '('.  t^o'^.f.M, 

in.   lit^X,.U  pttit^mii   Umù-.i<    iU^A^t*.^  ftfUi—.  m,  ^ H  txy^ut- tU  iiH  J'>*  ■''^ 


STATI  EUROPEI  (Francia) 


.ti,\/,    .       'r^x'f    Cr<\^  i>-^<^     '-^    v^    -  •'^w.Ku^  ^    a.'^      '-^^^^^c^ce.  ^^-,^'2^ ^ 


STAll  KI'RflPKI  (FRAsriAi. 


1 5  jho^ì^ 


/tfz 


£. 


^d. 


"^^^^  '^  df^^ 


-Jó^m^A         fs.  Cu^. 


STATI  KUROPE!  {FrancuV 


a.    CJVU^  ;     ;f  A      aSi, 


il 


a. 


Christophe  Colomb  avait  découvert  un  uouveau  monde  ;  Améric  Vespucci  lui  ravit  l'hoii- 
neur  de  le  baptiser. 

Ainsi  là,  conime  trop  souvent  ailleurs ,  le  premier  instant ,  où  un  homme  merita  bien 
de  l'humanité,  fut  marqué  par  une  injustice. 


STATI  KfROPKI  (Fran,ia 


L^    ^a^    f^ 


^A  ^  3//  fi^  :  CQ  ^,^  l  ^^^^  ^ 

Qu4^   J^AUm,    ht^  ^tuéJtmu  Ama  f'trH4lu 
ijf     iiul(f\^   V*%I#mA  Lf9u^  0 

•     <••••       »•••       •«•«       »    »    »   t 


STATI  EUROPEI  (K, 


ITI 


C^^> 


OJ>t  à^    i.  /ou^Jù  ^  et  ^   ù  •  o/yÀ^^  Ao 


^Hif  e 


oyt 


u  u  u^ 


a^  JtfyM^  Cé^Af^jf  U^4.cju  ji^ 


*-   1/  l>l^ 


h-CAMf  '«    t^  ^  1^-^ 


Jy  ^  h-CA^f 


C/o  0  y  rj^yj:j> 


sTATi  laROPEI  (FRASriA). 


^  \J  Cu^-^ìc  ^K,iX^Zi_    tv^- 


-f-^i,/\/\JLy^  U  / 


.  .  Et  ^«e  far-tout     tn   gj-.fcfs  A^or  L»  mwi-5»n  deSMa-pifj  it    If   —    ve  . 


,^-^tó> 


Quei  malheur  de  ne  pas  avoir  vécii  dii  teiiips  de  Christophe  Colombi 
Dans  ce  temp?-là,  il  n'y  avait   pas  de  (Toniquciiis  de  la  nmde! 


T-^Vl-^^^     ^^.^-<^' 


Voiis  qui  cherchez  aii  loin  de  nouvelles  nations, 
Méditez.  ces  deiix  vers  dans  vos  explorations: 
«  C'est  en  dépit  d'un  roi,  d'un  rei  dit  Cathuliiiue, 
»  Que  Christophe  Coioml»  d<<rouvrit  l'Am^rlque  ». 


STATI  KLUdI'i;:  (Kras.ia 


HSNTiVSTANÌ  HINÌ>1. 


>i[NVUSTANt   V7LDU. 

Usj /V -^^ /i-" -"^  "^' ^' "^ 

tumrt'iKjf»^fiM^*^'Ti^^^t£>i-ffSi^/p  ,  ,  -  -  -  —  ...  --^ 
3AS<IVE. 

IVM,    ^'So      €«-«-£*^   l^tc    lL6>Ì^Ct.   k^'>l0<-f    *.tf>OlAÌ     Z<H    ^ì^    ^- 


STATI  EUROPEI  (Francia). 


STATI  EURiiPRI  (FRANriA 


Je  me  siiis  soiuent  demandé,  ayaiit  le  goùt  de  ces  innocents  problèmes  historiques,  ce 
qui  serait  arrivé,  si  Christophe  Colonib  n'avait  pas  dt'jouvert  l'Amérique  a  la  fin  du  XV  siècle, 
et  si  le  Nouveau-Monde  était  reste,  cornine  l'Australie  Terra,  Incognita  jusqu'an  XVII  et 
XVIII  siècies. 

Sans  l'or  de  l'Amérique,  sur  le  chanip  raagniflque  ouvert  désorniais  aux  anibitions  hu- 
muines,  notre  vieiile  Europe  se  fùt  sans  doùte  endormie  dans  son  linceul  féodal.  Peut  ètra 
les  Turcs  auraient  fini  pour  la  conquérir  tonte  entière,  conime  ils  avaient  vaincu  Bysance. 
Le  monde  était  devenu  trop  petit. 

Il  laLlait  donc  désorniais  l'Amérique,  et  e' est  pourquoi  un  grand  homme  survint  qui  la 
découvrit. 

Celte  Amérique,  dont  Colomb  nous  a  ouvert  le  cheniin,  et  oii  les  conquérants  de  tonte 
race  ont  trace  leur  sillon  derrière  lui ,  après  avoir  été  pour  1'  Europe  un  déversoir  de  po- 
pulatiou  et  une  mine  de  richesses,  a  lini  pour  devenir  un  des  piliers  du  monde,  une  grande 
motrice  d'idées  et  de  travail. 

Où  trouver  de  plus  beaux  exemplaires  de  l'espèoe,  qu'aux  Etats-Unis,  an  point  de  vue  de 
la  production,  de  l'audace  industrielle,  de  la  victoire  ile  l'homme  sur  la  nature  et  ses  forces 
aveugles? 

Les  Américains  peuvent  avoir  leurs  défauts  et  leurs  faiblesses.  Personno  ne  leur  con- 
testerà la  manière  avec  laquelle  ils  vont  en  avant  de  tous  les  progrès,  ni  l'humaine  sagesse 
qui  a  fonde  leur  grande  République,  specimen  incomparable  de  liberté  et  d'activité,  exemple 
toujoiirs  a  méditer  pour  les  politiques  et  pour  les  hommes  d'affaires. 

Colomb  ignorait  évidenmient  quels  éléments  de  vie  et  de  force  son  navire  allait  rapporter 
en  Europe.  Il  n'en  est  pas  moins  un  des  trois  ou  quatre  honmies  qu'ait  fait  une  chose  iné- 
galable,  la  plus  grande  peut  ètre  qu'on  eùt  réalisé  depuis  les  jours  lointains  où  un  homme 
«  au  coeu)'  ceint  d'un  triple  airain  »  comme  a  dit  le  poète,  avait  lance  sur  la  mer  un  tronc 
d'arbre  ceusé. 

Coniparez  le  leg  laissé  par  Colomb  à  l'humanité,  a  l'héritage  des  plus  fameux  conquérants, 
et  dites  ensuite  s'il  n'est  pas  plus  grand  qu'Alexandre,  Cesar  et  Napoléon. 


'    ^ 


""^^..^^ 


STATI  EUROPEI  (Franciai. 


Notre  patrie,  de  nous  femmes,  est  partout  oiì  l'on  souffre. 


^^^^du^  ctu  ^oìSt'^ 


Utopistes,  iitopistes  toiis,  les  grands  inventeurs  ot  homines  d'id^es,  tous  les  Christophe 
Colomh  de  la  science  et  de  la  pensée.  Et  cependaiit  coiiihien  d'utopies  sont  ai<.jonrd'hni  les 
ffrandes  verités  qui  illiiminent  !■?  monde,  conibien  l'ont  agrandi,  enrichi.  transfornif*! 


^^^- 


Je  ne  demandi,-  jamais  a  nu  étranger:  »  quel  est  ton  p.iys?  »  .le  Ini  dis:  «  quelle  qu'» 
soit  ta  patrie,  tu  es  mon  frère  ». 


Christophe  Colomb  donna  un  monde  à  l'F.spagne,  et  l'Espagne,  méeonnaissant  son  genie. 
lui  fui  cruelle.  Colomb  denieure,  dans  l'Histoiie,  comme  un  grand  résigm*  et  il  eut  des  écri- 
vain.s,  des  philosophes,  qui  l'admirent  autant  dans  sa  résignation  que  dans  son  cnvoli*e  triom- 
ph.ile  par  dela  les  mers.  Je  ne  suis  point  aveo  ces  philosophes,  avec  ces  écrivains.  Je  plains 
Colomb  dans  la  navrante  humiliation  de  ses  derniers  jours.  .le  1'  eusse  applaudi  relevant 
l'outrage  qui  lui  était  fait  et  se  dressant  en  face  de  ses  persécuteurs,  dans  uu  cri  de  baine. 

Je  suis  avec  les  révoltés  contre  les  oppresseurs;  je  suis  avec  la  bète  qui  di'chire  et  qui 
tue  lors(ju' ou  veut  lui  preudre  ses  petits;  je  suis  avec  T  apòtro  contre  les  proconsuls  des 
sociét<?s  satisfaites  et  egoistes. 

La  rt?signation  est  un  aveu  de  faiblesse.  La  révolte  est  une  adìrmation  de  force.  La 
résigoation  est  une  graine  dess<}ch<le  et  stèrile  qui  ne  germe  pas  ;  la  révolte  est  une  senience 
qui  feconde  à  l'iufìni.  On  peut  étouffer  la  voix  de  celui  qui  la  porte  vers  les  Peuples;  on  ne 
peui  empécher  les  troupeaux  humains  qui  bèlent  lamentableraent,  sous  leurs  jouffrances,  de 
tressaillir  alors  qu'ello  se  fait  entendre,  si  lointainemont  quo  ce  soit. 

L'.\méri(iue  secouant  Pautorité  de  la  mère-patrie,  vengea  Colomb,  dans  sa  tombe.  Der- 
rière  la  révolte,  il  y  a  la  Justice. 


9, 


C^/L<. 


STATI  F.fRufEI  'Fkasciai. 


Tout  ici-bas,  poiir  les  osprits  généreux,  n'est  que  découvertes  et  conquètes. 

Les  uns  comme  Christophe  Colomb  «  découvrent  »  un  monde  ;  les  autres,  plus  niodestes, 
tei  Parmentier,  se  contentent  de  «  decouvrir  »  pour  nous,  la  ponime  de  terre. 

Les  uns  répandent  le  sang  de  niillions  d'hommes  pour  «  conquérir  »  des  terres  hahitées, 
déja  foulées  par  des  £r(<n(<rations,  ilc^ja  faconnées  par  la  civilisatiou,  tei  Naj  oléon.  I.e?  autres, 
aree  une  poignée  de  hardis  navigateurs,  agrandissent  le  domaine  terrestre. 

Tandis  que  les  uns  pratiquent  en  grand  la  saignée ,  les  autres  augmentent  le  capital 
naturel  de  l'humanité. 

Or  voyez  comme  vont  les  choses.  Sans  Christophe  Colomb  la  noblcsse  francaise  n'aurait 
pas  pu  aller  j.'orter  au  delior.-;  les  id^'es  généreuses  et  ^mancipatrices  qui  germaient  en  elle  ; 
elle  ne  se  serait  pas  enrólée  sous  le  drapeau  de  la  libeité;  nous  n'eussions  pas  eu  Lafayette, 
et,  qui  sait!  la  Revolution  francaise  ne  se  serait,  peut-ètre,  point  produite. 

Sans  Christophe  Colomb,  où  iraient  aujoiird'hui  les  trop  pleins  de  seve  humaine,  que  dé- 
versent  cliaque  aniiée  les  Transatlantiques  germaniques;  oii  iraient  les  proscrits,  quaad  l'Europe 
subii  ses  lièvres  de  réaction;  où  iraient  ceux  qu' un  Empereur  «  Fin  de  siede  »  engagé  si 
galamment  à  passer  au  large? 

Et  si,  après  nous  avoir  donne  la  fièvre  de  la  Liberté,  l'Ainérique  a  fait  gcrmer  en  nous 
la  fièvre  de  l'or,  n'en  accusons  que  nous-mémes. 

La  fante  n'en  est  point  à  Colomb. 


'f^^^^'^ 


raris,  15  Mars  It-Oi. 


Au  noni  de  l' Ecole  Socit^taire  ,  fondile  jjai-  Charles  Fourier ,  le  plus  traini  des  Socio- 
logistes  ; 

Au  noni  aussi  do  l'Unite  humaine  et  de  1"  Harmonie  L'niverselle,  Idéal  soiivrain  et  su- 
prème objtìctif,  auquel  les  niembres  de  eette  Ecole  se  sont  voués  a  la  suite  de  leur  maitre 
immortel; 

Le  soussigné  depose  1'  hommage  de  ses  eorreligionnaires  sociologjstes  aux  pieds  de  la 
grande  personalité  de  Christophe  Colomb. 

Colomb  et  Fourier  sont  Fréres: 

Par  la  grandeur  d'àme; 

Par  la  puissance  du  genie  inTuiiif: 

Par  les  douleurs  de  leur  carriere  ; 

Par  leur  persévOrance  dans  leur  mission  transcendante; 

Par  l'oubli  ingrat  do  leurs  contemporains. 

L'un,  a  découvert  le  Nouveau  Monde  gf'ographique;'  l'autre,  a  révfslé  le  Nouveau  Monde 
Social. 

Tous  deux  vivront  dans  la  niL'inoire  du  genro  humain,  tant  que  vivrà  la  planète  dont 
ils  ont  servi  les  destini^es. 


'^jj^t-O-^' 


Christophe  Colomb  a  découvert  le  Nouveau  Monde;  Garibaldi  fut  le  héros  des  Doiix- 
Mondes:  Edison  enrichit  le  Monde  par  de  découvertes  scientifiques;  mais  qui  dnnc  pacifiiTa 
l'humanité? 
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^j^^T/J^W  !^*VW«JIE>^ 


STATI  KIKUPEI  (Krascia). 


Depuis  400  ans  on  ct'lòbic  hi  gioire  splendide  du  grand  expiorateiir,  et  fon  n'a  pas  i'|niis(* 
ti'Ut  ce  qii'il  Y  a  a  adniirer  dans  son  n-iivre  siirprenaute. 

Conquerant.  il  a  agrandi  le  Monde  saiis  giierres,  sans  larmcs,  sans  destruciious. 

Cette  immortelle  renommi^a  ne  pourra  ètre  égalt^e  que  par  le  fiitiir  pacitìcateur  qni  abolirà 
la  guerre,  instituera  les  congrès  des  peuples,  réglant  eux-mènie  leur  limites  et  leurs  droiis. 

La  paix  di'fìuitive  et  fi'conde  ouvrira  l'Kn?  de  la  fraternili\  qui  sur  tonte  rétenduedii 
globe  dounera  a  chaque  ètre  une  place  utile  et  libre. 

Ine  torre  découverte,  la  terre  r(?g(?nerée,  seront  les  deux  plus  irrandes  anivres  hitmaines 
otiettes  a  uotie  picux  homniage. 


9<^fc^-^S:2>a^ 


«  Vctvzia  la  rè  noxtrn,  Vavenio  fata  nv  ....  »  Venise  est  a  nons,  c'est  nous  qui 
l'avous  faite  I  disent,  dans  leurs  cbants  populaires,  les  pècheurs  des  Laguues.  Mais  plus  encore 
que  son  immortelle  rivale,  Gènes  est  la  crc^ancière  de  la  civilisation,  et  poiir  ohtenir  d'  un 
bout  ;i  l'uutre  d'un  continent  immeiise,  leur  droit  de  bourgeoisie,  les  cent  mille  Italiens  qui, 
chaque  ann^e  traversent  l'Atlantique  n'ont  qu"a  prononcer  le  noni  de  Colombi  ce  n'est  pas 
la  chute  de  l'altière  Byzance  qui  peut  servir  de  point  de  repei-e  entre  le  moyen  àge  et  l'ère 
moderne,  et  le  vrai  moment  psychologique  marqui'  par  le  destin,  c'a  ét('  l'heure  mystf^rieuse 
et  sacri-e  oii ,  s'  agenouiilant  sur  le  pont  de  son  fièle  navire ,  le  grand  navigateur  apercut 
cnfm  la  ciite  parfumée  de  la  belle  Haiti!  Des  hommes  cupides  et  sanguinaires  devaieut  hèlas! 
profaner  et  compromettre  diirant  des  sièeles  le  splendide  hi'ritage  du  genie;  mais  du  golfe 
de  la  Californie.  jusqu'aux  plages  stèriles  de  la  terre  du  Feu,  conquèrants  et  indigénes  ont 
lini  par  s'f'treindre  dans  un  embrassement  fraternel,  et  à  eette  date  fatidique  du  Centenaire 
de  Colomb ,  nous  devons  tous  Latins ,  Germains  et  Slaves  oublier  nos  coupables  discordes 
et  saluer  un  avenir  de  paix  désarmée  et  de  travail  fi^cond. 


■^?i7<'*iex    ^' 


Quand  donc  la  Krance  coiisentira-t-elle  à  suivre  chaque  jour  et  pas  à  pas,  dans  ses 
moindres  èvolutions,  le  Nouveau-Monde  qui  grandit?  Nous  nous  sommes,  nies  ami-;  du  Cercle 
de  l'Union  Latine  iVanco-américaine,  instituès  les  apòtres  rèsolus  des  cette  intimitè  intorna- 
tionale.  Votre  voix  flnira-t-elle  par  ètre  entendue? 

Nous  assistons  a  une  formidable  poussèe  des  gènèrations  nouvelles  vers  des  horizons 
ìnconnus.  L'Kurope  —  travaill'-e  par  des  thèories  ìmplacables  —  sent  confusènient  que  les 
vieilles  traditions  ont  fait  leur  temps.  que  les  routines  et  les  pièlinenients  sur  place  amène- 
ront  fatalement  des  effbndrements  irr(*parables.  Ses  chefs  et  ses  penseurs  s'agitent.  lls  veulent 
—  et  c'est  leur  honnour  —  secoucr  di-s  somnolonce-  qui  peuvont  mcner  a   la  Mtit. 

Nous  confessons  avec  d<*sespnir  que  la  plupart  de  nos  rouages,  de  notre  machine  po- 
litique  et  sociale,  snut  us<*s.  Mais  nous  rcculons  devant  des  bouleversements  qui  «'pouvantent 
h's  sapes  e*  les  indifTi'rcnts. 

Kt  pendant  qti'ici  l'on  hi'site,  là-)>as,  par  delA  les  flots  tumullueux  de  r.\tlanti(|ue,  gran- 
'lissent  des  nations  à  peine  nèes,  ardi-utos,  imprégnèes  de  l'esprit  nouveau,  sans  passe  qui 
le»  gène,  sans  scrupules  (|ui  les  «'nervent. 

Ces  iiations  soni  Ics  filles  de  rhristophe  rolonib,  du  grand  audacieux  qui  seni  eut  foi 
dans  des  rèves  cnlrevu».  (IrAce  à  lui,  notre  vii'ux  Monde  a  une  so'ur  doiit  la  beante  ra- 
dicuse  nous  (>merveille. 


STATI  KUROPEI  (Francia). 


La  jenne  Amériiiue  garde  pieusenient  le  respect  de  iios  grandeurs.  Elle  a  bu  largement 
■dUK  soiiroes  vives  de  la  science  europt'enne.  Elle  s'inoline  dsvant  la  France:  ella  a  le  eulte 
(le  notre  histoire  chevaloresqiie.  Mais,  forte  de  iios  enseignenients,  libre  de  ses  niouvements, 
elle  est  prète  à  aborder  les  problèmes  qui  nous  inquietent.  Elle  leur  donnera  certainenimit 
les  Solutions  les  plus  inattendues. 

Et  peut-òtre  alors,  les  vieux  peupl-  d'Europe  arriveront-ils,  gràce  aux  exemples  donnt^s 
par  tonte  cette  jeunesse  exotique  et  entliousiaste,  gràce  aux  nécessités  intraitables  de  la  bitte 
pour  l'existence,  à  secouer  enfili  leur  timidités.  à  jeter  bas  les  pagodes  classiques  qui  les 
abritent,  pour  élever  à  leur  place  des  t-mples  noiiveaux  en  l'iionneur  dn  Droit  mieux  definì 
de  la   I,iliei'té  plus  égale,  de  la  .Tusticc  plus  épurée. 

Paris,  27  Wars  1892.  C^'~^^^^^^^      ^^TTC       // 


D'où  viens-tii,  grand  découvreur?  L'Italie  te  reclame!  et  la  Corse  s'écrie:  c'était  un 
de  nies  enfants! 

Mais  qu'importe  ton  origine!  pnisqne  tu  fns  Européen,  et  nons  donna  un  Monde  nou- 
veau,  dont  la  civilisation  progressive  nous  étonne  par  ses  audaces,  qui  semblent  dire  à  notre 
vieille  Europe:  Marche,  courre!  nar  pic^tine,  recule  :  le  progrés  n'altends  pas  les  retarda- 
taires  qui  iront  plus  tard  center  l'histoire  du  passe  aux  ruines  de  notre  civilisation  écroulée, 
au  dessus  desquelles  planerà  toa  noni.  Oh  Colombi  qui  fns  1' un  des  premier*  compagnons 
de  mon  enfance  envieuse,  et  l'étoile  dirigeante  qui  m'entraina  vers  l'inconnu! 

Ohsciir  disciple  d'un  tei  maitre,  je  do^pose  au  pied  du  monument  de  ta  gioire,  ines  hnnibles 
liomnia"es. 


Paris,  y  .Mai-s  18.)2. 


(/^"^  -^^^^-^^^^yu;^v*»^fe^ 


Au  Conseìl    Municipal   de   Paris. 

Convaiiicu  do  la  necéssité  de  créer,  d'établir  des  liens  d'ordre  moral  entre  les  peuples, 
en  les  faisant  reposer  sur  la  glorifìcation  de  l'ensemble  du  travail  humain,  dont  toutes  les 
générations  soiit  les  bénéflciaires;  ConMdérant  qu'en  augmentant  le  domain  e  terrestre  de  l'Hu- 
manité,  en  contribuant  si  puissamment  au  développement  de  là  science,  Christophe  Colomb  a 
merit(''  l'eternelle  gratitude  du  genre  humain,  j'estime,  Messieurs,  qu'il  serait  hautement  hono- 
rable  véritableinent  glorieuK  pour  la  vaillantc  oiié  directrice,  qiie  vous  reprósentez,  de  se  faire, 
l'interprete  de  la  reconnaissance  des  peuples  devant  la  posterite*.  .Je  viens  donc  vous  prier  de 
vouloir  bien  mettre  à  un  Concours  International  de  sculture  la  statue  de  l'audacieux  gc'nie, 
de  l'apre  lutteur,  qui  personnifio  si  dignement  le  travail  humain,  et  qui ,  en  découvrant  de 
nouveUes  terres  dan?  l'ordre  physique,  conquit  pour  le  premier  le  droit  de  chercher  de  nou- 
veaux  liens  dans  l'ordre  moral. 


Paris,  le  20  AvriI  1S92. 

'6^ 


^^e^ 


STATI   I;i;ROPI;I  (Krancui. 


L'horaine  qui  découvro  un  luuveau  monde  doit  s'attendre  a  lutter  conlre  l'ancien,  A  en 
éveiller  los  déSauces,  a  en  subir  le  persécutions  pance  qu"  il  en  trouble  les  croyances  et  en 
alarme  les  iutiiréts.  Toui  ce,  qui  vivait  du  commerce  avee  l'Orient,  fit  la  guerre  a  Colomb 
sous  prétexte  de  iabsurdité  des  Antipodes.  Il  devait  perir  vaincu  et  attendre  longtemps  la 
gioire  que  lui  accorde  aujouril'hui  une  humanitó,  idolatre  des  grands  morts,  mais  maràtre 
des  grands  vivants. 


C'etait  peu,  pour  la  gioire  de  Chrisophe  Colomb,  que  ses  conterr.poruins  eussent  raillé  scs 
projets  et  persecuté  sa  vie;  la  postérité  dovait  lui  ravir  encore  l'honneur  de  doiiiier  son  nom 
à  la  terre  qu'il  avait  découverte,  afin  que  nulle  amertumo  ne  manquài  plus  a  sa  doulon- 
reuse  destinée. 


Aprés  les  premières  pages  de  la  Genèse  et  «  l'esprit  ile  Dieii  iilaiiaiit  sur  les  eaux  » 
il  n'est  rien  reste  de  plus  grand  dans  la  niemoire  et  l'iniagination  des  hommes  que  lo 
souvenir  des  caravelles  de  Colomb,  s'en  allant,  guidées  par  rilluminisme  et  la  foi,  vers  l'au 
delà  mystérieux  de  l'Atlantique.  Il  y  a  dans  eette  prodigieuse  aventure,  dans  l'élan  moral 
qui  l'a  détermin(*o,  une  Ielle  beante,  un  tei  caractère,  qu'aucun  lyrisme,  aucune  l'orme  de 
litt<*rature  ne  saurait  rien  y  ajouter.  Lorsque  la  poesie  des  choscs  est  si  eloquente,  elle  est 
diminui'e  par  la  po<5sie  des  niots. 


y^^A^    ^eÀ:^^iuoeo. 


Des  àmes  zt'lées  avalent  autrofois  voud  leurs  efforis  à  la  canonisation  de  Jeanne  d'Are. 
D'autres  àmes  z<M(5es  voudraiont  aujourd'liui  fairo  bt'atilier  Colomb.  Il  est  certain  que  dans 
un  siede,  oii  la  foi  positive  s'alliait  a  toutes  les  grandes  aspiratioiis,  une  part  de  nij'sticisme 
s'est  mèlée  à  la  lucidile  de  son  g(*nio.  Mais  qu'est  co  quo  le  mystieisme  ehrétion,  sinon  une 
des  forme»,  um*  ib-s  iiioarnafions  do  l'idCal?  Laissons  donc  Colomb  comme  .Ii'anne  d  Are  à 
la  dcvoi.ion  de  tous.  Nous  aussi,  profanes,  nous  avons  besoin  de  nous  rafràieliir  et  de  nous 
retremper,  suivaii'  it  '"M  •  .■vi.iw-^ì,,m  <!.•  Lamartine  «  au  sentier  de  ces  saints  de  la  gioirò 
hnmaino  ». 


<^*4^?fet*s«.,^ X 


STATI  EUROPEI  (Francia). 


Christophe  Colomh,  c'est  la  figure  douloureuse  et  tragique  qui  se  dresse  au  senil  des  teiiips 
niodernes  et  senible,  en  quelque  sort,  en  incarner  les  aspirations  et  les  fatalités. 

Tous,  plus  ou  moins,  ils  procéderont  de  lui  ces  penseurs  jouant  leur  vie  pour  les  con- 
quètes  scientifiques  ou  libérales,  l'émancipation  des  àmes  et  des  intelligences.  Les  génerations 
(jui  vont  suivre,  se  réclanieront  de  cette  ombre  attristée. 

C'est  qne  ce  rèveur  en  quète  d"  un  monde ,  qui ,  apres  avoir  goùté  toutes  les  ivresses 
aura  épuisé  toutes  les  auiertumes,  leur  aura  trac<*  leur  voie.  Ce  méconnii,  chàtié  de  sa  gioire, 
dévolu  à  toutes  les  angoisses  de  l'éspiation ,  leur  aura  montrt'  le  pilori  où  se  laissent  elouer 
ceus  qui  meurent  pour  leur  croj'ance,  le  calvaire  qui  n'est  mème  pas  épargnc*  a  la  divinitf^. 


/é^^  ^/Lr^^ 


Christophe  Colomb,  loyal  et  sinnère,  dit  aux  naifs  Indiens  pacifìquement  conquis:  «  Nous 
venons  en  frères!  »  mais,  ceux  qui  vinrent  après  lui  se  condnisirent  en  «  frères  atnés  »... 
abusant  cruellement  de  leur  prétendu  droit  d'aìnesse ,  et ,  les  Européens  ,  venant  chercher 
l'existence  et  la  liberté  en  Amérique,  y  apportèreni  la  t yrannie,  la  mort  ....  et,  pis  encore  : 
la  corruption! 


(^/^.X£i 


STATF  EUROPEI  (C.ermama). 


GERMANIA 


'yrtur^if/t,  i^i}a^a^^i^'^j/f-^rV^  ^-t^  fienJL    ^^^ 


STATI  KLKdl'EI  (Germania) 


STATI  EUROPEI  (Germas.aV 


^t*«-^-«-T.l 


«^ 


(fj^r^yXJ,^ 


/eA^'o.  Jc  ^ 


,7/  (Jit^i'0 


7/. 


JX'  A*w.  l-P:^^^^  kj/^i^J^. 


STATI  EUROPKI  (OermasiO. 


^^lUi  ^  Uji  ^/ 


/^.Jù^m^ 


T 


STATI  EUROPEI  (Oiìrmwia.). 


4X/t,l-^-.,-mJ/^  /m-»t*'*-    "ctr-Z—yx      "^^^r'*'     ^J"»    ■^'»^-~-»»  /  'l'V   »>7   -»Vr? 


STATI  EUROPEI  (Gbrmanu). 


2ìab  l^H^Ue  (Ic^Ufs  HamUi  l'iF^Jdin  lifìf 


STATI  EUROPEI  (OermanuI. 


7^  ^  iàf^r^  -gn^ 


^>i.  J^  ^3>'i    ^■'^    r!/;'^  -y 


k    ^^ 


n  ^  ■ 


.•STATI  lOUKuPKI  (Germania). 


/        J  a  ^ 


f^^oL-K,.^ 


;>rATI   KUROl'KI  (Oermania). 


ti    '>M-<7-K  èo        9.      jO  C-C^ 


SJ^uk^^ 


e*c 


c:::!,^  ''-^^^  ^/^^^^^^"-^x^^^- 


STATI  EUROPI-:!  (GermaniaI. 


STATI  EUROPEI  (Gebmasia). 


„    L/  dì    J recavi    tcTT^J'  cLvV<yT,f  :  yi/Kny  jftxf  ^£^<i>  iff^v 

y  \  J>  /  '  •        /^  rt  —  -**  ^      ■'' 

CrHTutnan  <x>*r-  als  u>ei'tritii<ift.en  fnha.UT  tltr-  J\jeiiaLtyrv  die  ck.  trOtA^y^ 
tfxcA   oLa/ruT,  vexata/ir^^  '^ùu-cU.n^  cux^  -JU^^truft^  rru*  Ì'éAìcÙI  fu  or^ra^i.^ 

Pa-T~Si£d-   Jrri'Jtf/**^  ye>r/raM/tn.  oji^^ dtn  aò^Ct^cÀjt^  C4Jtx£^    ilStir^^a***^  <>- 
doe,  ^fs.r%jt..tnj=^   i/c7^»T»««r«-  oùw  y^Je  e^'t^A' ,  tndt^n  gr-^  ^taxAvutn  Jjerye.  tfer^oid 
diA  'pruder'  de^  C2f/t*t^  -etnei  Zi/c^e^.^  rrud  ^cin.antiUr'  fftrr^i^nA^f^  .  Jn  ij&ùÀon 

aXlc  •^•Ici.djc^t-  oU^i'  rlòrjat,r^  uj-uL  (dar  J^ejtù.  ,  ^njLun-  ef  uiit  d<i^ìa.44C  t^*ziir^ 
ttst-un-  (i^tMf  udx/T'  Cu/r&pcL.  f-'<rSr''t*dvnjiL ,  Jcir^^'etnje,  Ot,rtrB-n.  n^ur-  ^ZrarucAt^ 
-Aaaatf  u^rvoL  LlTvcLa.nr(  ,tr*n^ie/e,.    Ccxy^aeri.  <JÙs^ULfftiit.n.JÌuJirrì  óvc/u^An*' 
dntfoaCft'  doa.  ./via^l^ct/eéip  do/f^,  am-  era roi^^»njdif^ i    rn dof^drruna/^Aef^  ^uti , 
tt^rui  »en.    f£our£  CtJe'rxd^r^^  u>c£cAjt.  CLm,   J(iA£u^,  <t£^ fn.a<t-  ^jrx,  ^»r^anden- 

,  Jc/it,  Jnd.i-t^^  S<o£c£  tijnxiL  odo,  tMejl-di:  ccfvcL  /irorttf-t.    cl>x^/ e^f  rum. 
a*J^   dit^  cc-fcrrn,   Scjt'^-rr-t.C-t-idc . 
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(UniversitX  di  Greifswald). 

Auf  deal  Meere  des  Wissens  segeln  die  Scliiffe  der  Gelehrten.  Der  cine  fulirt  behutsain 
am  Ufer  entlang  und  prùft  die  Untiefen  ;  ein  anderer  misst  die  Kùstenentwickelung  ;  ein 
■dritter  wagt  sich  ins  offene  Meer  und  mochte  entdeclien,  aber  wo  er  landet,  waren  vor 
ihm  schon  Andere.  Dar  Fahrt  tiberdrùssig  kehren  sie  uin  und  freuen  sieh  iiires  Gewinnes 
■und  der  sicheren  Hafens ,  der  ihrer  wartet.  Aber  es  giebt  auch  beherzte  Schiffer,  welche 
•einem  Ziel  zustreben,  das  ihr  Scharfsinn  in  unabsehbarer  Ferne  vermathet.  Auf  endlosem 
Meere  ziehen  sie  ihre  einsame  Bahn,  nur  die  Gestirne  begleiteii  sie;  mag  der  St.urm  toben 
und  die  Wogen  sieli  unibranden,  weiter,  imnier  weiter! 

Es  ist  als  ob  der  Geist  des  Columbus  sie  uiiischwebe  und  ihre  Zuversicht  hebe.  Der 
Pfadfinder  des  Oceans  glaubto  an  Goti  und  an  die  Richtigkeit  seiner  Meen  und  entdeckte 
■cine  neue  Welt,  welche  der  alten  das  Scepter  der  Herrsehafl  entwiuden  wird:  soUten  nicht 
-auch  sie  landen  an  dem  Ziel  ihrer  Sehnsucht  und  ihres  Strebens?  Ob  sie  finden ,  was  sie 
■erhofilt,  ob  ihr  Rrfolg,  wie  der  des  grossen  Genuesen,  die  Jahrhunderte  iiberdauern  wird,  ver 
"weiss  es?  Aber  den  Strebenden  winkt  die  Verheissung: 

«  0  Mensclicnkind,  die  Tage  sie  Icomnien  und  sie  gehn, 
Doch  Ruhm  und  Angedenken  bleibt  unverganglich  stehn!  ». 


Greifswald.  Marz  18P2. 


X^Z-^ZA^uM^^,  ^^fofm. 


(Università  di  Greifswaud). 

Der  Glaubensthat,  die  den  kiihnen  Entdecker  vor  400  Jahren  zar  Auffiudung  der  neuen 
AVelt  gefiiint  hat,  zollen  vor  alien  aucli  wir  Theologen  aller  Bekenntnisse  unsre  dankbare 
Bewunderung.  Ihni  ist.  damals  geschehen  nach  des  Hcilands  Wort: 

jiiizat  T'yuTuv  9'^vj.  loh.  1,51,  und  iinmer  Grosscres  und  Herrlicheres  wird  ihni  gczeigt  werden 
in  dein  hòheren  Dasein,  zn  deni  sein  Geist  sich  aiifgeschwungcn. 


Greifswald,  7  Marz  lf92. 


(Università  di  Greifswald). 

AVie  jede  einzelne  Wissenschaft,  so  liat  auch  die  Sprachwissenschaft  Cohmibus  unendlich 
■viel  zu  verdanken.  Durch  seine  That  vurdon  ncue  spraclistamnie  bekannt,  traten  in  ihrem 
Bau  durchaus  verschiedene  Sprachen  mit  eiiiander  in  Beziehungen,  enstandeii  Mischspraclien, 
und  nahmen  die  alten  Kultursprachen  auf  verandertem  Boden  neue  Entdeckungen.  Wir 
sind  nicht  nur  weit  davou  entfenit,  den  aus  diesen  Vorziigen  erreichbaren  wissenscliaftlichen 
Xutzen  gezogen  zu  haben ,  sondern  wir  verinògen  niclit  einnial  zu  ahnen ,  was  man  aus 
ihnen  noch  lernen  wird.  Ich  zweitìe  auch  nicht,  dass  die  Sprachwissenschaft,  die,  um  vor- 
wàrts  zu  sehreiten,  sich  immnrmchr  der  Methode  der  exacten  Wissenschaften  bedienen  muss, 
<lenen  sie  diirch  ihre  akustischen  und  physiologischen  Seitou  angehort,  geradc  Nordamerika 
bald  auch  direkt  sehr  viel  verdanken  wird,  dem  Lande,  das  in  Erfindung  jiraktisehei'  Ap- 
parate einen  hervorragenden  Platz  einninujit. 

Schon  die  beute  in  der  Experimentaiphonotik  verwendcten  Instrumente  verdanken  sehr 
vie),  wenn  nicht  das  meiste  und  beste,  dem  Ertìndungsgeiste  dieses  Landes. 


Greifswald,  i.  P.  d.  7  MSrz  1892. 


/!     /iC7<'^i'U'*^^^ 
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STATI  EUROPEI  (German-ia). 


(L'niversitX  di  Gottinoa) 


Tc<,     t<»jcc-4     v»X<?-   Tk«t.f    "«^«^    .^^•-i    t€-rr.f 

<Z      <,^'«u-rtr»v      V."«^É»^       fc^»^fc^       ^^Jt*.     «».''•*** 


STATI  EUROPKI  (C,i:rmavia). 


(L'sivkusitX  di  Gottinga). 

In  Christo  liegen  verborgen  alle  ScluUzo  dor  W'eisheit  iind  dcr  Erkenntniss. 
Gùtiingeii,  im  MSrz  1S92. 

-^       ;?^;>^-    -«^•.«'-.^^   . 

(Università  di  Gottinga). 

Durchdring-ender  Verstand ,  klare  Fragestellung ,  zàhe  Thatkraft  iind  riicksichtsioses 
Verfolgen  des  als  richtig  erkannten  Weges,  dies  muss  sicli  bei  einem  Entdecker  vereinigen; 
gleichvie  ob  er  neue  Welteii    erscliliesst,  oder  ob  er  unerkannte  Natiirgesetze  findet. 

Gòttingen,  18  Aprii  1S92.  ^-y         ^^ •  ^^ 

(Università  di  Heidelberg). 

Unter  alien  Thaten  des  menschlichen  Geistes  bezeugen  diejenigen  am  meisten  die  Gi'osse 
ihrer  Urheber ,  welche  das  vòllig  Unbekannte  antreben  ;  welche  auf  fremden  Pfaden  das 
Neue  aufsiichen,  ■^enngleich  es  noch  anjedein  erprobten  Mittel,  sich  ihm  zu  nahern,  fehlt. 

In  diesem  Sinne  diirfen  alle  Forscher  —  mògen  sie  der  W'issenschaft  oder  dem  praktisehen 
Leben  dienen  —  bestrebt  sein  ,  als  Scbiiler  Christoph  Columbus  zu  gelten  ,  wenn  sie  auch 
nie  eia  fremdes  Meer  befahren  oder  eine  feriie  Wiiste  aufgesucht  haben. 

Heidelberg,  18  Aprii  1892. 


(Università  di  Heidelberg). 

Seit  Menschengedenken  stromt  die  Weltgeschichte  um  den  Erdball  von  Osten  nach 
Westen,  der  Senne  folgend,  die  Licht  und  Leben  spendet. 

lahrhunderte  lang  starrte  diese  Stromiing  an  der  Schranke  des  Atlantischen  Oceans, 
bis  die  Hochfluth  des  Mittelalters  diese  Schranke  iiberschritt  und  die  erste  Welle  den  Vor- 
làufer  der  Abendlandischen  Cultur  hiniJberfiihrte  nach  America,  dem  Grundpfeiler  der  Briicke, 
auf  der  im  nachsten  lahrhundert  die  leitenden  Ideale  des  geisUgen  Lebens  der  Vòlker  ziiriick 
kehren  werden  zu  ihrer  Wiege,  am  Fusse  des  Himalaya. 


Heidelberg,  den  5  Mai  1892. 


^ijS-<rr^     W^/^A^UyC^Ce- 


^n(,  STATI  KUROPEI  (UkrmasiaI. 


^L'N1VERS1T\    DI    HmDEl.BtRO). 

Eirik  Hranda  fand  America  lahrhiinderte  voi-  Columbus  und  das  Gefundene  vurde 
doch  unfindbar.  Christoph  Columbus  fand  America  wider,  aber  er  entdeckte  es  zugleich. 
Denn  er  wussìe  ihm  be-egnen  auf  fernem  mit  Ueberlegung  eingeschlagenen ,  mit  Kuhnheit 
verfolgtem  Wege  nach  einem  klar  bewussten  Ziele.  Das  einmal  entJockte  kann  -nohl  ver- 
gessen,  aber  nie  unfindbar  verloren  werden.  ^ 

Heidelberg,  den  20  Aprii  1892.  J^  .     Jifì  CttV^I^  *\ 

.^^^.  ..^;  .^  A  -  /-  -^  -^^ -^-  ^^-^-^M-  -^  ^-'^ 


STATI  EUROPEI  (Germania). 


Hu„.m^ae    if*nt^      lux    /ia.friaeft    dtccoi. 


(UniversitX  di  Jena). 

Je  mehr  sich  der  Lebenskreis  der  Menschheit  ausdehnt,  desto  verschwindender  erscheint 
er  neben  der  Unennesslichkeit  des  AUes.  So  dachte  auch  Columbus,  der  Pliilosoph.  Derselbe 
Mann,  dem  wir  die  gewaltigste  Erweiterung  nnseres  Reiches  verdanken,  sprach  das  Wort: 
Die  Erdc  ist  klein. 


^  ^^k:;^'^^^^)' 


(Università  di  Jena). 


Die  Italiener  des  XV  lahrhunderts  haben,  dnrch  die  Wiedererweckung  des  Alterthums, 
eine  Civili.sation  gcsehaffen  welche  als  Mntter  der  unsrigen  noch  beute  fortwirkt;  ein  Italiener 
derselben  Zoit  hat  durch  die  Entdeckung  einer  unbekannten  Welt  die  voeliig  neue  Culture- 
poche  eroeffnet,  welche  den  Stolz  der  heutigen  Menschheit  bildet. 


STATI  EUROPEI  Germania^. 


Der  Geist  Italiens,  aber  auch  eiiie  polilisch  emporkomiiiende   Oiossinacht  war  nolhig, 
um  eine  neue  W'olt  zu  tìnden. 


^   /^ 


noK^^fli.     \>e^t<*.  "Ott,»-*»-*  »o-»  r  >»*-.» -y"'    14^0    Ce-<    i.-o «/tv  fe,^v«-e* 


3-1-0-*-  u- ^  - 


STATI  EUROPKI  (Germ.vxiaì. 


(jyr^-fU^     ^    "iti,       C'V^Z/K-* 

yir-iluTivy  J-^LJ'  ef 'co/era  tmri  :^^if7ar>v  fir>,,,^j^  ac^ut. 


C^f  -uvm  i-US  -*où^  ot^  J^^i  ofì  dley  Tìmtfióda-^  2.u  cf&tu/ffv  ! 


STATI  EUROPEI  (Gemiaiiia). 


òjtbrrrrrc  ài  ìxHI'-^*''^  iAMinvu.  ^^/fvrMM**^  <jri. 


STATI  EUROPEI  (Germania). 


<r<Xu-fr\^<rir,1ìlK-?n\?r3K--M\r1nf<-^rf£lK-\ 


<r<n<HKif-|[I\^fr[KHiI\-<^^-frì.\mfiì?ff\^<if-I^fA 


if-in\m-lH<-<^<-Ir!\'frmì^ifnK-IÌ[^rff^-lrf\ff-<<<Tf 


^<iii-<m'ir!\Fn?f  ììm\ 


y^^-nCt'^-^'^e^         /*^f^        ^'T'/   ^*-     -^  tt-^Ty^ 


^pifyii- 

—iii>x_  li'-nsi 

x/ 

^2pyp 

OX   ,1 

-x-/ 

SliXiJ 

ihì^ 

x'h 

J    nni-7Dl' 

Xii 

ahy-yn 

a-^l 

h2iì 

Jin 

y<jì.e-t^<-^<s^ 

S,22 

:  -innj^j 

-xl] 

vh 

inni 

T  : 

CiXo-<^    <^^ia^  ^a.*<£:é-i.'ii'A-,-f^^ 


/^--^TSÌ.^-     /O^a^^^^*- 


s..tè,.i-  j;>U:]^i^u^l  ;^>i  j^^jr^;^ 


Jrt-rrTiArf  CvT-0-t*7-A4 


.'..•  /^  ^ip*  •—  ^^^^»t/.w£   ^t^f^^c^ijcA^  ^»*^-*«rX— *-^:e-i_  «.pM.,  oi^^^e*-     '«-«a^-re^    ^.4, 


STATI  EUROPKI  (Germavia) 


ri  n  1 


^7i^i:,r,,r    ,    */"<•      if^'n'nrt.^nj      -r^'ke/n,»,      J/^/tmer-^ 

•x    .     .  r  ^      . 

fttuie  urn(  '^f  '  <r»//fnt /f^fn  Jft**ftens,  tte  i^fr  l'-f^^ 
mlìfnt'ithfn  Kulfmr  méfr-f\muMT~  rm  -^l'/flf /M.fffr  mn  ~ 
titr/ier\       mnt/in        dtnx     Affrtytn       Arntrimm.       Jitr    m  f(f   Z^,' ^ 

,  titt         Ktt.lf'ur      <<'<•  r      yT^r  TtttA  Arcf"    e  r  h  e  nrtfri  , 

JmK,mLn*     m,'tf(  M.i-f;r/.r>,,r-     iJf  if  -  , .    ff  f  na.^ -f-fn     if-a/trni't/hei. 
ftftfrm^ji    «nV    #<M  It'afititi'fi^m     Jit(i<f'fAf*rn  «■  ^rtM^en 
1kfrmtt4t**rlfn  -■     rrUu.tfrt   ,„    7a      J?VA/»r  rfrifi-im. 

Jf^'T^    /é«n/>^*77    <:U>rL    C>i^-ù^>y>^    ei-rij^^    7je^,iA/^     'O^e^  /^^>Vèa^ 

A*.     fCÙlitC-ì^  !     t/Si5W     *^     -<*.>l<r      ^ÌSL4.^     CÙ>^n     /in>L,     n4(A     t^^^- 

f-3-Ua.'KÒ^.     «2^    Tu'cA^  ^€^àJ-  AaM^^  ,    cCcuM    i/t^  xr3'eJù<:M/f~ 
<PCtAae^.    Sìc/ml  .oMyi.    ^c4^   ^emj'cAe^  ^&^t&f»t^  ^/*.-^/ 

^  ^a^   ,-n^t<    ruc/j  ùffTT,^  v^/m^    .  , 

/{mi  «*M  ^/H  Jyù'ne^ 


AyCl'W 


STATI  EUROPEI  (Germania^ 


Ì«<^     y^    e'nem     TTOU    oTcj    4J:,rì*^     Vul^'m^^ 


STATI  EUROPEI  (Gkrmanu). 


/ 


--t^4^       y^^^t^C^      .*^^^    ^^'^W'rV^    ^^f^^Ù^   7^/^6«*-^ 

/-^^  -u^',.-,^  C;^^...^  (/v^^  ^.-*.<^^ , 


STATI  EUROPEI  (Germania) 


/ 


— • 


^^^'^^-'rt^LtV  -jA-*-  -/j-f 


^06 

STATI  EUROPEI  (Geemavu). 


cu^^ 


^^'^^^  ?  ,/Ji/^ 


STATI  EUROPEI  (Gsrmania). 
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^.^...^iU^'é  DmA-L.,*^    1,1' 


(  Hiri.m       S/cùmooToom  rt/K  mtsit   se/rWi  itcos   un    (OpAir  i^Jà.rCt^Ajtt 
J~//ii>rftm  J^JiAet     , 


JÌT»^ujt^'/B..zy^^ 


STATI  EUROPRt  (OkrmaniaI 


C(Ì4t  u*Ci  'netu^    i^é/A  —  aMc  «»*i^  x«m«,    sZ^e^ey  f 

c/fn'c^tt^    »^     >/1^'q^'^        tce^r^a^      4/i^rr^t^^      *c^  ^ 


//l^    ^//^J-^i-C^^. 


0 


STATI  EUROPEI  (Gerìiania 


i 


14 


STATI  EUROPEI  (Germania). 


^/Z'^J:^^-^'^^ 


STATI  EUROPEI  (Germania).  211 


STATI  EUROPEI  (OERMAT.r»>. 


JÀL    vi/OtS,"^*^*^   ffiarnhuS     idk^dMJt   ma/ruìt  j 
pMX    #«*i-    5»^^'^     "hcviti*^      'nostro    Jbtùitrvstc 

t' eliaco      ^^«^^^^2^     C^£-J^'^*^-òt' ^^^^e.^C£y7/£-  . 


M.,  O*. 


STATI  EUROPEI  (Germania). 


'*'■'-(.     -i^'/     ^Jt^,t--P~t^       *^-^t^«.       t/^-«-^. 

<Jt^j\JL  i  tty    t/i« cito, . 


21-»  STATI  KLROPIil  (Germania!. 


•#;ér  M^^  'X^f'./n  ì<^ui^ac^jwÌm  /,'/ù:^J^  ^HM^/i 
<kd  d^''UCfl/  i^ù  un  mijUcó,iÙ^  luÀmMtJif  Jui^^uZ/iu^  ^^km/ 

s/le.AX-^      ^^~~h-^eL/LS-C^    «/      ■**t--if'W^ff     .5»*»**<tx^i^t/  à^i^^arrf 

ì^'^jp';  inn322  d":^!  -^"zi^nD  ':?^'^ 

I!!"'!)?:  ^Du;,x    ,xnDì  >;nV  -jb±? 


STATI  EUROPKl  (GermaniaI. 


(UnIVERSITX    di    W  IRZBlRfiOl. 


Cy^t^ara/  t^y'é^^J^^iysrf^y  yr-o^c/  •/cì'^o iaf^-^-^^ 


A^g-i^^  C/^^^ 


ó^rtuWvot)    i-Wvt/vvi/',     vWlt&wnr  dw  7lÌ4Sii<Avt.a/UAv 


STATI  EUROPEI  (Germania». 


.f^rty 


{di  G.  Maktino  Schleyer  inventore  del  Volapùk\ 

0  Glorioso!  O  Colombo  di  pace  portante  il  ramo  d'olivo  della  Grazia: 
Cristoforo,  recante  il  nome  di  Cristo  alla  occidentale  Terra  sconosciuta! 

1  tuoi  contemporanei  ti  hanno  perseguitato; 
Ma  i  cuori  dell'epoca  presente  ti  glorificano 
Imperciocché  l'invidia  de' tuoi  conteni[ioranei  non  conobbe 
La  nobiltà  di  sentire  che  governa  le  aninii'  elevate. 
Soltanto  l'avvenire  mostra  la  grandezza  degli  uomini  probi 
Veramente  accesi  per  il  benessere  dell'umanità. 


p:^. 


La  scoperta  dell'America  fn  inconscio  atto  di  vcilontà  d'un  \ionio;  la  conquista  del  nuove 
mondo  effetto  d'intelligenza  supcriore  d'una  stirpe;  la  sostituzione  completa  degli  autoctoni 
con  genti  europee,  deriva  dal  fatto  f-sico-chimico  per  cui  l'etoropeneo,  come  acqua  edolio, 
non  8i  compenetra  in  procrcariono. 

Meuioa,  li  28  Marzo  1592. 


J^  /yUf'^^'M^ 


STATI  EURUPEI  (Grecia), 


GRECIA. 


_     / 

Tei 


'■^o  cs-TO  ^  o  D  <}v         ^  <^  /U;^.--c^a 


(^■Vfoy     utcoopi^a-co      -ó-a^vr    i^t^    T'i"^    7ri:ffrou    -rat     iÌ<:^-izH-%. 


'•■Ci  •  '  -  -     '    .       ' 

T'\     1      e         .  ^  ^  -      » 


:  X.    ClAyt.     -TJOtoe^      l^f^    /A     >^  r--^;,^^«r     v-Ty(^  ^i^foL-va     /anX  '^"j>,^^^^ 


STATI  EUROPEI  (Grecia). 


j?^'*!^"*"',^'"  -^-^r^^^. 


7" 


''^''  '  /"'       '  ■^'■"/^t^*/'    /-.-.    X'_   /..,>«,     ^:^,»\.    ^ .,^.      ^'-.P  ^^    V' 


-^:r/„.i;  v-.^,-.,. /.^.^^,.    ^.y_._.^  ,.f^y^/.,  .i,^^:,,.    ,v 
7^'  A:  r.j,^^,. 


^::,.-  A..'/* 


'  •y  ^^  ^»-^  *v  yv 


r>?^    .-  ^" 


■«>->'-^~,  «"  ■»>''  -^'  /^.^  -^:-   ^-..  /'  :yy^^^^\  r?.'^-.,  Z 


■y'^''  *«'>i>yv»  tT "'^Cyr^-r^!^^,  it^£,^e.i^^  f^M.  y^. 


^^^^..    y.,y.^. 


^.^ 


-^  % 


^^■-/^ ./..  '   .<  j^'  ^  . , , ,  ^^ 


^ 


/P  y.  y, 


STATI  EUROPEI  (Grecia). 


^M^yd  v^^A  ^.^^«^  ^ /^"^''Tf.'V^^tr' 


'*4 


STATI  EUROPEI  (Grecia». 


'V  X,   ^       r^  *>    ^  ^    -^    >   _       ^  ^    fl^  '         «?  - 

'  ^  ^>    //-»-«    *-»-£r  Jc/sTT^^  '^^^    ^é a-rr^'^p^n^  ami 

•^'«•r/'w-a    OML  Jiy  IJili  J'iét' a.  J  vvo^i.    jixtlloirn.  -^ 

'VHi'wjLtti.   u^ilt.   1.A»    4*i(    >A<.LaWMkW.Cv>    -       ^  >*<  .^  ai.  «'d  oc  •-«' 


STATI  EUROPEI  ( Inghilterra). 


INGHILTERRA. 


^   ^    kù^   tAJ^^  IfU^  Cttuté  t^  tCtU   ^ltt4U,. 


STATI  EUROPEI  (Iuohilterra). 


•^-^~-^  "^''^    ^    ^"^  *-•''   '^^   /*#*■«<' A   -V  «Ay-/^  À  il;  <#^*7— ««i 
*-.. ^/T  — ^     »    .  z;/^^   ^ ^^    ^,j|^    >•  Q^j-     ■m—^   »    «(il»     »*w    «w^r  *j-»'-«  ^:f«*A  «^  *1C 


STATI  EUROPEI  (Inohilterra). 


-A- 


STATI  EUROPEI  (Inobilterra). 


"7 


9^       fLic^^^  ^:C^x<y^f^~4*^'vt^^y, 


^aJlu^ 


STATI    EL-RUPf.:l   ^/NOH.LTERR,). 


^^-^^^    ^a^/c^  ^  C^'^C£      c<^yt^       é^e^    >*.     ^Hz^^i.  .>..■ 
C  e,  ^i^«  /a      c^tz^     /S     (^  T^a-^  k^ /t,^  ^ 
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STATI  EUROPEI  (iMOBiLTEanA) 


UUL    Mxi^^i    /dL*^  fa^  iciv  y  eA^iaJ  L^-pJ   b«J..fu   JjU 
ItCtUJ    >tKt«^.v^ti^  l'.v.  J.&r>-'.     (.v<.,{juX  «j^    li^-e-   U<uL   >|\i2A^  CK/^  rt^ 


'ijU^H^ylf^ 


If^ 


'^; 


r(iL».^i.^*tf . 


STATI  EUROPEI  (Inohilterra). 


TL    j^*^  Uiu^^^jù^! 


H^^    JàA^ 


i'it/tr>vv  A/>''''-A/ ^*^w^ 


^lAII    I    I    liOl'Iil    (ISOHILTERRAÌ. 


(•  V7 ^>5««^-«>      ^V»-»-       >-  .^V^-  i^a^Cc^^ 


C5  //aO/Xr    d5(^^     eS'^^ùu/T-     t^oO/STc^^^ 

^    no-^     -y*-'*    ^^'^'^  .11   fM- 


STATI  EUROPEI  (InohilterraI. 


STATI  EUROPEI  (IuriniLTERRAÌ. 


Yeyyviji/H4    ayn/t'u^     <^Cll/c3C     t/^^rz^^ 
^Uliuy  ^CM.tLyy.u<-^    u-c^K.eM^'^_::  tAA^-c^t^'l^ 


Man  is  luasi  ■!■  oi  ni^  :i'ti<ins,  l)ut  whal  man  l'aii  coiilrol  the  woi'k  Uiose  actions  perforili 
("or  the  future,  efTects  endloss  as  lime  il  self? 

When  Cohinilms  discovcrod  his  new-Indii's,  peoplcd  with  a  dark  race  in  whieli  lie  only 
saw  capacity  for  slavery,  ho  little  dreained  that  America  woiild  be  a  syiionyiii  for  liberty 
and  a  progress  which  wonld  illiimo  the  worM;  that  it  wonld  be  tlio  home  of  discoverers 
great'T  than  himself  and  of  wealtli  gi-eater  tban  lie  (lrcani''d  of. 


f^i;"  EUROPEI  (rvoHn.TEa«.ì. 
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/?^**«^,  yw%^  k^Ax2kt.    ic^—  u>.»^  ^^^  «^r?^ 
■>U^  ^-^i^     '•^*'^   ^A**  -i  '^    ifa-».'?^^/  oX^/ 

^W^-'.  ->^     ^«-^     ^2^    /^  /^.w^^w^.  71^ 


n^   .-t-,  Pw<>c^-  i  -**^  ^...-^  -»-t   -y^' 
t^<^   -^    ti-^   *-'J«^,  ^*W  ^   m^'iiA.^'^. 

4yu.0^  z'*^     t  e.t-C.V\/.    A^  '<Jy<  -u*^    ****-rt-.  ■ 


^ 


.^ÌA 


STATI  KIROPKI  (iNonnTFRRAÌ. 


Merci  à  l'ristophe  Colonib  d'avnir  dècouvert    l'Ainériqiie  seconde  patrie    des  Irlandais. 
I'a7i»  ^0  de  Mars  18P2. 


^ 


.-^- 


STATI  EUROPEI  (Olanda). 


OLANDA. 


^^Vi^//^'  "^^  ■  "^r^-'^^ 


^^f-c      ^t.^/f'  ^£,    /fjZ-^^-iy^   i 


^      A**.~-,^ch       2^^     ^j,^^^    ^,4^    ^ 


>*>^       /t.        ^<,..^>-<Sfc4rg 


*'-»~^tJi^^i^     .Ot~^*-*^    /oL^Ctje-  K^  ....^   *,.,-..— -^    «/aLv  «^ 


• /«-«l      <.^^^^c^      yL.-'O^r/      t^'tJLtr     vO'-.^^Cfc*^ 

.-^^  ^a:;^   //^^  ^S^f^ 


STATI  EUROPEI  (Olanda). 


0/ *x^'j,'t>ì^/<7r •   ^r    o(^<p  /^y^ 


■^*-'      ^-t-».^»^-».     ,-;^   ^^»-^.  ^r.^      r'X»-.      z^j.  ^     ^§<i      >7-,,f->~~j'<^     *J 


STATI  EUROPEI  (Olanda). 


Università  ui  Leida. 
La  découverttì  do  l'Aniérique  était  un  |>i-oblèiiie  de  probabilités  a  posteriori. 


Università  di    Leida. 

Honiinage  à  la  belle  Italie,  berceau  des  Sciences  tt  de  la  découverte  d'un  monde  ' 


Università  di   Leida. 

C'est  l'Italie  qui  niarque  les  dates.  Elle  ouvrif,  une  ère  noiivelle  par  la  découverte  du 
nouveai'  monde,  elle  inaugura  la  dix  neuvième  siècle  [lar  la  dècouverte  dii  inoiide  des  petites 
planètes. 


Università   ui    Leida. 

Das  Land  von  Giordano  Bruno  und  Dante,  von  Galilei  und  Christophoro  Colunibo  zeigt 
uns  das  es  seine  ^rossen  M.inner  in  hoher  Ehre  und  dankbarer  Erinnemnij  za  halten  weiss. 


C^^y^^'^^^-' 


STATI  EUROPEI  (I'olonia). 


POLONIA. 


'/i/rrj^rl^      lA^y  Uc^  r^ 


-1^ 7^ 


'tta^Zì^ 


Traduzione  del  fonte  L.XDISLMt  Kl'LC/.yCKT. 

A.  Cristoforo  Colombo. 

riie  cosa  può  iifrpiuiigere  alla  Mia  gloria  la  voce  del  poeta  ?  Con  che  lo  compenseranno 
popoli  e  sovrani?  Monumento  jier  lui  è  tutto  l'orbe  del  nostro  pianeta;  del  quale  primo 
ricongiunse  i  duo  eniisferi. 

Nel  suo  diadema,  vi  sono  spine  mischiale  agli  allori  e  divini  brillanti  di  mirabili  lagrime. 
Oiniiunzi  agli  uomini  egli  grandeggia  col  pensiero  e  coll'opora  ;  dinnan^.i  al  giudizio  del  Cielo, 
non  ù  egli  forse  un  Santo  del  Signore  ? 
Varsavia,  li  2  Giugno  1892. 


STATI  EUROPEI  (IV  os- 


STATI  EUROPEI  (Polonia). 


'^^^"^"^  «&*^/-^ie  t>/Lt^o^k^  /C 


V 


<^"     I  l  i-ct  otoiii     I/i/  uiiu-f'^^.ò  *-<V\ 


STATI  EUROPEI  (Polonia). 


STATI  EUROPEI  (Polonia! 
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^--^.^,^.^^^   p^    ^^_^ 


VatAl^   JUu9^_^  (pft^cJtT'    I^0c*4t4> ,  •  i*^t.ft/~€^   *>^eZc/,  ■ 


STATI  EUROPEI  (Polonia^. 


é(y^ 


1    - 


^/', 


'  Cb  Ki<»n.u   <^:tlJti<,  ai\jruj  hwÌa  wSiàtuim,  iiif^iKH 


*-^*    '>*/y  •'/'  /<f?j  A 


O^.    /^i>^i^  /y/}i^^,^^ 


Coi'-''^'  6z^j   CU/tf^aye     t''^  ^^''à^f^^C     t.o'n/f'tn^  ccmó"^ 


^^y!^^,^£^*y^^ 
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STATI  EUROPEI  (Polonia). 


Traduzioni  dal  polacco  del  Conte  LADISLAO  KVLVZVCKI. 

(1)  La  gloria  non  prolunga  la  vita,  ma  è  la  jimiirieui  di  un  grand'uonio,  che  il  mede- 
simo lascia  in  retaggio  alla  sua  nazione. 

('2)  Egli  cercò  vie  novelle,  non  le  trovò,  ma  svolò  nuovi  inondi.  Cosi  i  genii  raggiun- 
gono le  loro  matssime  scoperte. 

(3)  Entrambi,  Colombo  e  Copernico,  divisi  durante  la  loro  vita,  vengono  oggi  ricompen- 
sati dall'umanità  col  culto  che  si  rende  ai  genii. 

(■1)  L'  amore  della  scienza  e  del  lavoi-o  fa  miracoli,  'iale  via  fu  seguita  da  Colombo 
che  raggiunse  lo  scopo. 

(5)  La  perseveranza  di  Cristoforo  Colom1)o  era  uguale  all'iniporlanza  della  sua  scoperta. 

((])  Il  sognatore  vaga  fra  le  nubi;  l'uomr)  pratico  si  racchiude  in  un  guscio;  Colombo,  so- 
gnatore ideale  quanto  allo  scopo,  dotto  pratico  in  quanto  alla  esecuzione,  collegando  questi 
due  caratteri  opposti,  scoprì  un  nuovo  mondo. 

(7)  Copernico  scopri  il  centro  del  cielo.  Colombo  l'altra  metà  della  terra;  ma  1"  uomo, 
immergendo  la  sua  mente  e  il  suo  cuore  nello  scetticismo,  invano  cerca  sé  stesso. 

(8)  Quelli  che  misurano  i  grandi  fatti  col  peso  del  loro  profìtto,  coloro  il  cui  spirito  non 
s'innalza  al  di  sopra  delle  faccende  terrestri,  congiungono  spesso  il  tuo  nome  col  vano  splen- 
dore dell'oro,  o  scopritore  del  tesoro  mondiale. 

Ma  quelli  che  sono  stanchi  dei  ceppi  dei  tiranni,  i  popoli  che  non  sono  abituati  a  tra- 
scinarsi njUa  viltà,  con  rispetto  chinano  la  fronte  nel  sentire  il  tuo  nome,  o  scopritore  della 
terra  di  libertà. 

(9)  Io  sono  satirico  e  nella  mia  mano  la  penna  non  si  umilia  né  avanti  alla  forza,  né 
alla  porpora,  e  solo  quando  il  pensiero  umano  fiammeggia  come  nna  fulgida  stella,  si  umilia 
davanti  ad  esso.  Colombo,  eterna  gloria  a  te! 

flO)  Sebbene  tu  mi  faccia  balzare  sui  tiulti  spumanti,  come  la  tempesta  marina  fa  balzare 
i  resti  di  una  nave,  qui,  ove  il  sole  non  può  diradare  hi  nubi,  ove  ogni  mio  gemito  si  perde 
nella  profondità  del  caos;  sebbene  mi  versi  uoiranimo  una  torrenziale  amarezza,  tanto  che 
ogni  mio  pi'iisiei'o  diventa  spesso  in  me  l'antitesi  di  un  altro  pensiero,  così  che  quando  la 
tua  agitazione  m'invade,  scaglio  maledizioni  contro  i  miei  fratelli  e  contro  me  stesso;  salve 
però,  o  tu  che  sei  privo  del  raggio  che  lusinga  i  cuori  con  la  speranza,  che  sei  involto  nel 
manto  di  un'ombra  sterminata,  o  tu  sorgente  del  mio  canto,  origine  delle  mie  ispirazioni, 
salve  o  dolore! 

(Ili  Te  ver-io  un  mondo  nuovo  conduoevano  auree  guide:  il  sole  dall'alto  del  cielo  ti 
mostrava  la  strada,  e  quando  lo  velavano  la  notte  e  la  tempesta,  allora  diventava  bussola  al 
tuo  spirito  un  altro  sole  più  chiaro,  quello  che  irradia  ogni  polente  concetto ,  il  sole  della 
i'jpiraziimo. 


STATI  KtJR(ìr.Ki  ([v„.oN„) 


STATI  EUROPEI  (Powsu). 


,y/ <!P  i^  s*t^^-^  .M^    y.^^^/j^      o/^--/^ 


'-^Ct^'^/'^^      L^ft^^f^^^e^ 


// 


'  titU<  "«  V«>u\  U'^"  •"""  -^^'^ 


JmiaOlUì,    tvOiiìy'f'ur  ^•c^li'fAi' Aìcf^ ^ 


>^i^a.t 


yu    lìmtti-unux.  wiiUt*<t  ■h7->%t**i't  ivt'-ftJxM 


Traduzione  dal  polacco  del  Conte  LADISLAO  KULCVCKL 
A.  Cristoforo  Colombo. 

Scintilla  dell'ispirazione,  luminosa,  ardente  I 

Iddio  stesso  ti  manda  sulla  terra;  la  tua  luce  traversa  i  secoli,  mostrando  sempre  via 
novella;  spinta  da  irrefienabile  desio,  tu,  per  mi^diaia  d'anni,  ti  manifesti  nel  cuore  umano, 
coU'amore,  colla  lutla,  colla  sofTei-cnza,  conquistando  il  mondo  delle  nuove  idee. 

Tu,  sulla  fronte  injjegnosa  del  nocchiero  ti-acciavi  la  corrente  di  ardimentosi  progetti. 
Colombo  isj)irato  trasforma  l'orbe  o  eongiunge  un  giovane  continente  col  vecchio. 

Tu  brillavi  sulla  bandiera  di  Kosciuszko ,  e  1'  eroico  figlio  della  Polonia  portava  il  suo 
sangue  in  dono  alla  giovane  terra,  il  proprio  sagrifizio  alla  sua  libertà. 

Miracolosa  scintilla,  scintilla  dell'ispirazione. 

Il  trascorrere  degli  anni  non  ti  consuma ,  la  tua  potenza  trasforma  i  ceppi  in  liberta, 
struggo  i  cancelli  delle  prigioni. 

Tu  supererai  tutte  ].•  contrarie  agitazioni,  non  ti  estinguerai  nella  lotta  col  male,  e  gli 
spiriti  eletti  ti  porteranno  sulla  loro  fronte  nel  lontano  avvenire  (1). 


(I)  ijo»«t«  poi!>l*  inipTiu,  doli!  tirnorina  Oiuaeppinn  Krliriia  Pr«wd« >  Pybultk»  di  l,popoli  ita  «critla  in  una 
portfamvoa  r.ccam^nta  dift^tfnala  a  colori  ohe  ■•  connerva  n«n*alhr>  originata,  e  fìh«.  in  causa  dei  colori,  non  ai  pot^  pur 
troppo  riprodurre;  il  diiagnn,  acquorello  di  Gio.  S>l,vka  rappreaama  l'rroe  polacco  Ko>c  utiko.  il  compagno  d<  Wailiin- 
glon,  che  aprila  l«  calane  dall'Ainerica 


STATI  EUROPEI  (Polonia). 


,y^C^C*sSi^ 


l  f/j  ^    St^f^ 


^^ 


Traduzione. 


Ogni  genio  che  scopre  nuovi  mondi,  come  Colombo,  viene  perseguitato  da   coloro  che 
sanno  sfruttare  le  sue  scoperte,  per  passare  essi  stessi  come  creatori. 


STATI  EUROPEI  (Poloniai. 


STATI  EUROPEI  (Polonia). 


Jf^Tp  j/a-i^y^    c/y>tò<^^,  c/t^^^-y^ 


Traduzioni  dal  polacco  del  Conte  LADISLAO  KULZCVCKr. 

GÌ'  ingegnosi  concetti,  le  imprese  senza  precedenti,  ad  onta  del  sigillo  di  evidente  verità 
che  portano,  non  sogliono  godere  favore  e  successo,  presso  la  generalità  dei  contemporanei, 
e  ciò  perchè  troppo  si  scostano  dal  livello  intellettuale  di  una  data  età.  Ne  possiamo  trovare 
molti  esempli  nella  storia  della  scienza,  come  in  quella  delle  nazioni;  basta  rammentarsi  dei 
nomi  come  quelli  di  Copernico,  di  Galileo,  di  Giordano  Bruno,  di  Darwin,  di  Camerario. 
L'antipatia  contro  le  nuove  idee,  che  si  chiama  misonovismo,  ha  la  sua  principale  cagione 
nell'inerzia  del  pensiero,  che  ama  di  preferenza  percorrere  comodamente  le  vie  del  passato. 
Su  questa  proprietà  dello  spirito,  come  sopra  una  incrollabile  pietra  angolare,  poggia  il 
conservatismo,  che  può  chiamarsi  il  più  caratteristico  suggello  della  natura  umana,  ma, 
ohimè  !  non  già  il  più  pregevole,  poiché,  pei'  solito,  le  nazioni  meno  colte  e  gli  uomini  che 
pensano  meno  formano  il  nerbo  del  conservantismo. 

In  tempo  di  tempesta  marina  gridava  Colombo  ai  suoi  compagni:  Perseverate!  Qntìsia. 
è  pure  la  parola  d'ordine  della  nazione  polacca. 

Vi  sono  nazioni  tanto  infelici,  che  non  possono  nep^iure  difendere  la  loro  lingua. 

Lo  spirito  alato  sempre  s'innalza,  sempre  precede  ;  e  la  parola,  il  sentimento,  l'opera  gli 
fanno  norteggrio. 


STATI  EUROPKF  iPolosia). 
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Of)U^^^/^'^ 


f^t  %  <^»->-y  ■« 


"'^i  o^      «^«  «  «^  - 
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STATI  EUROPEI  iPolonia). 


J^t^y^C 
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STATI  F.UROPKI  (Polonia). 


Il  più  insensato,  il  più  pazzo  cditìzio  è  quello  che  si  fonda  siiLie  luci'ime  e  sul  danno 
degli  uomini;  è  il  più  sicuro  promotore  dei  flagelli  divini  per  gii  arcbitetti  del  niedosinio  e 
per  i  nipoti  dei  loro  figli.  La  pesante  lacrima  del  danneggiato  non  vola  col  vento.  La  terra 
non  seppellirà  alcuna  offesa  nelle  sue  viscere.  Tutte  le  offese,  tutte  le  lacrime  vengono  da 
Dio  raccolte  in  cielo.  Egli  ne  forma  il  più  terribile  flagello  de'  suoi  castighi  per  coloro  che 
sono  respinti  dalla  sua  misericordia. 


Chinando  la  Ironie  dinanzi  al  genio  di  Colombo,  die  è  proprietà  dell' lunanità  intiera, 
rendiamo  il  meritato  onore  alla  nazione  di  cui  fu  figlio.  Da  secoli,  una  simpatia  fondata 
sull'amore  della  libertà,  univa  la  nazione  italiana  alla  polafca.  Possa  dunque  questa  nostra 
modestissima  partecipazione  alla  solennità  della  nazione  italiana,  diventare  un  nuovo  legame 
dei  sentimenti  che  provengono  dalle  più  eccelse  tendenze  dello  spirito  umano. 


Il  nostro  popolo,  ramingo  nocchiero,  naviga  per  un  mare  di  sangue  e  di  lacrime  vei-so 
la  libera  sua  terra,  e  nel  deserto  delle  acque  solcate  dalla  sua  nave  la  cerca  dintorno  con 
cupido  occhio. 

Ma  allo  sguardo  ansioso  che  interroga  lo  spazio  per  iscoprirvi  il  termine  della  sua 
secolare  sventura ,  d'  ogni  luce  muto  ,  risponde  soltanto  col  buio  sconfinato  di  una  servitù 
senza  rive. 

Quindi  il  terrore  ,  il  dolore ,  la  disperazi(uie  invadono  1'  equipaggio ,  fatto  zimbello  dei 
marosi  ;  che  vi  sarà  una  Polonia  non  possono  più  credere  ;  scoppia  la  rivolta  contro  gli 
antichi  ideali. 

Ma,  come  Colombo,  il  vate  sta  appoggiato  al  timone,  incrollabile;  l'animo  suo  è  lungi; 
egli  col  presentimento  ha  già  varcato  l'immensità  dei  mari  e  ripete:  —  Credo,  perche  veggo 
la  Polonia;  si,  la  veggo  sorgere  dai  tliitti  !  — 

.\d  un  tratto  balzano  tutti  insieme,  la  gioia  da  prima  li  rende  muti 

Hanno  visto  un  ramoscello  sullo  onde  spumanti.  .  .  .Vliine  gridano  ad  una  voce:  —  Terra  ! 
ecco  la  terra!....  dicesti  il  vero,  o  poeta!  ecco  la  Polonia  che  verdeggia!  — 

Koma,  li  3  Maggio  1892. 


STATI  KLRUPKI  (Polonma). 


<fy-vV-t/riSi^% 
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Traduzione  del  Conte  LADISLAO  KULOZrSKl. 

Nella  memoria  dell'Umanità  stanno  entrambi,  stanno  come  fratelli  consanguinei,  la  mano 
nella  mano  e  ciascuno  è  figlio  e  confidente  di  Dio  :  Colombo  e  Copernico.  Esultante  e  fiero, 
getta  via,  o  Colombo,  i  ceppi  della  tua  baia:  la  tua  patria  è  libera  e  felice! 

Sprofondati  nella  terra  insanguinata  e  palpitante,  per  non  udire  il  grido  de'  suoi  tiranni, 
0  povero  Copernico  ! 

Wygnanka  gorna,  li  11  Aprile  1892. 


STATI  EUROPEI  (Polonia). 


,-^. 


iiy    »•.-.    /»»  L^    tAjt-i^  ^vw     L*^!^ 
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'^  M-'V-»   I 


Traduzione. 


Onore  a  Te,  uon   già  perchè  hai    ingrandita  la   terra   con    nn    altro   mondo Le 

iagrimi-  scorrono  su  tutto  il  globo  e  tutto  l'umano  genere  si  ciba  di  doloi-o  insieme  al  pane; 

Ma  perchè,  in  mezzo  alla  notte ,  tutto  inargentato  dalla  spuma  delle  onde ,  coli"  occhio 
fisso,  come  i  Profeti,  neirawenire,  ove  ti  attirava  un'arcana  potenza,  spingesti  la  tua  nave 
nel  lontano  orizzonte  ! 

Ma  perchè  credesti  nell'alba  dorata,  nel  sorgere  di  nuovo  aurore,  perchè  tratto  da  un 
onnipotente  diisio,  spiccasti  il  tuo  volo  aquilino  in  mezzo  alla  tempesta. 

Ma  perchè  t' innalzasti  al  Cielo  con  un  atto  ohe  realizzò  i  sogni  della  tua  gioventù  , 
perchè  abbeveri  col  vino  dell'enlnsiasmo  quei  che  impallidiscono  sotio  gli  allori;  per  tutto 
questo:  onore  a  Te  !  —  Ed  ora,  arditamente  in  mezzo  alla  bufèra,  pieiidendo  da  te  le  mosse 
e  Io  slancio ,  lo  spirito  umano ,  ol«rno  nocchiere ,  spiegherà  sulla  più  alta  antenna  la  vela 
d'oro  delle  sue  speranze: 

Batterà  con  coraggio  l'acqua  col  suo  remo,  li  ovo  la  corrente  6  più  impetuosa,  perchè 
già  sonte,  già  crede  elio  di  la  di  questa  libera  sponda  l'aspetta  un  libero  continente. 


STATI  KtlROPEI  (Polonia). 


Da  secoli  i  marinai  avevano  a  loro  disposizione  diversi  strumenti,  come  la  bussola  per- 
fezionata da  Flavio  Gioia,  l'astrolabio,  il  bastone  e  l'anello  astronomico,  mercè  i  (juali  essi 
tracimavano  la  strada  percorsa  dalla  nave  e  davano  a  questa  la  direzione  desiderata  ,  ma 
non  sepiìoro  trarne  tutto  il  partito  perchè  non  osarono  di  spingere  la  loro  navigazione  al 
di  là  di  una  certa  linea,  considerata  dagli  antichi  come  confine  del  nostro  mondo. 

Colombo  fu  il  primo  ,  che ,  rompendola  coll'antica  tradizione  ,  ebbe  più  fiducia  nelle 
proprie  osservazioni  e  nei  fatti,  che  nell'autorità,  bcnciiò  veneranda,  della  Bibbia  e  nei  ra- 
ziocinii  ed  argomenti  metafisici  di  Aristotele,  sviluppati  e  confermati  da  Tommaso  d'Aquino 
e  da  tutti  gli  scolastici  del  Medio  Evo.  Fu  così  che  il  suo  genio  giunse  a  divinare  la  sfericità  della 
Terra,  poiché  navigando  verso  il  lido  si  cominciano  a  vedere  prima  d'ogni  altra  cosa  le  cimi^ 
dei  monti  e  delle  torri;  ed  osservando  dal  lido  una  nave,  in  alto  mare,  si  scorge  prima  la 
punta  degli  alberi  e  quindi  il  bordo.  Una  volta  ammessa  la  rotondità  della  Terra,  concepì 
il  progetto  di  foro  un  viaggio  attorno  al  globo,  per  esplorare  i  mari  sconosciuti  e  scoprire 
le  coste  orientali  del  continente  asiatico. 

Per  effettuare  il  suo  progetto,  il  Colombo  dovette  combattere  lungamente  tanto  in  sua 
patria,  quanto  in  altri  paesi,  perchè  dappertutto  regnavano  preconcetti,  e  teologi  e  peripa- 
tetici non  si  rassegnavano  così  facilmente  a  sottomettersi  ad  un  novatore  ed  abbracciare 
idee  contrarie  a  dogmi  e  sistemi.  Finalmente  con  tre  piccole  navi  potè  salpare  il  3  Agosto  1493, 
da  Palos  nell'Andalusia,  e  viaggiando  sempre  verso  l'occidente  ,  la  mattina  del  \2  Ottobre 
toccò  la  terra  a  S.  Salvatore,  una  delle  Lucale. 

L' .America  era  scoperta  e  la  rotondità  della  terra  provata  ! 

Questo  fatto  servì  a  Nicolò  Copernico  per  stabilire  un  altro  principio  di  grande  impor- 
tanza, cioè:  che  Ih  Terra  essendo  come  altri  corpi  celesti  un  globo,  deve  sottostare  a  iden- 
tiche leggi  di  movimento  e  rotazione.  Riuscì  quindi  ovvio  il  nuovo  sistema  astronomico  , 
secondo  il  quale  la  Terra  si  move  intorno  al  suo  asse  e,  come  altri  pianeti,  gira  intorno  al 
sole,  trascinando  dietro  di  sé  la  luna,  suo  satellite.  Il  primo  di  questi  movimenti  eoMi]iic  in 
24  ore,  il  secondo  in  un  anno. 

Siccome  la  riforma  del  sistema  planetario  costituisce  la  base  del  moderno  rinascimento 
scientifico ,  ed  il  suo  autore ,  Copernico  ,  partì  dal  fatto  che  il  Grande  Ligure  aveva  dimo- 
strato, così  egli  giustamente  si  deve  ritenere  quale  precursore  dell'attuale  progresso,  fondato 
sul  metodo  sperimentale. 

È  chiaro  da  ciò  quanta  gloria  venga  all'Italia  per  aver  dato  i  natali  a  un  tant'Uomo, 
e  quanta  gratitudine  e  ammirazione  debba  serbare  il  mondo  intero  per  questo  Grande  tra 
i  Grandi  figli  dell'Umanità. 


Dal  Musco  Copernicano  a  Roma,  li  25  Maggio  1892. 
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Tiaduzione. 


Iroiis-nons  porter  hoiiiniage  à  un  navigateur,  nous  autres  Polonais,  laboureurs  de  noa 
«  rhamps  dccouverts  »,  qui  possédions  jadis  les  rivages  des  deux  mers,  sans  avoir  jamais 
navigiK^  et  qui  disions,  qii'  il  est  plus  aisè  d'attekr  un  jars  à  la  cliarrue  que  d'aoeoiitiinier 
un  polonais  à  manier  Tavirou  ?  Nous  qui  perdìmes  au  XVII  siècle  une  branche  importante 
de  notre  commerce,  cello  du  Kermes  de  Galicie  ,  par  suite  de  la  concurrence  créée  par  la 
cochenille  d'Aniérique  ?  Garderions-nous  jusqu' A  nos  jours  un  tendre  souvenir  des  gres  (5cus 
espagnols,  qui  affluèrent  d'  Amérique  dans  nos  chàteaux  en  échange  de  nos  grains,  do  nos 
bois  et  de  notre  potasse  ? 

Oh,  non  !  Nous  devons  reparer  une  injustice  encore  de  Ferdinand  le  Catholique  ,  ina- 
percue  de  la  plupart,  et  qui  se  trouve  dans  l'épitaphe  gravée  par  Tordre  de  ce  monarque. 
Ce  n'est  pas  seulenient 

■X  A  la  Castilla  y  a  Leon 
Nuevo   munJo   dio  Colon  ». 

Le  Monde  Nouveau  s'est  ouvert  pour  nous  aussi  comme  pour  toutes  les  autres  nations: 
pour  nos  corps,  par  l'enrichissement  de  la  culture  matérielle,  par  les  friandises  les  nai'cotiques 
et  les  renièdes  américains;  pour  nos  àmcs,  par  la  connaissance  de  notre  globe  et  de  toute 
sa  naturo,  par  l'energie  déploj'ée  à  assujéttir  cettc  nature  ,  par  la  réalisation  de  la  libcrté 
dans  les  institutions  humaines.  Et  qui  a  accompli  ce  niiracle  dans  l'histoire,  sinon  cet  homnie, 
qui  sut  extraire  de  son  vaste  savoir  une  théorie  pnissante  et  subjuguer  par  la  puissance  de 
sa  volontà  une  troupe  d'hommes  vulgaires  de  fiicon  à.  les  contraindre  à  traverser  des  espaces 
inconaus  de  l'Ocdan  ?  Aussi  rendons  nous  hommages  à  Colonib,  nous  autres,  Polonais,  par 
l'épée  de  Kos'ciuszko,  par  les  rèves  de  bonheur  de  600.000  de  nos  éraigrés,  soldats  et  labou- 
reurs ,  par  la  foi  des  penseurs ,  assurés  qu'  un  genie  pareli  à  lui  se  leverà  quelque  jour , 
pour  révcler  aux  peuples  d'aujourd'hui ,  las  et  exténués,  un  monde  nouveau  —  un  ordre 
social  plus  juste,  plus  digne,  plus  heureux. 

Warszawa,  le  28  Mars  1S92. 
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Traduzione  del  Conte  L.lDfSh.lO  KULC/A'CKl. 


«  Invano  il  vento  rinfresca  la  mia  fronte,  l'irreiuieto  pensiero   mi   caccia   fuori   della 

mia  dimora Perchè  le  mie  brame  non  si  possono  conciliare  colla  sorte?  »  li  mondo 

dei  ricchi  lo  guarda  con  disprezzo  e  risponde:  «  Di  dove  £rli  vien  ijnesta  sicurezza  <li  sco- 
prire nuovi  continenti?  Le  colonne  d'Ercole  segnano  il  confine   della  terra È  un 

pazzo!  ....  »  gridano 

0  voi  trilmnali  umani,  voi  pigmei  inimer>i  nella  lettura  dei  vecchi  scai-tafacci!  il  fru- 
garvi è  tanto  comodo  per  voi  e  vi  rendo  cosi  dolce  la  vita,  o  grevi  uccelli  senz'  ali  delle 
isole  del  Pacifico! 

Tutto  ciò  che  è  grande  nasce  dal  dolore;  in  esso  risiede  il  mistero  dell'imperitura  gran- 
dezza. Quello  che  è  nascoisto  supera  la  scienza.  Non  fanno  la  storia  coloro  che  si  curvano 
sui  libri.  Gl'insetti  che  volano  nello  spazio  sanno  dessi  quanto  può  il  Creatore?  Ma  jiiù 
s'innalzano  ronzando  e  più  cresce  la  sicurezza  nel  cuor  mio. 

Anticamente  i  guerrieri  re  degli  Scandinavi  navigavano  al  di  là  dell'ultima  Thule,  e  un 
fighe  d'Italia  temerà  di  seguire  li  via  tracciata  dagli  uccelli  che  traversa  il  nebbioso  spazio? 
La  ove  l'aijuila  romana  non  potè  nei  passati  secoli  arrivare  colle  sue  ali,  là  arriverà  la 
colomba. 

Una  volta  un  vecchio  pescatore  narrava  ai  fanciulli   che   questo    uccello   senza   fiele  e 

senza  malizia  solo  traversa  l'immensità  dei  lyari,  come  l'uomo  le  tempeste  della  vita 

Avanti  dunque,  o  Colombo,  latore  della  bandiera  di  Cristo!  ....  Il  desiderio  del  volo  già 

ti  gonfia  il  petto Si,  getteremo  l'ancora  nell'altro  emisfero  e  il    mondo   vedrà  che 

l'Italia  è  viva,  che  non  dorme  quando  riposa  la  sua  spada.  Combattere  ed  infrangere  gli 
ostacoli  è  cosa  nostra!!!  Ego  Ronuniv.s  sum.  Avanti!!!  Iddio  è  con  noi.  Ma  non  è  per  la 
gloria,  per  questa  spuma  dei  mari,  contro  la  quale  s'infrange  la  vanita  umana.  E  per  te,  o 
Crocifisso,  che  porto,  ripetendo  Pater,  Credo  ed  Ave  Maria!  .... 

«  Invano  reco  ai  nostri  una  grande  idea;  non  potrò  ottenere  galere  dai  principi  d'Italia; 
e  perciò  andrò  col  mio  bordone  nel  mondo,  nuovo  Pietro  l'Eremita,  di  una  crociata.  La 
mia  semenza  non  cadrà  sull'insensibile  sasso.  La  Francia,  la  Spagna,  la  Fiandra,  mi  da- 
ranno il  benvenuto.  Non  e  già  per  imporre  e  per  dominare  che  vi  sono  cristiani,  ma  per 
estendere  il  regno  di  Cristo ». 

La  tempesta  degli  elementi,  il  ciclone  che  sfiora  il  cielo,  il  furore  delle  onde,  l'inferno 
delle  folgori,  il  genio  vince  tutto,  e,  dinanzi  ad  un  animoso  petto,  il  mare  agitato  cade  e  si 
prostra".  A  traverso  l'immeiisità  delle  actiue,  il  genio  unisce  i  popoli  con  altri  popoli  in  amo- 
revole amplesso,  congiunge  i  continenti  divisi  dal  diluvio.,  sebbene  non  preveda  ancora  che 
in  queste  regioni  (tale  è  la  potetiza  dei  giudìzi  di  Dio),  sotto  le  insegno  di  queste  stelle 
che  guidarono  il  nocchiero,  il  sole  colorirà  un  mondo  novello  di  albori  non  mai  veduti  dal 
vecchio,  che  su  questi  lidi  si  poserà  la  divina  libertà  e  getterà  i  suoi  riflessi  sull'oceano. 

E  se  poi  la  pochezza  del  meschino  umano  or^ioglio  fermò  la  purissima  idea  nel  suo  sa- 
lutare corso,  non  è  egli  che  ne  ha  colpa  e  non  è  so|>ra  di  lui  che  di!ve  posare  la  maledi- 
zione di  Montezuma.  L'eternità  al  contrario  lo  cingerà  di  un'aureola  di  luce  e  le  nostre  arpe 
suoneranno  le  sue  lodi.  Le  lodi  del  Vincitore  sul  cui  letto  d'  ospedale  sono  sospesi  i  trofei 
delle  sue  battaglie,  una  catena  di  prigioniero  in  premio  della  sua  fede  e  della  sua  speranza, 
unica  ricompensa  che  gli  fu  data. 

Invano  i  flutti  gonfiandosi  aguzzano  contro  il  cielo  le  freccie  delle  loro  cime Ru- 
moreggi pure  il  mare  ed  infierisca  l'inferno:  la  fedo  sfida  i  furori  dell'Oceano. 

Facilmente  il  nocchiero  con  un  solo  sguardo  iimalzato  al  cielo  li  scongiura  e  li  ])laca  ; 
ma  non  può  nello  stesso  modo  imporro  silenzio  alla  muta  del  trivio,  che  abbaia  dal  suo  na- 
scondiglio contro  ogni  grandezza. 


STATI  EUROPEI  (Polonia). 


Tu  conoscerai,  ma  troppo  tardi,  ciò  che  ti  uiinacoiava  la^nube,  quando  il  nuovo  ignoto 
paese  farà  scintillare  agli  sguardi,  le  penne  d'oi-o  dei  fratelli  e  delle  turmosissime  sorelle  d'A- 
raueaua.  Allora  si  scatenerà  la  vile  calunnia  ed  appariranno  i  mostri  dalle  acute  zanne  e 
dalle  sudicie  ali 

Italia!  tu  sei  grande  e  chi  ti  vinceri?   Chi  spoglieri  i  figli  tuoi   dalla  loro  toga?  Nel 

passato  risplendono  i  semidei  romani,  nei  giorni  novelli  l'ombre  degli  eroi Da  questi 

gloriosi  fantasmi  emana  un  eterno  bagliore  che  la  tomba  nascondere  non  può  ;  i  gigli  di 
Sion  spargono  una  celeste  fragranza  e  ai  nocchieri  fanno  luce  le  stelle  di   Cristoforo 

Ohi  quando  adunque  la  tua  ancora  immergendosi  toccherà  aldne  una  fortunata  sponda  ? 
Ov'è  l'isola  di  San  Salvador?  I  popoli,  l'Italia  rispondono:  Nel  sole! 

Questo  mio  figlio  crede,  egli  non  ha  vacillato  nella  sua  opera,  e  se  non  ha  cambiato  il 
suo  fraterno  animo,  se  ha  bevuto  sino  all'ultima  tutto  le  goccie  del  veleno,  è  segno  che 
questa  bevanda  è  dolce  assai 

A  traverso  le  tempeste  dei  secoli  e  il  maro  sah'to  delle  lagrime,  a  traverso  le  più  tor- 
bide onde,  anzi  col  loro  aiuto,  la  nave  dei  popoli  mossa  dalla  potenza  del  tenebroso  destino, 
naviga  nell'intinito. 

0  popoli  fratelli!  a  ciascuno  di  noi  fu  dato  di  portare  la  croce  e  il  brando,  ma  non  a 
tutti  di  avere  un  cuore  di  colomba 


Firenze,  li  IG  Ougno  1892. 


STATI  EUROPEI  (Portooai.loi. 


PORTOGALLO. 


^^>ii^.^ 


^-^' 


STATI  EUROPEI  (Portogallo). 


-£.      C^'^^^óiZ^Cyi^  =■    ^^i^**<     .-CC-n^ii^    •t-'jj<:^<t:iS^     -^^'^É-ttx-.jt:/ 

i5*^<:<^^^t«^    ^<<^3^^t>i     {^/^.n/C/^i^y''^ 

-A'^a-yoi-^     CtfiiTt^t^i.^^      <d.i-<Cit,^      ^^^^•«^rfV^ì/^tAj-tii- "   AS»!-» 


J^^£.i,c.i^if*y/ya'--r^  o.y>^-^<y  '■-^-r 


STATI  EUROPEI  (roRTOOALLO). 


U-^ 


STATI  EUROPEI  (Portogalloì. 


<_0A  0'^'^■^-''{^« — ? 
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%,^^^ 


"W^ 


-**«     -^J  Z^*'»      «-^ 


STATI  HUROPKI  (Portogallo 


•NSPBCgAO   CKRAL 

BIBLIOTHECAS 
IRCHIVOS  PUBLICOS 

Sa(it.<(<  co  itup<c(ot 


^^  ^- 


Cy-^yt.  ■\^  aXyt-CIZ^ 


l 
/ÌA^^é>7  ^i/tX-         -<:S-l(i  tì<t<^«_         -c-t,««-A_  -i?^ 


•'I/H^l.^/l^i'         l^M^        ^V^    <«.#-<^7  (Z^-^ty^         ^^i<-*^_  .--Ut_-»:--<^X*tA. 


STATI  EUROPEI  (Romania). 


ROMANIA. 

Ketten  (1). 

Zu  C'adix  in  der  Schniiede  schnauben  Esseu 
Erdrohnl  der  Amboss;  knisternd  spriilit  und  splittert 
Das  Eisen,  dass  der  Boden  rings  erzittei-t. 
«  Fur  W'eu  die  Ketten  ?  »  Spi-icht  der  Schniied,  «  Und  Wessen 
Die  Sùnde,  dem  das  Eisen  ziigeniessen  ?  » 
Und  hat  der  Oceau  es  wohl  gewittert, 
Dass  sie  Columbus  tragt  und  tragl  erbittert, 
Warum  sein  Volk,  seiu  Kònig  ihn  vergessen. 
Doch  seine  Ketten  will  der  greise  Held 
Fiir  ewigkeit  bei  sich  im  Sarge  habeu. 
W'ie  deu  Entdecker  einer  neuen  "Welt 
Sein  Land  belobiit  !  Wie  neidiseh  bòse  Knaben 
Deu  Hauni,  der  allzuhocli  fùr  sie  gefàLlt.  — 
Die  Schmach  will  er  vor  spàter  Zeit  begraben. 

Pallanza,  li  6  Maggio  1S92. 

Tradiizioìie. 
Catene. 

Sbuffan  di  Cadice  l'arse  fucine 
E  risiiona  l'incudine  —  e  sfavilla 
Stridendo  il  ferro  che  si  scheggia  e  affina.  — 
Tutto  all'intorno  il  terreno  vacilla. 
E  chiede  il  fabbro:  «A  chi  queste  catene? 
Di  chi  la  colpa  che  punir  si  brama  ?  » 
Non  tuona  l'Ocèan  ?  or  che  si  tiene 
Colombo  in  ceppi  ?  e  amaro  non  esclama 
Perchè  il  Re  suo  e  il  popol  1'  han  scordato  ? 
Come  fu  Lui,  di  un  mondo  scopritore, 
Dal  paese  natio  rimunerato  ?  — 
Così  i  fanciulli  se  hanno  invidia  in  core, 
Abbattere  vorrebbero  la  pianta 
Per  lor  tropp'alta.  —  Eppur  l'Eroe  canuto 
Ne  la  tomba  portò  i  ferri  e  s'ammanta 
Di  sue  catene  —  eternamente  muto'  — 
Che,  sepolta  con  lui,  onta  cotanta 
Fosse  al  futuro  ascosa  —  Fgli  ha  voluto  !  — 


(I)  Cormen  St/lra,  nfll'aiitoprafo  originale,  orn^  questi  versi,  pieni  di  un  profondo  significato,  con  un  disegno 
aujoprafico  rappresentant**  Co  onibo  in  caienp.  e  con  fre^i  molto  or-^rinali,  ma  hioriunatamente  la  vorieià  p  vivacità 
de"  colori  n*^  ha  impedita  la  riprodiiz'.on^  ;  onde  i  soli  visitatori  dell'Albo  d'autografi  a  Mdano  potranno  ammirare  io- 
lieramente  l'opera  geniale  deila  Mui>a  Sovrana. 


STATI  EUROPEI  (RosiANfA 


1/ 

^■^cjO  C^-i  co  1  *■  ei/9  i 


i^e^  ^^CY<L/)riJ  CO'i 


'^<j(J 


L.Otouii  Oc  la  cOiinacc  ai   -^vla^«il^v^ 
cS  n  pc  :  a  1  OC  a  i  a  1 1 ,  zcptc:><ymaU  pc  oce-ota 
|cH  a  r^c  ^iTl  ca  Oc  i  11  i  a  *??ovi  i  a  via ,  óa-u  \\<x 
a  pcifcti  ;v,ifcu  amivc.'^oca  a  (hi  Ctt.MOf  Colitini/ 
-M444^w  Oxw- c^e\v\\^^zviC  celei-nav  ^wKIv^wc  ,  ov 
tvccTO-qviitct  loiitic  L^ca  :oDi  infoh  itv»-M>u^ 
mttl  ft  (^ioiMini'i  ,0*3  XX  aÀciMCi  notic  ccu  Dc/ 
|CtiC^u;  .VI  hnuvvj^  pc'ivtcM  iiciiittl  t^niC«i<^^VC/ 
^>i  ^.CMZC  :>cx  1 S-  6  '  OtJ5a  :  f  i  e     1  5  i)  i 


^^^f^c 


^ 


Traduzioni!  francese  dell' Indirizzo  dell'Accademia  Rumetia. 

IjOs  Colons  (Jii  Dnniiho  ,  dii  prand  Emperenr  Tr'ajan  ,  repn'senti^s  sur  cpHo  ft»iiillo  par 
l'A'-adf'mie  Roiimaitic,  saluont  lo  40J''''"»  aiinivcrsairc  de  Christophe  Coloinb,  I'imi  dos  plus  sii- 
bhniC'»  g»<nios,  et  souhaitent  i^  la  race  latino  de  prodiiire  de  toiit  tenips  bii'n  des  Colonit),  qui 
oiivront  de  nouvelles  voies  do  bonheur  et  de  lumière  poiir  le  freiire  hiiniain. 

Bucarett,  li  18-6  Mara  I89& 


STATI  EUROPEI  (Romania) 
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STATI  KUUOPF.I  (Romania: 


llIN    UNA    VKCIIIA    CKOMICA: 
a^a^-  cu      <^/^-Aa^-^^<g^*^y    ^-'    ^^'C'  yJ'*'   /r-s^i^"^ 

7'ra(/M5ione. 
KXTKAIT    D'iMì    VIKILLK    CllKONIQlE    ROUMAINK. 

Il  tftnil  Hill'  fois  IMI  lliilio  un  lioinme  iioniiiK^  Christophe  Coloml).  <"ot  honiino  fl(.  tin 
long,  noiivi-au  et  daiifroronx  voyap'!  tx  travcrs  la  iner  et  les  Oci'ans,  ot  di^couvrit  un  nouveau 
monde,  injiistpnuMit  appoli?  Anìi'n'fjue. 

O  Seipni'ur  I)icu  !  tu  as  rn'o  ce  monde,  oui,j"on  convions  !  Mais  c'ost  un  hoinme,  c'est 
Coloni!)  qui  l'a  donnrt  h  l'hunianit^.  On  peut  dire  que  lo  grand  Italien  avait  l'esprit  Divin. 
Kt  qiioi  dVtonnant  ? 

C'ost  en  Italie  quo  naitsent  xans  cesse  les  houinics  do  gf^nie. 


STATI  EUROPEI  (RoMANiAl. 


XMÙs^e/'c:!\)Uxica  :)m  ^  bucurccsc\ 


lo/rUt, 


■<InJverst/(t/e/i^  ^liucurescia/fO'  a  ^Acaal/cù//  /fot 
ttiet.,pàr//zj'a  aJÌrnÌwf^i/e^j/'ut.f/rqpu.(JÌ/Lte^  &Jmc.  ff/uite 

ìtwuù'ù'  /foOica  ncUfzm^  juforà'  /f  u/'èzci'  ca  sa  rtuti  rtasdi 
(/in  juuu<u  Ocu'Sali  ajcu  c/cf?tcJU7,  jyt/v  alorut  e/~  //  Jcrui- 
rea  0//ie/tÌJV/. 


'^t<À<ruM. 


<:r 


L'Universitf  buearestoisc  du  Royaume  de  Ronnianie,  partageant  les  sentiments  de  tonte 
la  race  latine,  qui  en  ces  jours  fòle  le  4."  centenaire  de  son  Fils  Cliristophe  Colonib,  salile 
avec  orgueil  la  noble  nation  itulienne,  sa  soeur,  et  fait  le  vreu  qu'  elle  donne  le  jour  à  d'autres 
hommes  tous  aussi  srrands,  dans  Tiutéret  de  sa  gioire  et  du  bonbeur  de  rbnmanit^. 


-^^^^i^^^^^^-:^^  ^'.^jf/,./^^ 


STATI  EUROPEI  (Romania». 


<3>)A-Uiieui 


iliaco 


^C^trullV  diriy COuXU'tCdi^ 


C^J.CuU^iti'  AiU-rtuftia^  ^.U^u-Oo-iXav  4v  yr\X^TuAAJLc\^u^ 

1/ 


J    ^'<u.. 


-f"      J^U^"^' 


Traduzione. 


I.'AtHIÌNIÌK    ROLMAIN     UE    UlCAREST. 

«  Un  homine  a  triplo  cuirasse  et  à  la  poitrino  d'uirain, 
»  Kt  plus  grand  que  Nepiuno  an  puissant  trident, 
»  Fend  lo  superbe  Oc(?an  qui  s'attelle  à  son  navire, 
)•  I%1  du  foiid  du  nc^ant   nous  jette  un  rontinent  ». 


STATI  EUROPEI  (Romania). 


Ljr£ì^j^     <^££jL      «i^lcJ-jrg,.^^  ^«^       ££.^C     -^7Z<»-^r4a^ 


^^5a-^>a>^.«^^^^t.e__^ 
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STATI  1;LKuI'|;I  (Romania 


t/c   aSoctAX^  ^^  /iZcA    era.    ^^72^^W«,, 

Carc/a  Ccc  a^  W^ci    a  fritti    trrrr  t-n  e  7^Zc 
a  'nécWa-tfc    a<r.fr^  2cy^on^^ -^^^ ' 


_^r^^/:^^'^  /^'' 


r 


■^    «-<y>i/  é.  l//tcy: 


^ux^rza^H<^ 


.STATI  EUROPEI  (Romania). 


^,U^^^^  ^  C^^A^:.^%^<^^'^rxJ^^  ^a^<^/» 


ot-f^a^v-^ 


t»*--r>-»  o-^T-»  ^ 


n>etA>V^X.'/-rv^«- '(-.«v^»^-*^*-;,  2^o^*^-^'^-*^  -^ 


U^.»^  ^a.*'^   cii-*^»-T->-^i 


^d^se^s-Wiz/  a>yi/'--^- 


^ 


iSO 


STATI  ELIROPKI  (RomxnuI. 


-^ 


'^T^^/^À/^ 


'C-c^-' 


^   ^l^g0^       X^-'S^-^*-*»'^^ 


/?, 


X-^  ^.^^^ 


M'^ 


•^-  ''^/'/tri><>/- 


O-"^-   7).  ^-^^^i.; 


'^'^    '^'^CA./'/r'  o<     </" 


^.   //^-V,,. 


A^   ^ 


STATI  EUROPEI  (Rdssia) 


RUSSIA. 


fu 


JiM\ét)cjSiL.Xj  u  cjocfy  JCdM*  xmSiI  . 

JG  OHM  naUA^^JoiaLHyUfo  WOUt^ùJh 
Hcu.btuMLo()  eh  Ji4M*u  npe-'Ouxi/iru- ^ 

\JjlMyVt<o%xtiliu^  X*?è  ci'thu/l/i-,  _ 
Ilo  <.tti>hitMlM-iM/k^  oMX.^^^JC/ 

'ILlijMlb  ÒlXtoiJyijX  cfVh/tKÒ' 


IL  'eB  -  Co  oXfì,  fcwu^i^  SdjAJblMi^  - 
Jejfii  toìobiVw  '.-JìiAAjJnhvu.  /rwubl . 

Jt/jU  Sui)  JVM-jÒ!,  SMXAJBCiA/nAjiJÙl  . 
jù>  tIU,  ètlOCvu.  X^tuAjOJ  tu  j{aaMu.  ' 


4ÓovKK\ì  'U/JO  ce  iau.  Scuo-hma)^^ 


29 


STATI  EUROPKI  (Russia». 


JjJ  iìixlìi  ^'uoijJj^ii^*^^^**^  ''■^ui/i^AtoJcliuLaM}:  [aJCrf^U^^thuMeMsJ c/t^- 
■f-vdj.  ka/i'  luù.  ^  Pia/*dU'»i,iA^(UiUMJ Or^  c/pjutjUii'  fitto h uJUlj 'yuHUrtXU^ 

■da/tiA  'flM/mJ  /rvi  juviió(y>U  ■fuMt>w  A.<Mwv»Tjw(  9ut**X.  t^jJ/t/iH:  ■/vdy^L) 
et^iM',  A/ynJ  y^uLi  'Lou>^J*i*»^  fnjatoXi.,  ti  clìì^'U/U  cute.  titJ'<  ivnÀytlJ  Ì( i*Ue/tJ/lO 


/f-icrvT^ >i/UA    ■Àiy  f  .M^ itiLa-cij-<  dti  ìXu^ÌjiM  4  luyynjj.. 


STATI  FUROPEI  (Rdssiai. 


ìycj^  iaaJ^-<-^>7\^  1 


<-«^ 


STATI  ELiRUHtl  (Russia). 


Christophe  Colomb. 


Daus  la  calme  oppresseur  de  la  nuit  triste  et  sornbre, 

Sur  l'étroit  pout  dtJsert,  Colomb,  assis  dans  Tonibre, 

Le  front  triste  et  pàli,  regarde  au  loin  les  vagues 

Qui  reflètent  la  lune  et  les  étoiles  vagues. 

Voilà  déjà  trois  niois  qu'il  est  sur  ce  baleau  — 

Aucune  terre  en  vue  —  A  l'horizon?  de  l'eau! 

Le  ciel  bleu  sur  sa  lète,  à  ses  pieds  l'onde  amère; 

Quelque  chose,  pourtant,  lui  dit  encore:  Espère! 

Et  nialgré  Tiiquipage  qui  se  révolte  et  gronde, 

Malgré  les  ouragans  tourbillonants  sur  l'onde, 

Seul,  il  entend  encor  la  voix  qui  l'encourage 

Et  qui  lui  dit  toujours:  «  En  avant  et  courage!  » 

A  quoi  penses-tu  donc,  àme  que  rien  n'arrète? 

Yois-tu,  dans  Tavenir,  TEspagne  qui  te  fète, 

Le  peuple  délirant  qui  t'acclame,  et  la  reine 

Qui  le  collibie  d'honneur  et  te  dit:  «  Pour  ta  peine. 

Grand  homme,  porte  seul  mon  sceptre  et  ma  couronne  ». 

Colomb,  entendrais-tu  l'Europe  qui  résonne, 

Qui  vibre  et  qui  s'émeut  au  seni  bruit  de  ton  nom, 

Et  la  reconaissauce  te  poursuivrc ?  0  Colombi 

Crois-tu  bien  qu'elle  esiste  au  fond  du  coeur  huniain? 

Si  tu  risques  ta  vie  pour  elle,  alors,  demain, 

Retourne  en  Europe  et  repasse  les  niers, 

Car  pour  ta  récompense,  on  prepara  des  fers 

Mais  si  tu  ne  deinandes  les  honneurs,  la  puissance, 
Que  pour  ton  paj^s  seul:  Avance,  avance! 
Esprit  que  rien  n'émeut,  Héros!  marche  toujours! 
Tu  verras  ce  paj's  nouveau  dans  peu  de  jours; 
Mais  la  gioire,  bientót.  par  la  honteuse  envie, 
Ternie  à  son  lever,  embrunira  ta  vie; 
De  par  delà  les  niers  nul  n'entendra  ta  voix: 
Colomb,  quand  on  s'éléve,  un  monte  vers  la  croix! 


(  C^<^?zl^    ^**'>**^^  ^_  y^^ji..  ,^^  i^/i'^  -J 


STATI  EUROPEI  (Rossia). 
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UNIVERSITÀ  DI  KAZAN. 


j^-^^^^kl^^  jiyC 


y. 


STATI  EUROPEI  (Russia). 


ór     c^^TìJa^ 


■€<^*  1^   j  »  ■ 


STATI  EUROPEI  (Rossi*). 


Ky/'^'c'dt 


^-e  <  «r«     JL    /^t^TE-i 


25= 


e<)  (J?' 


STATI  EUROPEI  (Russia). 


Mj^cA     ^/po/7ac^  ^/^.c^ff^ijij  nj<>or^--i-CK^    AìCiJ cK.^r/-i    t^/tv- 
i^o^<t*a    /f C7 /tf /Ti a/O u ^ n^     £>    ey?o    r2/J e Ja^ ^ ^\ ji^^ Zl^    <^ 

t^^&    iP^>yyr^yvt^^/^     ^oy  ^-ttr  A'^  CK^    a  J^t/  /r/o  ^cij  c^-éU - 
bo~i:i-^<*/uux-n  //c^fc  n  A  yc^^nyc/Zc^c^Ar'tx^^  v^<y  etra  <^c  a:->^' 

tf/fu.  TtJPi^'^M^f/ri^    Z^<^*-*y^/'»/^    ai^^^ff^irrTLA   t^^c^  — 
^Uk^^rC     e^  C 1-^  Q  ^^^y>o  ef/7frn3A^y  /io^cy-^/o  —  /y/T/»^/j^' 


STATI  EUROPEI  (Russia). 


Traduzione  falla  tlatr  ABCIir.^r.lXDlilTA  RUSSO  a  lìoma. 


I,e  grand  Génois  Colonib  dt'couvrit  l'Aniériqui.'  eli  1492.  Un  [jeu  plus  tard,  en  1493, 
l'Europe  Occidentale  hit  ponr  la  première  Ibis  la  relation  du  Vénitieu  Contarini  sur  .son  séjour 
fait  en  Moscovie. 

Cast  ainsi  qua  l'Italie  fit  coiniaitre  à  1  Eui-ope  de  l'Occident,  presqu'en  mème  tenips, 
deus  mondes  nouveaux  poiir  elle  et  qui  lui  ressemblaient  si  peu.  Depuis  lors  quatre  siècle 
se  sont  écouk's. 

L'  Amérique  fit  surgir  la  vaste  république  des  Etats-Unis  e^  la  Moscovie  d'  autrefois 
devint  cet  immense  empire  de  Russie  que  nous  voyons  aujourd'hiii. 

I,a  mutuelle  syinpathie  de  ces  deus  grands  Etats  est  evidente  et  s' est  uiontrée  d'une 
maniere  ostensible  par  le  secours  fraternel  du  premier  à  la  population  aflaraée  du  second 
en  1892.  Dars  la  solennité  du  (juatriòme  ceiitenaire  de  la  dt^couverte  de  l'Amérique,  pour 
nous  autres  Russes  est  particulierenient  agróable  de  coinplinieiitcr  a  la  fois  la  grande  Ré- 
|uib:ique  transutlaiitique  et  l'Italie,  la  glorieuse  patria  du  grand  Colomb. 

Kajau,  8-20  Juiu  1892. 


/*A^-    .^ft**»i^^.et>    /';».^«5ì5,/.iV^.     e^i/^^.^    ■'^^'^^/(^J^J'a.^^it^ 

/J^   .Ì/^^<W*    1^  ^^^7^^^   ^    '^^:<:<^^  ^y^^ '^^^'^^-^z^ 


(^    e^7^^  if-c^     (ì^  ^^c^ct^y^ 


f^     (y^?^^   ^^ 
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290  STATI  EUROPEI  (Russia). 


RE  V  A  L 


STATI  EUROPEI  (Rdssia). 


STATI  lìUROHEI  (Russia). 


FINLANDIA 


fy/i/^x/i'. 


.  / 

'VV-^^i^  7c  ir2^^/«_^  "^t^^s^i-tó-^v^  ';'TK--i>i>-t^.  LJ^^z-i^c 


^'^K'^ny 


STATI  EUROPEI  (Rcssia)  293 


294  STATI  LUKOPEI  (Russia 


SPATI  EUROPEI  (Serica). 
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SERBIA. 


.<l€^  /ux/cvn'CcC'  €•€  cCoiuóÌrx>e^  </nct^  cf<j-j    rccvCco^fz^  c</ifCU^:>cco,  :uZ'Cu.cn/ó' 


"^ 


^  ^Aà/^l  ^^«22^ " 

J 


,Y.^.^Z^ 


j^n-^t  C 


'^<^.    ^Ù^V 


sue 

STATI  KUROPKI  (Spagna). 


SPAGNA. 
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•  TATI  EUROPEI  (Syema  e  Norvbou 


SVEZIA  E  NORVEGIA. 


01O^LÀ^ 
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•aaAM  i/a*L^  J!s^ :f>f^^^*^ *'Cf->'^At<U^  .c^.  iJf*Cfc.f^.£U  "Zt^iXTyCiy  fujr^ttoCty, 
■CùXi^  ■^'JLcZL'      Ciryi*<-i-c/  .iAC^*/^   Oy    H^ir}  Jfu^  . 
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4jU/     ■^TTxj.rt^    %tift  ftuie  Iton,     Co■^ù^^^,iccf    fy'vi^tÀ/  U^-e^dz^  — fr/<  <•/; 
■Cu/  U^u/rtU  Xa/JUitf  *tt/  àU^     UAtt  tw    ^<vw^«««  tuji   (^T^ùg^   Jo  IHi4 


3j6  stati  europei  (Saizzfrai 


SVIZZERA. 


A  CastiUa  y  L<*oii 
Otro  inundo   diii  Colon. 

Se  lit  sur  une  pierre  tombale  à  St'ville.  Castillc  et  Leon  exclurent  l'Aragoii  dii  bc'néfice  de 
la  décoinorte,  bien  qiic  ÌJ  seui  subside  donne  a  la  première  expéditioii  flit  dù  a  Alonzo  de 
Quìntanilla,  trésorier  d'.Vragon.  Getta  découvorto  il  la  diit  non  au  hasard,  mais  aux  combi- 
naisons  de  son  g-i^nie.  11  la  ehercliait.  Il  n'en  eùt  rc'ulisé  qii'nne  partie  restreinte  i|ne  sa  irluire 
n'en  serait  pas  moiudre.  Un  l'crivain  récent  Ini  reproehe  des  duretés  réelles  indig(?es  aux 
ludiens  d'Hispanola,  ijruorani  les  iustructions  de  la  reine  Isabelle  dont  l'avarice  pesait  sur 
Colonib.  On  a  poussé  i'enfantillage  jusqu'à  lui  disputar  sa  ualionaliii^  italienne,  croyant  saus 
doute  lui  faire  honneur.  Colonib,  dans  ses  dèpéclies  est  long,  diffus,  enelin  à  se  taire  valoir 
et  les  souverains  sont  avares  de  leur  attention.  —  Enfin,  si  une  ombre  de  jnstice,  de  courte 
durée  vient  reposer  le  ca?ur,  elle  a  été  rendue,  non  a  Clir.  Colorab,  mais  à  son  fils  Diego, 
creé  due  de  Veragua ,  non  par  Isabelle  ,  mais  par  Ferdinand,  aiujuel  1"  histoire  se  montre 
souveni  injuste. 

Genève,  3  Mai  1892. 


^^  /J  '/L^.»-t  ^•/^^ 
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STATI  EUROPEI  (UNonERiA). 


UNGHERIA. 


*.*^C>é&i-«^ 


STATI  KUROI'EI  (UnoiikriaI. 


<--v  ^Ot'^t-^  f 


Truiliizione  diti'  Anton'. 

L'historieii  «ini,  taiit  de  fois ,  passa  décotira?*?  a  Iravers  les  rnines  doni  les  passions 
liuniaines  ont  peiiiilé  le  monde  se  retrempe.  coiiiine  lo  vo_va^:eiir  dii  d(*sjrt  uiiprès  desfoii- 
tiiiiies  de  l'oasis,  devant  le  souvenir  des  grandi's  muvres  d'esprits  i<ltìV(*^,  do  onnirs  nobles. 

L'histoire  nous  oflTre,  en  trés  |iotit  noinlire,  des  aMivres  liiiinaines  (|iii  portent  ics  en>- 
|ireintcs  «i  ilvidenles  des  trnis  caracteres  do  la  frrandt'iir:  riiiiiver.saliW,  la  perptituité  et  la 
l>ii.'nfaisa!in«-,  coinnic  la  d(?cimv(.Tie  de  rAnii'rii|iic. 

Kt  l'histoire  no  nmis  olFfc  [loint  oii  plus  urand  noinijro  des  (lf?iires  liuniaines,  qui  nous 
prrtsentent  en  si  nolilo  liarnionie  les  trois  (>l(Miients  do  la  vraio  j^randeur:  la  foi ,  lo  gtìnie, 
la  force,  «-oinnie  Cliristoplio  Coloinb. 

Il  ni''rite  liien  que  les  liistoires  de  toutos  Ics  iiations  et  do  tons  les  teinps  rendont  le 
tribnl  di'  liMirs  lionimages  a  sa  mc'nicire. 


STATI  EUROPEI  (UNonERiA). 
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(1)  La  jrrancJez?;!  diil  risultato  mm  a-^crebbe,  ma  ro.sc  imperitura  la  f^randozza  di  Colombo 

(2)  Ammirando  la  grandezza  deirAmerica,  Io  facciamo  talora  a  scapito  dell'Europa.  E  pure 
Colombo  non'  fu  massimo  per  avere  scoperto  l'America,  si  bene,  per  aver  portato  l'Europa 
in  America;  di  modo  che,  come  genitori  affettuosi  si  dilettano  a  guardare  lo  sviluppo  fisico 
e  morale  dei  propri  figi' ,  volgiamo  anclie  noi  il  nostro  sguardo  verso  il  nuovo  mondo,  di 
cui  la  via  f'i  da  Colombo  additata  al  mondo  vecchio. 

(3)  Fu  Colombo  eh.;  resa  il  maggior  servizio  alle  idee  conservatrici  del  Cristianesimo, 
avendo  aperto  il  mondo  nuovo  ai  missionarii,  i  quali  sin  d'allora  feoero  partecipare  mihoni 
d'uomini  ai  beneficii  della  civiltà. 


STATI  KUROPEI  (UsnaERi*! 
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Traduzione, 


(1)  Se  gii  Ainericaiii  jivijssero  dovuto  scoprire  l'Kiiropa,  non  avrebbero  dovuto  aspettare 
dieci  anni,  quanto  ci  voilr;  pjr  dare  a  Colombo  le  tre  navi. 

(2)  Colombo  ha  scoperto  il  mondo  nuovo,  ma  quando  capiterà  un  altro  Colombo  che  sve- 
lerà airum.'itiit^t  i  misteri  di  (jiiil  momlo  rrcc/iio,  che  s'appella  uìondu  spirituali' ì 
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Ragguardevole  è  il  nuiaaro  degli  uomini  eminenti  per  azioni  memorabili  o  per  valore 
in  guerra  che  1"  Italia  donò  alle  altre  nazioni.  Di  ciascuno  si  potrebbe  discutere  se  il  suo 
genio  abbia  più  giovato  che  nociuto  all'Europa  o  viceversa.  Un  solo  ne  fa  eccezione  :  Cri- 
stoforo Colombo.  Dinanzi  a  lui  riverenti  s'inchinano,  come  ugualmente  da  lui  beneficati, 
tutti  i  parliti,  tutte  le  nazioni,  tutte  le  confessioni  religiose. 


STATI  RUROPEl  (UnoberiaV 


,     •      .  r.,rehooloRÌa  possono  deplorare  che 
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perla  ai  giorni  n-stri,  invcc 


rxn.crica  non  sia  stata  sco- 
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'oz/? 


^«Vt/T' ;^_rK-<'    C'è/. 


E  compito  della  giustizia  guidare  le  anime  grandi,  ar;ehe  a  iravorso  gii  errori,  a  scopi 
s-ublimi.  Colombo  va  in  cerca  di  una  via  delle  Indie;  sbaglia  direzione  e  scopre  un  mondo  nuovo. 


STATI  EUROPEI  (Unoiikhia». 
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Tradii  :innt. 


(ì)  f'Iie  cosa  è  miolld  che  con  tanta  potenza  attrno  la  fantusiu  umana  alla  li:,Mra  di  C'o- 
lomhn?  Torsf?  la  tendenza  dello  spinto  umano  all'infinito. 

Non  è  tale  il  pensiero  che  l'aspetto  deirincaiitevole  sponda  lig'ure,  do'  suoi  monti,  do'  suoi 
palmizi,  de'suoi  palazzi,  do' snoi  fiori,  del  suo  mare  risvc;?lia  noll'anima  nostra?  In  mezzo  .i 
cotesto  mondo  m'-ravipiioso,  svolgeasi  il  desiderio  di  Colombo  di  andare  in  cerca  di  un  mondo 
nuovo  ancora  più  hello.  N<!'  reconditi  nostri  pensieri,  noi  tutti,  lino  all'iiltiiuo  nostro  respiro. 
nutriamo  {]Ui-.sl(i  desiderio. 

(2)  Cristo  ha  scoperto  il  mondo  dì  In;  t'olombo  il  inondo  niuivo.  Q  lali  di  questi  due  mundi 
li  stato  da  noi  ma'/ffiormento  popolato? 

(3)  Colombo  scopri  il  mondo  nuovo  amlando  in  cerca  del  mondo  vecchio.  1*!  in  ricorc  i 
dello  ori^'ini  che  !,'iiiila  pur  s  -mpro  con  la  ma',';jiore  sicurezza  nel  porto  dell'avvenire. 


STATI  EUROPEI  (Unoiuru). 
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STATI  KUROPKI  (VNr.iiERi.o. 


Traduzioni. 


(1)  <tUt  vici  recordatio  apud  jwsteros  vivai  ».  C'est  en  ces  fiers  tennes  qu'  Amerig 
Vespucci  explique,  dans  sa  seconde  lettre,  la  raison  qui  le  pousse  à  décrire  le  Mundus  novus. 
—  Maintonant  la  postérité  rend  justice  au  inerite  de  Colonib. 

(2)  Colonib  nons  a  conduit,  soit  par  instinct,  soit  par  savoir,  dans  un  nouveau  monde 
physiquf ,  où  une  place  incomniensurable  s' est  ouverte  aux  efforts  humains.  Nous  offrons 
nos  hoiiiiiiages  h  son  souvenir. 

N'y  aura-t-il  jauiais  un  autre  Colonib,  qui  puisse  découvrir  le  monde  idéal,  par  lequel 
les  peuples  r(?aliseroiit  effectivenient  la  liberté,  l'égalitó  et  la  fraternité? 

(3)  Les  aspirations  de  riiumanitc?  cut  commencé,  il  y  a  quatre  cent  ans,  a  l'dnent  et 
ont  pris  fin  a  l'Occident;  depuis  Colonib  elles  n'ont  plus  de  frontières. 

(4)  Tu  fus  grand,  en  ouvrant  devant  nous  le  nouveau  monde  après  avoir  vaincn  l'Océan, 
lei  pr(^jiigés  et  Tiguorance,  mais  tu  fus  grand  surtout  parce  que  la  plus  noire  ingratitude  qui 
atteignit  jamais  les  bienfaiteurs  de  l'humanité,  ne  fut  pas  capable  dVbranler  la  fcrmeté  de 
ton  ani"'. 

(5)  Dr.  Thomas  de  Vecsey,  profe-seur  à  l'Université,  Doyen  de  la  faculté  de  Droit  glo- 
ritie  celui  qui  a  découvert  le  nouveau  monde  où  la  loi  règne  et  non  la  tj'i'annie. 

((3)  Quel  est  le  conquórant  dont  la  gioire  égale  la  tienne,  6  Oolonib  ? 
(7)  Après  Jesus,  Colonib  a  Cté  le  plus  utile  aux  homnies. 
(S)  L'Amt'rique  c'est  li;  nouveau  monde  et  la  iiouvelle  vie. 

(•Jj  I,'Am(?rique  vieillira  un  Jour,  mais  la  gioire  de  Colomb  ne  sera  jamais  flètrie. 

(10)  L'ensemble  de  riiunianit(5  a  conquis  à  la  civilisation  l'une  des  moitiés  do  la  terre,  Co- 
lomb a  lui  seni,  l'autre. 

(11)  On  prótend  que  les  Normands  ont  été  en  .Vmérique  avant  Colomb.  Ceux-ci  n'ont  dé- 
couvert  r.\m<?rique  que  pour  eux  souls,  mais  Colomb  pour  l'humanité  entière. 
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Il  est  juste,  que  la  mf^moire  dii    inane!  homiue,   qui  nous  a  donne  un  noiiveau  monde, 
soit  honorée  jnsqu'a  la  (in  du  monde. 


STATI  EUROPEI  (I'noheria). 
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Traduzioni. 

(L'NIVtRSlTX    DI    KOLOZSWAR). 

(1)  Die  voii  iliren  Zeitgenossen  glorifizirten  Grossen  werdeii  nach  ihrem  Tode  olì  zìi  Epi- 
gonen  iiiid  ihi-  Andenken  geht  in  Vergesseiilieit;  die  wahren,  von  den  Zeitgenossen  Ranni 
wiirdigte  grosse  Oestalten  der  Geschichte  der  Menscliheit ,  aher  werden  nadi  Verlanf  der 
Jolirhuuderte  ioiiuer  griisser  und  gròsser. 

(2)  Columbus  befreite  Europa  von  der  Verarniiing  fur  iiiimer. 

(3)  Die  geistige  und  niaterielle  Ausbildungsrichtung  der  Neuezeit  schreitel  unter  der 
Piagge  der  grossen  That  von  Columbus  vorans.  Die  Scholastik  wurde  unter  den  Gradeii  der 
neuen  Welt  gebrochen. 

(4)  Columbus  glaubte,  er  liabe  eiiie  iiene  Welt  entdeckt  ;  aber  die  Fesseln  in  die  er  durch 
Beine  undankbaren  und  neidischen  Zeitgenossen  geworfen  wurde,  haben  ihn  iiberzeiigt  dass 
es  gebe  nichts  ncues  unter  der  Ilininiel. 

(5)  Ingeniiiin  spiritale  generis  huinani  e  materia  est  evohitum  et  potens  factum;  at  inge- 
nium  Columbi  in  terra  nova  dedit  matcriam  ad  progressum  humanitatis. 

(6)  Wenn  man  gewòhnt  wiire  das  Wort  als  bestiindiges  Attribut  niclit  niir  den  Xamen 
der  gekrònten  Haupter  beizufugen,  so  kònnte  man  dasselbe  neben  dem  Namen  Columbus 
nicht  auslassen. 

(7)  M'ir  bewundern  Dicli  Deines  Entdecknngsgenie ;  wir  lieben  Dich  Deines  Mariyriiiuis 
halber;  der  Gròsste  bist  Du  durch  Deinen  anierikaniscben  Weltgeist  ani'  welcbe  oline  Dich 
wer  weisst  wie  lange  bàtte  die  M>;nschheit  waiten  niUssen. 

(8)  Columbus,  Galilei  und  Newton  bilden  jenen  Triumvirat.  welchem  wir  dio  Erneuerung 
unserer  Weltanschauung  verdanken.  Die  Entdeckung  des  Columbus  gab  der  Erde  ein  neues 
Gesicht;  die  durch  Galilei  und  Newton  entdeckten  Gesetze  haben  fiir  unseren  Planet  in  der 
Weltallheit  eiuen  neu'iii  Platz  verschafft. 

(9)  Die  Gròsse  gebahrt  sich  selbst.  Ihren  Tod  trauert  und  pragt  in  ilir  Gedaclitnis  dio  Welt. 


(1)  Le  genie  de  Colomb  a  con§u  la  grande  idée,  mais  il  fallait  de  la  chance  pour  eni- 
pècher  que  la  réalisation  n'en  échouàt  sur  l'écueil  de  la  bassesse  de  certaines  ànies. 

DévK.  le  25  Avril  1892. 

(2)  La  (Mcouverte  de  Colonia  est  le  point  de  départ  de  l'enorme  progrès  qui  s'est  opterò 
sur  le  domaine  de  toutes  les  branches  de  la  science  et  de  la  civilisation,  ainsi  que  sur  celui 
des  relations  fraternelles  de  rhiimanité. 

DfiVH,  le  25  Avril  1892. 

(3)  Los  contomporains  de  Co'omb  traitaient  d'avontiiriers  ses  projets. 
Après  lui  des  millìers  d'aventuriors  ont  penpiò  le  nouvean  monde. 

DiWa.  le  25  Avril  1892. 

(4)  Colomb  a  donm'  une  jeune  compagne  a  la  vieille  Europe. 

(5)  La  jeune  .\.mdri()u-  commonct^  a  so  faire  vieillo.  Il  nous  faudrail  un  monde  nouvoau 
au  point  de  vue  des  mcriirs  et  des  institiitions. 

Puissions-noiis  biontdt  voir  arri  ver  un  nouvcau  Colomb! 


STATI  EUROPEI  (Unoheria>. 


rvs.      tJ^%Jt^./»sAjti.      <Ajit*~ynJLjC     /<ii;t«r»v/&-j:^<x« 
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STATI  EUR0PP:I  (UNonBRu). 


Traduzione  dnll'  Ungherese. 


Nella  storia  del  genere  umano,  gli  eventi  simili  :«i  ripetono;  ma  se  li  confrontiamo  fra 
loro,  sovente  ci  sorprenderà  la  loro  diversità,  non  la  loro  somiglianza.  I  bisogni  e  i  desideri 
degli  uomini  sono,  in  fondo,  gli  stessi;  ma  gli  orizzonti  più  larghi  fatti  all'ingegno  ammettono 
scopi  più  lontani  e  più  alti  e  svegliano  desideri  più  umani,  poioiié  il  cuore  deiruomo  si  al- 
larga a  niicura  dell'allargarsi  del  suo  intelletto. 

I/egoismo  si  rini!liiude  in  sé  stesso;  mentre  la  filantropia  cerca  alla  sua  attività 
vasti  campi  di  lavoro.  Il  rumore  sulle  ricchezze  della  Colcliide,  l'antica  Aia  d'Omero,  che  si 
era  sparso  nelle  colonie  greche  dell'Asia  Minore,  attirava  fortemente  i  Milesii  verso  le  coste 
del  Mar  Nero.  Già  fin  dal  secolo  ottavo  prima  di  Tristo,  navigli  greci  esploravano  i  soni 
orientali  di  quel  mare,  allora  in  ogni  modo  inospite.  Ma  unico  scopo  di  quei  prodi  navi- 
gatori era  l'accumulare  ricchezze  per  sé  e  per  i  suoi,  e  non  venne  in  mente  ad  alcuno  di 
essi  di  fare  nn  racconto  esatto  de'  luoghi  visitati  e  de'  popoli  che  abitavano  que'  luoghi; 
anzi  inventavano  fiabe  spaventevoli  per  impedire  agli  altri  di  appro.ssimarsi  a  quelle  coste. 
Quanto  diffei'isce  dall'intrapresa  de'  Milesii  il  viaggio  di  scoperta  di  Cristoforo  Colombo;  quanti 
diversi  motivi  dai  loro  l'haimo  spinto  a  rivolgere  le  sue  navi  verso  l'occidente  ! 


STATI  EUROPEI  (Umoheru). 


STATI  EUROPEI  (Unohkriaì. 


Parte  Quinta 


STATI  NON  EUROPEI 


AFRICA. 

EGITTO. 
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STATI     AMERICANI 


REPUBBLICA  ARGENTINA. 


STATI  AMKHICANI  (Repubblica  Aroentina) 
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"««  STATI  AMERICANI  (Repobblicì  Argentina). 
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STATI  AMERICANI  (Repubblica  Argentina 
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STATI  AMKKICAM  («lpibbuca  Ap-cestina 


^^    ^.<x.^      ^^^^  At^<jS-j^/g_^     é^^'T^-»^  ^^^^^^'^ 


Oo^    <?>«^-^»'5>>,-^     .«:>    ^.      ^^;^&>^^^:3i.*»^^ 


^^^^-^  ^^*^^^^^^^ 


/^^u^^^^^^  7^^^4^^/^/^. 


^^  AMERICANI  (Br.3,i.e>. 


BRASILE. 
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STATI  AMKR'CANI  (BrasileI. 
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Y.'  partillia  t!o  (ionio  o  .sofTiiim-nto, 
K  da  ejioca  o  dixlciii  tiirvar-llx-  a  gloria: 
Ao  patiso  que  d'o^jijnlios  ospleiideiilos  ; 
l'ina  o'roa  ininnirtul  ilio  tivi  a  liisloria. 


J 


:«  Mure  1^"!; 


l'icnuo  A.MLitii  o. 
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MESSICO 
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S3IC0). 
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.STATI  AMKRiCANI  (Stati  Uniti). 
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STATI  UNITI. 
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STATI  AMKRICANI  (Stati  Uniti». 


U/à^UJ     éo-<^^  ^7oAyi_^ 

7  r/ix^^UL     /<F^2__ 


ASIA. 

ARMENIA. 


ASIA  (Armrvia'. 
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ASIA  (Armenia) 
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ASIA  (Am«<«i*V 


Cristoforo  Colombo  [.ronò?  possesso  di  S.  Salvador. 


Cristoforo  Colombo  t 
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GINA. 
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ASIA  (Cina). 


Ni'TA    srL    NlOVii     CuMINKNTi:. 

N.'lla  metà  deirantecedenic  Dinastia  d<-i  Min'-',  mi  ^'laiurnoino  italiano,  per  nome  Co- 
loinl)o.  profondo  conoseitore  delle  scienze  astronoinii-in'  e  iroogratiche,  escogitò  che  all' occi- 
dente d'Fnropa,  al  di  la  dell'Oceano,  dovevano  esistere  delle  terre.  Ond.'  ne  informava  dap- 
pertutto i  ma^'istrali  e  faceva  proposte  ai  Sovrani  nella  spei'anza  che  valessero  mettere  in 
esecn/.iono  il  suo  proposito,  sommlnistrando;:li  il  neeessaiio  per  tin'esplora/.ione;  ma  i  go- 
vernanti d'allora  lo  rispriiardarono  come  un  forsennato  e  lo  posero  in  non  cale.  L'anno 
ipiinto  di  IhiAi]-ri  il  re  di  Spagna,  finalmente,  dando  ascolto  alla  sua  proposta,  fece  alle- 
stin-  navi  e  uomini  che  lo  seguissero  nel  viaggio  per  l'Occidente.  Dopo  due  mesi  di  navi- 
gazione si  scoprirono  infatti  delle  isole,  ed  in  seguito  si  trovò  un  nuovo  continente,  che  è 
r.Vnierica.  D'indi  in  poi  i  navigatori  continuarono  a  cercare  porti  nell'i  accidente  e  ciascuno 
di^  opera  a  l'ondare  colonie. 

L'avere  fondato  vastissimi  regni  e  diffuso  rantlchissima  civiltà  non  ò  forse  dovuto  a 
Colombo,  che  da  solo  n'ebbe  il  pensiero,  e  ne  fu  l'iniziatore?  L'anno  XVIII  di  Koang-si>' 
(Cen  o  del  Ciclo)  e  il  quarto  centenario  della  compiuta  impresa.  Tutti  i  letterati  dell'orbi' 
festeggiano  con  entusiasmo  l'avvenimento;  un  amico  (1)  mi  chiede  di  vergare  uno  scritto 
in  Ciufse  per  commemorare  la  fausta  circostanza;  ed  io  volentieri  annuendo,  ho  scritto  ri- 
verentemente, a  titolo  di  memo'ria,  la  seguente  iscrizione: 

MKi:lTA    PERVADESTI  .WT/QfA    ET   PiriESEXTll. 

Penso  a  rpiegli  anni  in  cui  allacciava  i  calzari  e  trascinava  gli  zoccoli  (2)  e  con  la  pa- 
rola combatteva  la  folla  dei  letterati  (3l.  Se  non  fosse  stato  profondo  nelle  cognizioni  di- 
vine ed  umane,  come  si  farebbe  ora  noto  a  ciascuno  che  un  illustre  uomo  d'animo  giusto 
e  encomiato  nel  giusto  regno  (4)?  Vedi  che  oggi  a  lui  tribmansi  lodi,  innalzansi  lapidi,  e 
colla  fama  attraversa  miriadi  di  secoli.  F  se  in  vita  fu  ricco  di  meriti  verso  il  mondo  uni- 
verso, anche  ora  e  per  lui  cho  nuovi  popoli  riempiono  il  nuovo   continente. 

(insKpiT  .M.  Kiò 


(Il  I/Av»o,;»io  KoHHSiro  Valun/iam  prntessori?  di  cinese  all'Uni  versila  di  lioma. 

(«)  Alliiiiooi!  alla  «lotia  J<?1  famoio  Sii-Tj'in  che  Taceva  cooimui  v.aa^'i  per  iioriuidxre  i  rPKOli  ad    una    confe- 
deraaiona. 

(S)  KiiNO-MiNi  con  la  «uà  eloqiienia  fece  lacere  tulli  i  leitcraii 
(4)  Coti  dai  Cine*!  /•  chiamalo  il  Kegno  d'Italia. 
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ASiA  (CinaV 


Panegirico    di    Cristoforo    Colombo 


siTìllo  in  cinese  ila    ll'.iXO  -TAO, 
Txntolln  in  inglese  dal  Rei:  JOSKPU  KlìKiys  di  Shauyoi. 


Hif-'h  is  the  renowii  of  Coluiiibns!,  oiie  of  Italy's  illusi r-ioiis  sons.  Heaven  bestowed  oii 
liiin  tlie  clioircst  grifts.  In  sehool  and  college  his  gocul  nanie  spread.  Froifi  a  vouth ,  as  a 
learner,  liis  dilifrence  was  great.  To  travel  far  was  hi-'  nilin?  passion.  Ile  was  an  adept  in 
astronomica!  calcnlation;  in  the  art  of  marinar  he  was  proficient.  He  lield  that  the  earth  is 
round  ;  lie  was  the  first  to  prove  ii.  by  a  voya^o  of  discovery  ,  by  crossing  ocean  after 
the  ocean. 

The  globular  sbape  of  the  earth  wouid  wonld  be  tesied  wbcii  nien  interposed  diffìciihies.  His 
pnrpose  was  only  strenprthenod  the  more.  .\.l  last  success  fulìlled  the  lonirin?  of  bis  youlh; 
the  circiimnavigiilion  of  the  world  was  aebievcd.  High  is  the  renown  of  Columbus.  First 
father  of  the  western  Hemisphere,  his  name  is  glorious  for  ali  timo.  His  merit  surpasses 
that  of  ancient  sages;  he  widened  the  old  universe.  He  opened  a  new  worM;  be  was  wi- 
tbout  rivai  in  the  revolution  he  mado.  The  world  is  shown  to  bave  live  continents.  The 
fragrance  'i(  bis  virine  endures.  In  the  modem  age  he  sinks  not  from  view.  Men  remeniher 
bis  honourable  life  work.  Nations  are  grateful  for  the  good  be  conferred.  The  Eniogist  is 
varioiis,  the  praises  an  one.  Ali  joice  to  celebrate  his  nieriis  without  end. 

The  l.*'h  year  o(  Cvrle  Third  monili  of  S['rin(r. 

\\' un  TKN  liY  WaNO  .I.<0.  l'I 
f.ilcTari/    name     Tifn  nuti    lun    lun  son. 


(if  11  (loiti»»lmo  r<*v  triduitnr*  KtiHiMi  aoiigiun^*  atil  Inurraio  rinvkn  «loune  notiiir*.  — -  Oiiinto  a  .Shaniihiii  v«*riio 
Il  iK<i>.  fu  Invitalo  •  (.rriKlrr  |>an«  alla  traduilonr  drlla  llikhia  e  a<l  altri  latori,  t'aaaaio  'n  InKliHorra.  ni>i>iA  il  pro- 
iraaor*  i.aoni'  nnia  iiantiriottr  rlpi  nai'kif'i  rturki  in  iiif,-le^r.  iii  riioinn  diill'Buroia.  vtaiiò  il  Giappone  a  In  fleaorlbaa. 
«  acnaa*  inoli"  o|irr«  aulia  afii-nta.  la  aioria.  la  politif*a  Kuropra  Wano,  anaat  ropuiaio  Ira  i  dntti  t.'ineai,  è  Eaaniiaaior« 
dpl  Holltaruiro  di  ftlianfrhai  a  lladauora  capo  di*l  ahtn^J'oo.  ti  prmcipalo  giornale  cinaao  in  diaiotto. 
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STATI  ASIATICI  (Cina). 


Traduzione. 


Italy,  at  the  timo  of  the  Ch'ow  dvnastj-  called  Rome ,  and  at  the  timo  of  the  Hans 
calied  Ta  Ching,  is  the  most  ancient,  as  it  was  the  most  higbly-civilized  country  in  Europe. 

Christopher  Columbiis  was  the  most  accompUshed  scholar  ofhisland.  Diiring  the  Ming 
Dynastv  he  tailed  out,  past  volcanoes  and  dangerous  seas,  and  bv  help  of  astronomy,  disco- 
vered  the  north  of  sonth-America  a  strait  froni  Columbia  to  the  ncean;  and  a  passage  to 
Asia,  thi'oiigh  which  the  Asians  bave  ever  since  been  able  Sail.  Thrnugh  Columbus  commerce 
has  been  established,  and  many  iands  enriched  in  north  and  south. 

At  the  time  however  he  had  to  undergo  the  ui:>rkery  and  ridicale  of  bis  contrymens 
■who  thought  that  he  would  never  return  alive  freni  a  voyage  of  discovery  to  tbose  Iands 
vhifh  he  imagined  would  be  discovered. 

Ilaving  read  the  geographical  works  of  Zo  Yen  and  Yùn  Sze  —  works  which  I  pro- 
foundly  admire  —  and  having  since  read  of  the  trawels  of  Columbus  (as  if  persoiially  sharing 
with  him  dangers,  greater  than  those  of  any  other  man  in' the  Ave  continents)  I  bave  daily 
hoped  for  this  thing,  that  the  offieials  and  seholars  of  Italy  shouid  endeavour  to  publish  the 
doings  of  Columbus,  so  that  they  may  be  know  to  ali  Eternity.  His  Ex.  m.  Pansa  having 
asked  me  to  help  in  this.  I,  prince  Ch'ing  (1),  now  write  the  above,  in  the  •<  fonrtb  moon 
of  the  IS'h  Year  of  H.  M.  Ruang  Hsu  ». 


Traduzione  inglese  detto  scrino  cinese  di  LI-HU-ff  G-CIANG. 

Four  hundred  years  ago  there  descended  from  Heaven  a  divine  country  on  a  cut-off 
land.  The  wilderness  was  broken  open  and  a  new  continent  given  birth  to  {Ko  luti  pu,  che 
an  fei  0  chow  ;  ali  nations  called  it  Hsin  Huan  Tu  [the  Newland]  ).  So  great  was  it  that 
it  formed  the  half  of  an  equally  divided  globe. 

His  glory  was  for  more  than  merely  opening  up  a  country  and  ought  to  the  celebrated 
from  generation  to  generation.  He  thought  ouly  of  dark  discoveries  of  ocean,  ignorin^JT  that 
mo  la  nichia  lay  outside,  and  ignoring  that  tiwo  other  places  shouid  afterwards  he  discovered. 

(.\fter  the  discoverj'  of  America,  voyages  towards  the  south  were  made,  Mo  tea  la  and 
Ni  Ihia  ti  being  discovery;  and  others  said  that  on  the  blank  spaces  on  the  map  of  the 
world  two  more  countries  were  found). 

In  the  I8th  Veni-  of  Kuang  Hsii  of  HoVei  (a  districi)  composed  this  (2) 


(1)  PriDCìpe  Cinp  Virerè   di  Tiensin. 

('  L'ef^regio  nostro  Mmistro  a  Hecbioo  Coinm.  Pansa.  al  quale  dobbiamo  il  concorso  a  quest'Albo  «del  piji  ce- 
leb''e  uomo  di  stato  ora  vivente  in  Cina*  e  del  piti  insilane  letterato,  soggiunge  :  «Nessuno  qui  é  riuscito  a  tradurre 
•  le  parole  sotiolioeaie  nel  componimento  di  Li-HtJNG-CiANG.  il  cai  merito  essenziale  consisterebbe,  more  sinense^ 
nella  perfezione  del  metro,  il  senso  essendo  cosa  secondaria». 
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GIAPPONE- 


i 


(AL1.EGOK1A    IN     VtKSl) 

La  gru  s' innalza  all'  altissimo  cielo  e  veleggia  incontro  al  chiarore  del  giorno  nascituro  ; 
l'antivede,  e  manda    un  canto  d'allegrezza. 

Principe  Taruhito  Arisugawa 
Maresciallo,  Gran  Cordone  degli  Ordini  del  Merito  e  del  Crisantemo, 
Cavaliere  dell'Ordine  Supremo  della  Sanlissima  Annunciata. 


i(Gi*  insigni   aiitograrì   giapponesi 
Giappone.  Comm.  I>'.-  M.-'riino;. 


farono  favoriti  dalla    premurosa  cories'a  del   nostro  egregio   ministro   al 
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(In  versi). 

Hanno    un   liiiiit'-    l'alt'-'zza    del    monti)  e  la  |ir.iriiii(lil:i    dol  maro:   ma    limiti    ih'ii   ha   la 
gloria  di  Colombo. 

Conte  Hasayosci  Mat8Ug;ata. 

Prcudcnlr  <UI   C». ><,//'", 

tìran   Cordone  ilill<t   Cormìfi  it'liiitia. 
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Kon  ha  l'ugiialtì  nel  passato,  né  l'avrà  nello  avvenire. 

HiROYUKI  Kato 
Dottore  in  lettere.  Presidente  dell'  Università  Imperiale  e  deli  Istituto  di  Tokio. 

La  gloria  di  lui  risplende  eoiiie  un  eterno  raggio  di  sole  e  la  grande  opera  sua  si  rin- 
nova con  la  terra. 

SlIIUGI    TSUGI 
Vice  Ministro  deli  Istruzione  Pubblica,  Presidente  della  Società  Italo  (riappoHese, 
Gran  Cordone  della  Corona  d'Italia. 
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Ì^^l^TT":!q;3T^1TrT(^  5n§  T^^  tfprr-.  1 

H  jnrJf  ì^  r  ?  "^  ?rT  ^  r^  ^  ^  ^T:  ^  ^  <f  if  t  • 


Tiaiislalion. 

Italy  is  well  knowii  in  Europe.  In  it  tliere  is  a  town  called  Gen^a  In  that  town  was 
horn  tlie  higli-souled  Clirist- ipher  Columbus  (dovoted  fo  Ch'irch)  wliosi?  r.-pntatinn  has  reached 
the  end  of  th--  (foiir  cardinal)  directions. 

HavinfT  .«S'^ciired  the  pood  opinion  of  tho  thinkers  as  well  as  the  nias^ses  bv  his  indnstrj-, 
enterprise  and  eapaoity,  and  liavinj^  eniiste  (on  his  side)  tii^  synipathy  of  the  qneen  of 
Spain,  this  l>  «M  spiril  obiainid  fpora  her  ships  sailor  ani  cros«id  the  deep  ooean  witii  his 
foljowers. 

How  niaiiy  people  are  not  boro  in  this  whorld!  iUit  oh  Italian  !  What  (worth»  are 
they  ?  None  of  thani  wonld  obtain  to  j'our  grealness  even  in  the  course  of  man}'  births. 
Yonr  life  aloii?  has  been  blesssd  since  yon  pavé  to  your  race  a  new  contine;!*,  and  bave 
thereby  made  yoursc^jf  the  object  of  everlasting  reverence. 

The  wisf  «ay  thaf  the  industriou-^  esteaniinsr  wea'th  and  pleasiire  no  better  than  strow, 
devote  tlieniselves  to  the  work  into  which  thcy  bave  iannohed  and  il  is  the  life  of  Odunibus 
that  fiilly  brings  home  to  iis  the  tnith  of  this  niaxini. 

PANnrBANG    OOVIXD    pARKHÌ. 
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3  cu^^^^^xlC 

(1)  Blessed  is  h3  alona  of  ali  msn  on  earth;  Kiilànibn  (Uolumb'isi  a  native  of  Genoa, 
of  iint'atliomable  virine,  immensurable  intellectual  power,  and  the  cause  of  great  prospe- 
rity  lo  niankind. 

(2)  He  who  commenced  to  cross  the  terrible  western  ocean,  tliinlving-  that  was  a 
short  way  to  go  to  the  prosperous  country  of  Bharata  (India),  who ,  though  traversing 
the  sea  courageously  for  a  long  time,  did  not  see  land  for  anywh^re,  who  thovigh  bis  com- 
panions  wera  terror-struek,  did  not  givo  up  what  he  had  undertaken. 

(3)  And  who  roaming  over  the  surging  sea  for  a  very  long  time  found,  ibough  he 
did  not  reach  the  land  of  Bharata,  a  viist  continent  more  wondcrful,  which  was,  as  it 
were,  auother  world. 

(4)  A  Continsnt  which  at  tirst  was  a  forest  infested  with  beasts,  but  which,  after  its 
position  Was  thtis  kiiowii,  cauu  to  bj  inhabitid  by  crowds  of  nien  from  Europe  and  became 
the  cause  of  the  unfilding  of  the  (innate)  greatness  of  human  vii-tues. 

Dercan  ColleL'e  l'oona,  18:h  March  1S92. 

R.  a.  Bhandarkak  Vi.  A    Pb.  I>. 
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TraiislalioH. 


As  the  suii  lights  iip  ihe  regions  of  the  earth  eiivelopeJ  in  darkue^s,  and  as  he  siir- 
passes  the  histre  of  the  lamps  b^'  his  own,  and  bv  bis  frequent  peregrinai ions  froin  q'.iaiter 
to  qiiarter  he  stimulates  mec  to  action,  and  brings  about  mutuai  intercourse  betwecn  the 
differont  parts  of  llie  globe;  so  did  Cobinibns  liriii,:;^  to  light  tlie  regions  of  iho  eanh  which 
had  lain  enveloped  in  the  darkness  of  i^'norauce,  so  did  he  surpass  the  sea-fan  rs  which 
flourished  before  bini  by  his  good  deeds;  and  so  did  ha  sfimulate  comnicpce  amcngst  the 
people  by  his  frequent  voj'ages,  and  bronght  about  mutuai  intercourse  between  the  diffe- 
rent  parts  of  the  globe. 

Beholding  ibat  the  pure  glory  of  Columbus  had  ascended  the  skies  and  cast  in  the 
shade  his  own  light,  the  moon  afraid  of  a  defead,  Wdars  dark  ^pots  on  his  face,  as  if, 
through  dejection. 

SHE>HA(ÌIIU    TikUMAL    HaIAK. 
Sttiilent,    Dcrran   Colleg,' 
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(Ti'^r^  V^T^  jt^ 


There  is  a  couiury,  which  is  the  home  of  new  arts  in  the  Avorld,  which  is  ralled  thr 
abode  of  wealth  by  the  wise,  by  the  deeds  of  whoso  worthy  sons  the  eyes  (of  the  woi'kl) 
are  dazzled  and  which  is  oonsidered  the  greatest  of  ali  the  countries  in  the  world. 

Cohimbus,  who  discovered  such  a  blessed  counti-y  with  efforts,  and,  as  it  were,  uncarthc d 
a  hidden  treasure,  and,  who,  by  hiis  bravery  conferred  a  blessing  on  his  brcthren,  aiid 
showed  them  a  new  road  (te  prosperit3-)  is  alone  blessed  in  this  world. 

There  are  hundreds  of  niillions  of  nien  in  this  world,  but  few  are  boni,  who  are  as 
brave  and  magnanimous  as  CoUinibiis.  They  aie  born  to  deliver  the  world  and  to  niake 
it  blessed. 

Blessed  art  thou,  Ò  Columbus!  Thoii  hast  acquired  evcrlasting  fame.  Blessed  art  thou 
and  blessed  is  thy  father;  (for)  thy  bravery  is  honoured  by  the  world. 

These  four  tiowers,  in  the  forni  of  verses.  I  dedicato  to  you.  Accept  ihem,  iliuiigh  (hey 
do  uot  do  justice  to  thy  merits.  Lakshman,  thy  servant  hiimbly  solicits  yon  thns,  do  kiiidlj' 
i;rant  his  prayer. 

Deccan  College,  Poona,  Df.  18  March  1892.  Laksiim.\N    Kknko    Dor.K 

Student,  Dcrran   College- 
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Jf^Ci.,  Ct^trn.   l'^.Acy,  a^t^  ^ra.^  ^'  /^e^  ^ti^^— 
'U/v^,;  ^M^  /Ou-A^  4/^e/ty  yt/-AU^^t^^  ^<--t^  ^-^ój  tZ^tyC-  tr^  fta,</~cjqct,- 

^^^;  M^-ZCt)  ^-i^'  -^    ^^  ^/^Ct**^  <^    ^  yC^    4,M:^o6t/ìi^ 


^^^/'•^C 


ASIA  (IndiaV 


I  praise  the  tree  which  Columbus  planted  in  America  :ind  which  carries  happiness  to 
ali  the  seven  regions  of  the  world. 


Cri><toplier  Columbus  witli  a  piercing  heart,  innst  havi>  found  that  «  Fame  in  lif'c  is  half 
disfami'  »  but  hi-;  spirit  must  rejoice:  that  for  bis  world  ronowned  discoverees  of  1492,  in 
bis  festival  for  I89l',  tho  learned  of  every  part  of  tbe  civibsed  world  doing  homage  io  him, 
as  the  king  of  his  court. 

Serene  M.  Cursetjee. 
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Columbus  by  bis  discovery  of  America  has  added  to  tbe  wealtb  and  glory  of  the  world 
and  immortalized  bis  nanie  as  one  of  its  benefactors.  And  America  promises  by  ber  great 
intelligence,  enterprise  and  skill  in  arts  and  manufactures  to  stili  further  astonish  the  world 
in  tbe  twentientb  centurv. 


Borabav,  12  March  189^. 


Javerilal  U.  Ya.jnik. 


STATI  ASIATICI  (Isdia). 


j-iJ]J  j^;  -^J^A.»^  ->jyHi-»3  -JUf^ìMjr)  /^Ui^ow 
•  ore  H')hAji>aj  -j/rM^  j<iMj 


Oiliiinbus  has  made  hiniself  faiiions  in  ihd  world  bv  coiitribiitiiif,'  laiarely  to  the  wt-lfard 
■  >f  inankiiiil.  B^-  bis  discovery  of  Aim-iica  he  ha*  proviilo;!  alarle  poitioii  of  Ilio  iiihabitants 
of  Ibis  world  witli  food  aiul  raiiiK-ni,  for  Ainurica  prodiicos  large  (|iiaiititios  of  tood-iTains 
fipp  the  siibsistence  of  iiiaiikind,  and  firows  cMionnous  crops  of  colton  lo  iiiako  cloth  to  clotlie 
iiiunkiiid  with.  By  bis  cntorpiis  •  Columbus  ha-*  coiifcrrcd  uTdat  wealtb  011  niaiikind.  May 
the  ppnjije  (if  tliis  age  ho  blesscil  with  the  indusTv  and  fumo  of  Coliinibns!  May  Ibis  m-w 
day  of  Ilio  foiir  Inuvlrodth  anniver.'iary  be  uuspicious  to  tii  •  wliolr-   universi-! 

Boiiilmr.  ?:<  Murdi  180?. 

K     l\.  Cam  \   I.   I»    Ank.vi.ksauia. 
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Traduzione. 

Oh  Columbus  I  By  3'onr  discovory  of  America,  you  bave  iiot  only  shown  the  wastness 
«f  tbis  earth  of  ours,  but  bave  also  been  the  means  of  proving  to  the  world,  the  extent  of 
human  intelleet  as  evidenced  by  the  continuoits  progress  of  education,  arts  and  sciences  in 
that  new  continent. 

Ganpatrao  Krishna  Tiwarekak. 
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Traduzione   dal  sanscrito 


(1)  Though  without  any  resources  Columbus  had  even  in  his  youth  acquirèd  efficiency 
in  niathematics  and  geography,  those  most  uscfiil  sciences  which  can  only  he  learned  through 
dose  application  and  perseverance. 

(2)  Attached  to  sea,  and  being  at  the  age  of  fourleen  a  good  sailoc,  ho  went  te  sea 
as  an  officer.  He  married  the  daughter  of  one  of  his  fellow  countrymen  troni  he  had  ini- 
portant  lessons  in  navigation  and  became  famous. 

(3)  Isabella,  the  Queen  of  Spain,  furthered  his  projects  and  hecanie  the  cause  of  his 
glory.  He  discovered  several  islands  and  thus  unlurled  the'  flag  of  his  fame  in  the  world. 

(4)  Hoping  to  reach  India  by  way  of  Ocean,  ht;  set  out  aigain,  and  he,  the  clever-fel- 
low,  discovered  the  land  of  Soath-America  herelofore  unknown. 

(5)  Glory  to  Columbus  the  discoverer  of  the  New  World,  who  overcame  both  the  ocean 
of  waters  aod  that  of  difficulties  thrown  out  in  his  way  by  the  jaelousy  of  his  followers  and 
envy  of  opponents.  Glory,  again,  to  those  admirers  of  his  merits,  who,  to  commemorate  the 
discovery,  haven,  even  after  400  years,  begun  to  celebrate  festival  in  his  honour. 

Mauamahopadhyaya  Kavirag'a  Syamai.adasa. 


374  ASIA  (IvDU). 


^à"tì^  ftT^ft:;?:  ^'TJT^TTTT    Ij 


ASIA  (India). 


i^jiUJ^  ^  !/ìJlì 


31?^ 


g^q^^i^^^lJ  Jj(n5^??W  HT#^^il 


ASIA  (I<n>iA). 


^<S<s»^  Aaì/cÌ^-^ '«'**♦-— -  /^■^^''■^^-fi-H^d^  - 


f^FI^TT--^  epy^TÌ  JJizj^rk  ^^f^^^  ^^:  ^ 
^  jfL^^  ^f^s'^f^  mài  f  77::ft  il 


ASIA  (India). 


379 


380  ASIA  (India). 


Ì(y,^,^x:^^y,9^  Vv-t^^^-^^J 


ASIA  (India). 


^r^    ^rT<<\  W^   -T503^    '^^'fJ   ^^r^^r^^RTI 


3S2  ASIA  (India). 


^tyoÓ'  /h.aJ'  Mt-oc.    l>-cruM^c^  -<^^'**^^>t^/^^C' 


tùfy 


ASIA  (India). 


383 


■^^/l/t^   ^     -é^TAiM^ /^Ax^l    "^é^Ui/y^t^uf 


%It.     -AÀ^^     Aiu<,0yn^  H^itn  Sf/tB».  lyih^ff^l,  izAUl    hjl>m   C^"^     .h-WL  .    ■;i{.au<.  -Uf^  [yan    S^ 


■A*,  ux  ^\Ju>.  iya^i     C^a^i^    Àa\a  -u/iÀ  /CI-'/m  fyon .       ^Ct^  Kc      /^^    /ra  /ìio^     n^zt^ 


/l/ti\    lU-  hyO    /UK        /ua.       tUtt*^,       /VIA      hjt-  H^         /iX 


yti         Ha.tfi  ■ 


/i^Aiiu.    fù^     Z'n         'y^     /la,        ^.^im        '60.        ■<fan         ti^^     tf*5^ 


J/X      ^      ^^   (^)  ^        ■<^'        ■7'^  /^  C^iù^j 


<^  /a.  ^        nvU         T^Pn.  £■  fa'  ^a  ttuÀ.  /Sl^, 


M*     ^ér    liu/.    :X/a.     ^/«     ^       '^^^  '^^       /i^"     t^    f"**^     cÀÀ^ 


é  'U' 


,,^^p,-,,,4.-tX-H&-»-t        *l/l/t-p-1-'l^ 


.^&:?t-/^fe-c.<:^-v-<V  Xj^»-^  X«i6i^<.^V-''>'W     *i 


ASIA  (IifDU). 


l'Tt/tC.^^^    //<..^^^J>T''^'<^<-^iyi'^^^  <*     ^^^^^      l!^<^C    M.t'^^A.CA     <«^ 


J'i^/iU.      >6t^         *u»i».      "T^r^i-     ^f^  X*,      yn.        '^*<J  ^*"         -^        -^     /^fft^ÀA' 


yi> 


«        yui  ■*«• 


^^-     ^.^      fZtL^         -^     ^A.        ■*<.     yAa     /S*.."       /^^ 


Xta"       .«A      ^  *        ^' 


*«      43C        <        .*<6t-      ^.t    -        ..^Si'. 


•e.       «ff         //<»     ««vu.       J: 


*«•    Jv*i,     ^*»^  TZIZ^  Jv*^  ^.A.\Al^ 


^^    ^-^  "aséx,   ^o    e.  ^x.T^- ^»   Cu  1*^  'JA..^»     /^ 


jaA    -M.»..       ^      J~      i       ^ 


ASIA  (India). 


^    /Ul,      Fjn^        Pi/i^       -Ao.  /UL.    -Jiii,  A^       M,    ^«iT     tycyfi  [jii*>.       -^    ^.t 


AA.    ^i  /^<»>,-  iS7««  ,   ,^  ^ut-     -tv    /<i  /fr,^^-  /y  *»r.    j^     A«- 


n*  _     — 


/^lA,  -      ■,\A/vi\..  ja/L^   >y-       ^pt7   -     -      /i/v^  -y*        1,1/a/t*^.      hj^C  hi. 


/La'    /^«.      y:,tM*,  )ì4m^         HOtZ  -    -  'V-ti'  >^«Mi      /C«i,  ^<e««     -fr<    ^A 


■UÀ^    - 


/tiiitv.        ^     ^X^^ 


.^,       e.     <C^'    4a    te/.        ^     <^* 


^^^-         ÌH«w-     ^a.£^    tMi^.      .MhfJi--     ffjA^  c4^(<a,,     ,4^m.-  ^tL^     oMuc- 


^y^a  jC^^A^<c«<(^,  -^e  a^  j,^^  c/^,  AtjB  ^  ^tij^  jUo..   •&     JJ~ 


ASIA   (IndiaV 


^T^.d*  -n-*^ 


;^,    i^n-n    h-m    Af.    .wv.     [^tu^  l^iti         Ai 


/yta   ^•"-     -^     '^'-      ^•'^    "^         ^     /«'     /^tr-    ly^.      Aaa^        «a»'  ^**-     /y*^-. 


fì^     —  fl,*-e/^     r.ÀJj>..  (5 


ASIA  (Indiai. 


Calcutta.  12<iii'  July  1892. 
Dear  Sir, 

I  bave  the  honor  to  return  to  joii  the  parchments  which  you  sent,  filled  with  verses 
by  various  writers  in  honour  of  Cohinibus. 

In  accordanee  with  your  siiggestion,  the  Raja  Sir  Surindro  Mchun  Tajxoro  has  beon 
so  good  as  to  wiite  a  Vedic  byiiin  for  the  occasioii  and  has  provided  four  different  musical 
settings  for  it.  The  headings  at  the  top  of  the  settings  indicate  to  what  Rag,  or  Ragini . 
the  music  be!ongs.  A  Rag,  or  Ragini,  is  a  sanskrit  musical  term  which  it  is  rather  diffìcult 
to  explain  as  there  is  no  exact  western  equivalent.  Piimarily  denoting  an  affection  of  the 
mind,  the  word  has  come  to  mean  in  sanskrit  music  a  set  of  notes,  or  musical  phrase,  or 
motif,  which  expresses  a  particular  affection.  The  Raja  has  written  the  music  in  the  western 
notation  iiistead  of  the  sanskrit,  so  that  it  may  be  played  on  European  Instruments;  but 
I  need  hardly  say  that  the  western  notation  is  quite  inadeguate  to  express  the  subtle  dif- 
ferences  of  tone  employed  in  India.  No  tinte  is  marked  as  it  is  not  used  in  the  oldest  music. 
In  order  to  save  space  the  R;tja  has  not  written  on  the  whole  of  the  verse  with  its  musical 
setting.  The  song  begins  with  a  refrain  (hau,  bau)  then  comes  the  first  line  of  the  poeni; 
then  the  music  begins  again  Da  Capo,  the  refrain  is  repeated,  and  the  second  line  sung  to 
the  sanie  music  as  the  first;  and  so  again  for  the  third  and  the  fourth  lines.  After  the  fourth 
line  has  been  sung  another  refrain  (eshà-gatih)  is  added  with  which   the  whole  piece  ends. 

I  should  llke  in  conclusion  to  point  out  how  desirable  it  is  that  western  musicians 
should  set  about  seriously  studying  sanskrit  music;  they  would  nnd  in  its  history  many 
fruitful  sus'gestions. 
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ASIA   (Siria). 


Traduzion     dal  Turco. 

(1)  Cristoforo  Colombo  s'è  esposto  a  tutte  le  spiacevoli  vicende  della  vita,  volendo  riu- 
nire la  famiglia  umana  separata  da  immensa  barriera  e  gettando  le  fondamenta  dell'  unità 
per  la  civiltà.  Egli  fu  il  più  gran  servitore  e  il  primo  amico  dell"  umanità. 

Kemal  Bey 

Governatore  Generale  del  Viluyet  di  Bej/ruth. 

Traduzione  dall^Arabo. 

(2)  Cristoforo  Colombo  lasciò  un  gran  ricordo  che  non  si  cancellerà  mai.  Con  la  sua 
pazienza  riesci  a  conquistare  il  nuovo  mondo,  sue  armi  furono  la  sua  incomparabile  energia. 
Aggiunse  a  questa  un'  altra  terra ,  i  cui  tesori  inaccessibili  furono  rimessi  nelle  sue  mani. 
Essa  sboccio)  a  lui  dal  seno  dell'invisibilità,  come  nuova  creazione  oltre  l'antica.  Occupandola 
egli  somiglia  ad  Adamo,  e  la  terra  occupata  somiglia  al  paradiso. 

Ibkahlm  Eliazeui 
professore  letterato  siriaco. 

Traduzione  dall'Albanese. 

(3)  Un  colombo  dall'  Italia,  con  le  ali  possenti,  varcò  il  mare,  e  una  terra  non  cono- 
sciuta trovò;  questo  colombo  in  lipgua  sua  si  chiama  Colombo;  è  come  il  sole  d'Italia  che 
risplende  eternamente.  Wassa  Pascià 

già  Governatore  Generale  del  Libano. 

Traduzione  tlallWrabo. 

(4)  Cristoforo  Colombo  che  scopri  il  nuovo  mondo  è  morto  ;  ma  la  sua  memoria  rimarrà. 
Egli  varcò  l'oceano  con  una  barca,  or  sono  quattro  secoli,  e,  dopo  avere  scoperta  la  metà 
della  terra ,  che  era  una  porta  ben  chiusa ,  ritornò  vittorioso.  Egli  fu  uomo ,  alle  cure  del 
quale  venne  affidata  la  felicita  degli  uomini.  Se  ora  il  mondo  lo  festeggia,  la  sua  memoria 
si  ò  già  stampata  nei  cuori  e  negli  occhi  dei  mortali.  Dottor  Zai.zai, 

oratore,  poeta  siriaco. 

Traduzione  dail'.Arabo. 

(5)  La  migliore  festa  che  le  nazioni  debbono  celebrare  per  Cristoforo  Colombo,  è  erigergli 
un  monumento,  avendo  egli  conijuistato  il  nuovo  mondo,  non  con  la  spada,  ma  con  la  sua 
pazienza,  Jusef  Juakim 

professore  d'arabo. 

Traduzione  dal  Siriaco. 

(6)  Cristoforo  Colombo  volò  come  l'aquila,  ci  scopri  il  nuovo  mondo  che  racchiudeva  i  te- 
sori nascosti  pel  genere  umano;  merita  perciò  di  essere  lodato  da  ogni  lingua  e  in  ogni  tempo. 

Francis  Scimali 
predicatore  Maronita. 

Traduzione  dall'Arabo 

(7)  Non  negare,  nò  scordare  che  Cristoforo  Colombo  vale  la  metà  del  genere  umano; 
perchè  colui  che  scopre  la  metà  della  terra  non  deve  valere  la  metà  degli  uomini  ? 

Ikrahim  Hurani 
prof'es.  d'arabo. 
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Traduzione  dall' .irabu. 
CoH'Anieiira,  Colombo  regalò  airumanità  ciò  che  nessun  altro  potrebbe  ambire  di  dare. 
Valicò    gli    abissi,    o  8\ibi  ogni  avversità,    che  lo  condusse  ad  una   conquista  di  altre  con- 
quiste anniiiiziatrice.  Se  Dio  non  fosse,  avrei  detto  che  nell' additarci  quelle  vaste  terre,  le 
Avea  egli  create. 
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ASIA  (Siria). 


Collegio  arabo  della  Sapietìza  a  Beprùlh. 

Traduzioni  dall'Arabo. 

(1)  0  toi,  qui  as  tant  souffert.  poiir  l'hunianité,  un  monde  te  doit  la  vie,  <in  aiitre  la  for- 
tune; et  tous  deux  sont  d'accord  a  elevar  ta  gioire  à  son  conible,  par  ce  nionument. 

(2)  Que  ne  p«is-je  punir  la  mer  en  la  dt^poiiillnnl   de  ses  pei-les,  pour  en  faire  un  nionu- 
ment à  Colomb  qu'elle  a  tant  tourmenit*? 

(3)  Fils  ingrats  d'Adam,  vous  méconnaissez  les  grands  honimes  pendant  leur  vie,  pour 
ne  vous  en  souvenir  qu'  après  leur  mort  ? 

(4)  Honneur   an    grand    Colomb ,   dont  le  profond    genie   merita  tout   amour ,   ètouffa 
toute  envie. 
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Pets  Guglielmo,  dell'Università  di  Kolozsvàr,  in  greco 324 

Meltzl  li.ii.  Hugo,  dell'Università  di  Kolozsvàr,   in   runi^-o,   con  trascrizione  e  Iraduz.  latina.  324 

Edmond  Jacob,  di  Deva  in  Tr.insilvania.  in  ungherese,  con  versione  Irancese 325 

Solyom-Fekete  Dottor  Fr.,  di  Deva  in  Transilvania,  in  ungherese,  con  versione  francese    .  325 

Teglas  Gabor,  di  Deva  in    rransilvania,  in  ungherese,  con  versioce  francese 32') 

Kun  Roberto,  di  Deva  in  Transilvania,  in  ungherese,  con  versione  francese 325 

Mailand  Oscar,  di  Deva  in  Transilvania,  in  tingherese,  con  versione  francese 325 

Réthy  Luigi,  di  Deva  i  i  Transilvania,  in  unyh  rese,  con  versione  francese 325 

Kuun  Conte  Géza,  di  Maros  Nemetby,  membro  onorario  dell'Accademia  delle   Scienze  dì   Bu- 

daf.»Bt,  in  yiti'ihrrese.  con  versione  italiana 32T-388 

De  'Ujfalvy  Charles,  jieniralo,  etnologo  ed  esploratore  ungherese,  in  francese 329 

De  Ujfalvy-Bourdon  Marie,  viaggiatrice  franco-ungherese,  in  francese 330 

Do  Déchy  Maurice,  giogral'.j  ungherese,  in  ungherese,  con  versione  francese 330 

PARTE  QUINTA:  STATI  NON  EUROPEI 331 

AriticA  (Kgiltn):  Naddara  Abu,  poeta  e  patriota  rg  ziano  residente  a   Parigi,  in  arabo,  con 

versione  franco- Hai lan.i 333 

Stati  amei  i  ani: 

Arokstina:  Pelliza  Mariano  A.,  uomo  Hi  stalo,  in  rpagnuolo 331 

Pellegrini  Carlo,  i  rcfileiiic  della  Repubblica,  in  spngnuolo .335 

Mitre  Bartolomeo  (Ocnerale),  antico  presidente  della  Repubblica,  in  spagnuolo 3.36 

Roca  Julio  A,  nomo  di  stato,  in  rpagnuolo  . .S:!? 
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649.  Zeb£Llios  Stanislao,  uomo  di  stalo,  ia  spagtiuolo 338 

650.  Brasile:  Gomes  Carlo  A.,  l'illustre  compositore  brasiliano,  brano  del  suo  poema  vocale  e  sin- 

foiiico  su  Cristoforo  Colombo,  composto  per  Rio  Janeiro 339 

Cól.  Americo  Dottor  Pedro,  illustre  pittore  e  letterato,  disegno  originale  di  un  suo  quadro  giovanile 
rappresentante  Cristoforo  Colombo,  che  misura  il  Mappamondo,  con  versi  portoghesi,  dello 
stesso  autore 3-10 

652.  Messico:  De  Leon  Dottor  Diaz,  di  Aquacalieates,   direttore  del   Giornale   El  Instructor ,   in 

spagniiolo 341 

653.  Buelna  Enr. ,  di  Messico,  in  spagnuolo 342 

654.  Stati  Usiti:  Gould  Schumann  Jacob,  dflla  Cornell  University  ad  Ithaca,  in  inglese.     .     .    343 

655.  Tuttle  Herbert,  della  Cornell  University  ad  Ithaoa ,  in  inglese 343 

656.  Grane  Fred.  Th. ,  della  Cornell  University  ad  Ithaca,  in  inglese 343 

657.  White  Andrew  D.,  della  Cornell  University  ad  Ithaca,  in  latino 344 

658.  Adam3  C.  K. ,  della  Cornell  University  ad  Ithaca,  in  inglese,  seguito  dalla  firma  di  Tyler  M.  C., 

della  stessa  università 344 

Stati  Asiatici: 
Cz9.    Armenia:  Issaverdens  Padre  Giacomo  (Dottore),  dell'Accademia  Armena  di   San   Lazzaro 

a  Venezia,  in  armeno,  con  versione  italiana 345 

660.  Carekin  Padre  P. ,  segretario  generale  della  Congregazione  dei  Meschitaristi  di  Sin  Lazzaro  a 

Venezia,  in  armeno,  con  versione  italiana 346 

661.  Kaoiuni  Padre  Emanuele  (Dottore),  della  Congregazione  dei  Mekhitaristi ,  in  armeno,  con 

versione  italiana 347 

662.  Aivasovski  J.,  il  celebre  pit'ore  di  marine  armeno-russe,  due  disegni  originali  di  marine,  re- 

lative alla  storia  di  Colombo,  dai  due  grandi  quadri  dello  stesso  autore,  presentati  all'Espo- 
sizione Universale  di  Chicago 34S 

663.  Cina  :  Kuò  Giuseppe  M.,  dotto  cinese  residente  a  Napoli,  in  cinese,  con  versione  italiana  del 

prof.   Valenziani 3l9-3"0 

664.  'Wang  Jao,  dotto  cinese  residente  a  Shangai,  in  cinese,  con  versione  inglese  del  rev.  Edkins    351-352 

6C5.     Cing  (Principe),  illustre  viceré  del  Tiensin,  in  cinese,  con  versione  inglese 353 

606.     Li  Hung-Ciang,  illustre  letterato  di  Pechino,  in  cince,  con  versione  inglese 1-54 

667.     Cart  Robert,  ispettore  generale  delle  dogane  a  Pechino,  in  inglese 356 

6C8.     Giappone:  Arisugawa  Principe  Taruhito,  cavaliere  dell'Ordine  Supremo  dell'Annunziata, 

in  giapjyonese,  con  versiiine  italiana ". "57 

669.  Masayosci  Conte  Matsugata,  presi<lente  del  Consiglio  dei  Ministri,  Gran  Cordone  della  Corona 

d'Itìlia.  in  giapponese,  con  versione  italiana .     .     358 

670.  Hiroyniki  Kato,  presidente  dell'Università  Imperiale  e  dell'Istituto  di  Tokio,   Gran   Cordone 

della  Corona  d'Italia,  in  giapponese,  con  versione  italiana 359 

671.  Shiugi  Tsugi,  Vice  Minisiro  dell'Istruzione  pubblica,  presidente  della  Società  Italo-Giapponese, 

Gran  Cordone  delU  Corona  d'ifalia,  in  giapponese,  con  versione  italiana .'^59 

672.  India:  Pandurang  Gcvind  Parkhì,  dolio  di  Puna,  in  sanscrito,  con  traduzione  inglese.     .    "CO 

673.  Bhandarkar  R.  G.,  l'illustre  professore  del  Deccan  College  a  Puna,  in  sanscrito,  con  «radu- 

zione  inglese ."61 

674.  Sheshagiri  Tirumal  Datar,  di  Puna,  in  sanscrito,  con  traduzione  inglese 362 

675.  Lakshman  Renko  Dole,  studente  nel  Deccan  College  di  Puna,  in  maltratti,  con  traduzione 

inglese ■ 363 

676.  Jamaspji  Dastur  Minocheherji,  il  Gran  Prete  dei  Parsi  a  Bombay,  benedizione  in  zendo. 

con  traduzione  inglese 364-^65 

677.  Givanji  Giamsedji  Modi,  dotto  Parsi  di  Bombay,  in  zendo,  con  versione  inglese    ....    366 

678.  Cursetjee  Serene  M.,  notabile  e  dotto  Parsi  di  Bombay,  in  gugiarati,  con  traduzione  inglese.    366 

679.  Giaverilal   "yajnik  U.,  segretario  generale  della  Soc.eià  Reale  Asiatica  di  Bombay,  in  gu- 

giarati, Cjn  versione  inglese 367 

680.  Ankalesaria  K.  R.  Cama  I.  D.,  dotto  Parsi  di  Bombay,  in  zendo,  con  versione  inglese  .     .    368 

681.  Ganpatrao  Krishna  Tiwarekar,  in  maltratti,  con  traduzione  inglese 369 

6S2.    Giamshedji  Mervansi  Antia,  dotto  poeta  Parsi,  in  gugiarati,  con  versione  inglese     .    .  370-371 

683.  Gerson  da  Cunha  Dottor  José,  indo- portoghese  di  Goa,  presidente  della  Società  Antropo- 

logica di  Bombay,  in  inglese 372-373 

684.  SyàmELladàsa,   poeta  cesareo,  genealogista  e  gentiluomo  della  corte  del  Re  di  Udaipur,  com- 

ponimento poetico  in  sanscrito,  con  versione  inglese 374-375 

685.  Gattulàlacarman,  dotto  residente  a  Naihadvàrà  nel  Meyvar,  componimento  poetico,  in  sanscrito.    376 

6''6.     Lo  stesso,  componimento  poetico,  in  dialetlo  Sauraseni 377 

687.     Lo  stesso,  in  sanscrito  misto  con  Sauraseni .378 

6S8.     Componimento  poetico  in  bengali,  con  traduzione  inglese 3/9 

689.  Ragià  Surindro  Mohun  Tagor,  presidente  dell'Istituto  Musicale  di  Calcutta,  in  sanscrito, 

con  versione  ingle-e 380 

690.  Umesa-Chandra-Bhattàciàrya,  in  sanscrito,  con  versione  inglese S81 

691.  Componimento  in  persiano,  r<m  ir.idiizione  inglese 382 

692.  Kaoia:  Surindro  Mohun  Tagore,  inno  vedico  in  onore  di  Cristoforo  Colombo,  musicato  in 

quattro  modi 383-3?6 

693.  "Wilson  (Ooltore),  segretario  onorario  della  Società  R.  Asiatica  di  Calcutta,  in  inglese    .     .     .    .'^87 

694.  Sirja:  Kemetl  Bey,  Governatore  Generale  di  Beyrath,  iti  turco,  con  versione  italiana    .     .    .    38'J 
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Cn.  Ibrahim  Elliaze^i,  l<'lterato  siriaco  professore  a  Bevrft(h,  in  aralio,  ron  versione  italiana  .    .  389 

69Ò.    Waasa  Pascià,  antico  governatore  del  Libano,  in  albanese^  con  versione  italiana 389 

69T.  Zalzai    Iiinr.-i,  oratore  e  poeta  siriaco  di  Beyrùtii,  in  arabo,  con  versione  italiana     ....  389 

ói-S      Juakim  Jusef,  professore  d'arabo  a  Bevrùth,  in  arabo,  con  versione  italiana 3S9 

690i      Scimali  Francis,  predicatore  Maronita,  in  siriaco,  con  versione  italiana 389 

700.  Hurani  Ibrahim,  professore  d'Arabo  a  Beyrùih.  in  arabo,  con  versione  italiana 389 

701.  Pia\'i  Lodovico,  patriarca  di  Gerusalemme,   in  italiano 390 

702.  Bonlìgrli  Gaudenzio,  arcivescovo,  vicario  e  delefrato  apostolico  in  Siria,  io  latino    ....  390 

703.  Auad  Paolo,  sacerdote  .Maronita,  segretario  della  delegazione  apostolica  in  Siria,  in  arabo,  con 

versione  italiana 390 

701.    De  Gubernatis  Enrico,  Console  Generale  d'Italia  a  Beyrùih.  in  italiano 390 

705  Debs  Giuseppe,  arcivescovo  Maronita  di  Beyrùtb.  in  arabo,  con  iradurione  francese  ....  391 

7li6.  Bostani  Abdallah,  del  Colleirio  Arabo  della  Sapienza  a  BevrOtb ,  in  arabo  ,  con  traduzione 

fran^e^e ^ " 391 

707.  Aoun  Chaker,  del  Collegio  Arabo  della  Sapienza  a  Beyrttth,  in  arabo,  con  traduzione  francese.  391 

708.  Adib  Michele,  del  Collegio  Arabo  della  Sapienza  a  Bevrttlh,  in  arabo,  con  traduzione  francese.  ,"9l 
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